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DIREZIONE
Pietro De Bernardi

RESPONSABILE OPERATIVO
Elena Capannoli
elena.capannoli@pandolfini.it

RESPONSABILE AMMINISTRATIVO
Massimo Cavicchi
massimo.cavicchi@pandolfini.it

COORDINATORE GENERALE
Francesco Consolati
francesco.consolati@pandolfini.it 

COORDINAMENTO DIPARTIMENTI
Lucia Montigiani
lucia.montigiani@pandolfini.it

UFFICIO STAMPA
Anna Orsi - PressArt
Mobile +39 335 6783927
tel. 02 89010225
annaorsi.press@pandolfini.it

SEGRETERIA E CONTABILITÀ CLIENTI
Alessio Nenci
alessio.nenci@pandolfini.it
Nicola Belli
nicola.belli@pandolfini.it

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA
Francesco Tanzi
Andrea Terreni
amministrazione@pandolfini.it

PRIVATE SALES
Tel. +39 055 2340888
Fax +39 055 244343
info@pandolfini.it

RITIRI E CONSEGNE
Responsabile Magazzino
Marco Fabbri
marco.fabbri@pandolfini.it
Andrea Bagnoli
Marco Gori

MAGAZZINO E TRASPORTI
Tel. +39 055 2340888
logistica@pandolfini.it

INFORMAZIONI E ABBONAMENTI CATALOGHI
Silvia Franchini
info@pandolfini.it

SEDI

FIRENZE

Palazzo Ramirez Montalvo
Borgo degli Albizi, 26
50122 Firenze
Tel. +39 055 2340888 (r.a.) 
Fax +39 055 244343
info@pandolfini.it

POGGIO BRACCIOLINI
Via Poggio Bracciolini, 26
50126 Firenze
Tel. +39 055 685698 
Fax +39 055 6582714
www.poggiobracciolini.it
info@poggiobracciolini.it

MILANO

Via Manzoni, 45
20121 Milano
Tel. +39 02 65560807 
Fax +39 02 62086699
milano@pandolfini.it

ROMA

Via Margutta, 54
00187 Roma
Tel. +39 06 3201799

Benedetta Borghese Briganti
roma@pandolfini.it
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ESPERTI PER QUESTA VENDITA
 
DIPINTI E SCULTURE ANTICHE

CAPO DIPARTIMENTO
Ludovica Trezzani
lXdoYiFa.trH]]ani@pandolfini.it

ASSISTENTI
Valentina Frascarolo
/orHn]o 3andolfini

dipintiantiFKi@pandolfini.it

DIPINTI E SCULTURE DEL SECOLO XIX

CAPO DIPARTIMENTO
Lucia Montigiani
lXFia.montiJiani@pandolfini.it

ASSISTENTE
5aaHlla &alamini
dipinti���@pandolfini.it

PANDOLFINI CASA D’ASTE

Palazzo Ramirez Montalvo
Borgo degli Albizi, 26
50122 Firenze
Tel. +39 055 2340888-9 
Fax +39 055 244343
info@pandolfini.it

D A L  R I N A S C I M E N T O  A L  P R I M O  ’ 9 0 0

P E R C O R S O  A T T R A V E R S O  C I N Q U E  S E C O L I  D I  P I T T U R A

ASTA

Firenze
Martedì 2 febbraio 2021
ore 15.30
Lotti: 1-69 

ESPOSIZIONE

Palazzo Ramirez Montalvo
Borgo degli Albizi, 26 - Firenze

Venerdì  29 gennaio ore 10-18
Sabato 30 gennaio ore 10-18
Domenica 31 gennaio ore 10-18
Lunedì  1 febbraio ore 10-18

 In relazione all’evoluzione dell’emergenza sanitaria in 
corso, l’accesso all’esposizione e alla sala d’asta potrà 
essere limitato ad un numero massimo di persone. 
Vi consigliamo di annunciare la vostra presenza pren-
dendo un appuntamento. 

Contatti: 
info@pandolfini.it
Tel. +39 055 2340888
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LIVE

Volete guardare e partecipare 
alle nostre aste da qualsiasi parte 

del mondo vi troviate? 

È semplice e veloce con l'applicazione 
Pandolfini Live 

Disponibile per iPhone e iPad

Se siete alla ricerca di arte, disegno, orologi o gioielli le nostre aste 
sono un riferimento per i collezionisti esperti e per i neofiti.

Partecipare ad un’asta e fare offerte è ora più facile che mai grazie 
alla nuova applicazione PANDOLFINI LIVE disponibile per i dipositivi mobili 
IOS iPhone e iPad. I nostri clienti inoltre potranno seguire in streaming live 

le aste e avere la sensazione di essere in sala, ma con la possibilità 
di fare offerte da qualsiasi parte del mondo.

VISITA I TUNES STORE PER SCARICARE L'APP
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VISITA I TUNES STORE PER SCARICARE L'APP

Se siete alla ricerca di arte, disegni, orologi o gioielli, le nostre 
aVtH Vono Xn rifHrimHnto pHr i FollH]ioniVti HVpHrti H pHr i nHofiti. 

3artHFiparH ad XnȇaVta H farH oHrtH ª ora pi» faFilH FKH mai Jra]iH 
alla nuova applicazione PANDOLFINI LIVE disponibile per i dispositivi 
mobili IOS iPhone e iPad. I nostri clienti inoltre potranno seguire in 

streaming live le aste e avere la sensazione di essere in sala, ma con 
la poVViEilit¢ di farH oHrtH da TXalViaVi partH dHl mondo.
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1
Giuseppe Valeriano
�/ȇ$TXila� ���� Ȃ 1apoli� �����

L’IMMACOLATA E ANGELI
olio su tavola, cm 26,5x20

THE IMMACULATE CONCEPTION WITH ANGELS
oil on panel, cm 26,5x20

€ 2.000/3.000

'Hli]ioVo aEEo]]o di iJnota dHVtina]ionH� il piFFolo dipinto prHVHnta altrHV®� appHna traFFiato VXl fondo a ViniVtra� il diVHJno pHr Xna fiJXra 
maschile in piedi su un cocchio trainato da due cavalli, forse un soggetto di storia antica privo di relazione con il soggetto della tavola, 
dedicata invece all’Immacolata Concezione.
4XHVta immaJinH dHlla 0adonna� in piHdi VX Xna falFH di lXna H in atto di FalpHVtarH il VHrpHntH� ª Vtata attriEXita a *iXVHppH 9alHriano da 
+HrZart 5¸ttJHn in Xna FomXniFa]ionH VFritta alla propriHt¢. /o VtXdioVo aFFoVta la fiJXra dHlla 9HrJinH� nHllH propor]ioni allXnJatH H nHi 
Folori pXri dHllH YHVti� a TXHlla ripHtXta nHl FiFlo di VtoriH marianH dipintH VX taYola dal 9alHriano pHr la FappHlla dHlla 0adonna dHlla 6trada 
nHlla FKiHVa dHl 1omH di *HV»� dataEili prima dHlla VXa partHn]a pHr 0onaFo di %aYiHra nHl ����.
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2
Scuola fiorentina, fine sec. XVI
SACRA FAMIGLIA E ANGELI
olio su tavola, cm 116x92

Florentine school, late 16th century
HOLY FAMILY WITH ANGELS
oil on panel, cm 116x92

€ 5.000/8.000

4XHVta dolFiVVima VFHna di amorH familiarH moVtra piHnamHntH lȇoVVHTXio nHi Fonfronti dHl natXralH FKH FontraddiVtinJXH il linJXaJJio 
artiVtiFo dHJli Xltimi dHFHnni dHl &inTXHFHnto a )irHn]H� aJli alEori di TXHlla FKH /XiJi /an]i FKiama Ȋ(poFa TXartaȋ dHlla pittXra fiorHntina� 
dHlla TXalH &iJoli� 3aVViJnano H *rHJorio 3aJani� pHr FitarH alFXni dHi pi» noti� Vono FonVidHrati i riformatori. 
6H il pi» an]iano 6anti di 7ito riFopr® il rXolo di JXida pHr TXHVti pittori pHr Yia dHlla VXa pittXra VHmpliFH H narratiYa H lo VtrHnXo HVHrFi]io dHl 
diVHJno dal natXralH� la JHnHra]ionH VXFFHVViYa rinnoY´ XltHriormHntH la VFHna artiVtiFa loFalH aEEandonando dHl tXtto la raɝnata pittXra 
Vmaltata H VtHrHomHtriFa di matriFH Eron]inHVFa pHr Xna maniHra di FolorirH pi» YHra. &omH nHi dipinti dHi riformati fiorHntini anFKH nHlla 
tHla prHVHntata la pittXra Vi fa morEida H Falda Fon Xna JrandH attHn]ionH nHl rHVtitXirH Fon natXralH]]a i lHJami aHttiYi tra i pHrVonaJJi H 
nella resa dei volti.
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� ƈ
Artista caravaggesco nordico, sec. XVII
RITRATTO MASCHILE 
olio su tela, cm 50x35

Northern Caravaggesque Artist, 17th century
MALE PORTRAIT
oil on canvas, cm 50x35

€ 10.000/15.000



17DAL RINASCIMENTO AL PRIMO ’900 PERCORSO ATTRAVERSO CINQUE SECOLI DI PITTURA - 2 febbraio 2021



18

4
Scuola olandese, sec. XVII
SCENA DI INTERNO 
olio su tela applicata su tavoletta, cm 32,5x26

Duth school, 17th century
INTERIOR SCENE
oil on canvas laid down on panel, cm 32,5x26

€ 4.000/6.000
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5
Attribuito a Frans Francken II il giovane
�$nYHrVa � ���� ������

FESTINO DI BALTHASAR
olio su rame, cm 48x64

Attributed to Frans Francken II the younger
(Antwerp, 1581 -1642)

THE FEAST OF BALTHASAR
oil on copper, cm 48x64

€ 15.000/20.000
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6
Maestro dei vasi a grottesche, sec. XVII
VASO DI FIORI
olio su tela, cm 57x51

Master of Grotesque Vases, sec. XVII
FLOWERS IN A VASE
oil on canvas, cm 57x51

€ 15.000/20.000
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* 7
Angeluccio
�attiYo a 5oma alla mHt¢ dHl ;9ΖΖ VHFolo�

PAESAGGIO CON UN VIAGGIATORE ASSALITO DAI BRIGANTI
olio su tela, cm 97x133

LANDSCAPE WITH BANDITS
oil on canvas, cm 97x133

€ 4.000/6.000

3XEEliFato da /XiJi 6alHrno TXando Vi troYaYa in Xna FollH]ionH romana� il dipinto TXi prH-
VHntato appartiHnH allȇHViJXo FataloJo �FirFa YHnti dipinti H Xna trHntina di diVHJni� attHn-
dibilmente riferiti al misterioso Angeluccio, citato da Lione Pascoli fra gli allievi di Claude 
/orrain. /a fiVionomia dHllȇartiVta� FKH pHr Yari motiYi Vi ritiHnH attiYo a 5oma tra il tHr]o H il 
VHVto dHFHnnio dHl 6HiFHnto� ª Vtata riFoVtrXita da 0arFHl 5¸tKliVEHrJHr� maVVimo VtXdioVo 
di Claudio di Lorena, dopo che Giuliano Briganti aveva riunito nel 1950 un nucleo di opere 
certe perché attribuite ad Angeluccio negli inventari della collezione del cardinal Flavio Chigi 
e ancora conservate presso i discendenti della famiglia. Tutti i paesaggi documentati o attri-
buibili all’artista romano per motivi stilistici sono caratterizzati dalla folta vegetazione, lega-
ta al modHllo di +Hrman 6ZanHYHlt pi» FKH a TXHllo di &laXdH� in FXi Vi aprH Xna proVpHttiYa 
a FanoFFKialH la FXi profondit¢ ª VHJnata da fiJXrH VpHVVo doYXtH alla mano di pittori %am-
EoFFianti� in partiFolarH -an 0iHl H 0iFKHlanJHlo &HrTXo]]i. )X VoprattXtto TXHVtȇXltimo a 
popolarH Fon EHlliVVimH fiJXrH di damH H FaYaliHri� o di VHmpliFi EorJKHVi in FHrFa di riVtoro 
nella natura, i viali ombrosi e serpeggianti dei giardini di Angeluccio, mentre spetta al pit-
torH fiamminJo la VFHlta di tHmi lHJati alla FaFFia o al YiaJJio. 5imanH inYHFH VFonoVFiXto 
lȇaXtorH dHllH fiJXrinH dHl paHVaJJio TXi oHrto� FKH pHr il VoJJHtto Ȃ Xn YiaJJiatorH aVValito 
dai briganti -  si lega ai temi favoriti di Pieter van Laer, coltivati anche da Jan Miel.

Bibliografia
L. Salerno, Pittori di paesaggio del Seicento a 
Roma� ΖΖ� 5oma ����� p. ���� fiJ. ��.�
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� ƈ
Bernardo Daddi
�attiYo a )irHn]H tra il ���� H il �����

CROCIFISSIONE
tempera su tavola, fondo oro, cm 56,5x25,8

CRUCIFIXION
tempera on panel, gold ground, cm 56,5x25,8

€ 80.000/120.000

(lHmHnto FHntralH di Xn FomplHVVo pi» ampio� Fon oJni proEaEilit¢ Xn altarolo portatilH 
dHVtinato alla dHYo]ionH priYata� TXHVta VXJJHVtiYa Crocefissione rientra nella cospicua pro-
dX]ionH di %Hrnardo 'addi H dHlla VXa fiorHntiVVima EottHJa FKH riVpondHYa al JXVto dHlla 
riFFa EorJKHVia fiorHntina trHFHntHVFa.
Menzionato nelle Trecentonovelle di )ranFHVFo 6aFFKHtti Ȃ manoVFritto dHl ;Ζ9 VHFolo Fon-
servato presso la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, stampato per la prima volta 
nHl ���� � FomH Xno dHi maJJiori VHJXaFi di *iotto� lH tHVtimonian]H pi» antiFKH di 'addi 
moVtrano infatti Xna VtrHtta intHrprHta]ionH dHlla FXltXra JiottHVFa VXlla TXalH VXFFHVViYa-
mente innesterà le sollecitazioni culturali provenienti dalla pittura senese contemporanea: 
proprio in TXHVtȇottiFa ª Vtata riYalXtata lȇimportan]a VtoriFa riYHVtita da talH maHVtro trH-
centesco. 
/a noVtra taYola Ya inVHrita tra lH opHrH HVHJXitH nHlla faVH finalH dHlla VXa attiYit¢ � doFX-
mHntata dal ���� al ���� � TXando riHVFH a HVprimHrVi Fon analoJa natXralH]]a H finH]]a 
esecutiva sia in grandiosi polittici che nelle opere di piccole dimensioni.
$l ���� riValH labCrocifissione FonVHrYata prHVVo la *allHria dHllȇ$FFadHmia di )irHn]H FKH ª 
FonVidHrata fra i dipinti pi» ViJnifiFatiYi di TXHVto dHFHnnio� TXando moVtra Xna pi» armo-
niosa fusione tra la sua formazione giottesca e le sue propensioni gotiche: la padronanza 
nell’organizzazione scenica e lo stesso linguaggio narrativo, vivace e cromaticamente bril-
lante, caratterizzano anche il nostro esemplare. 
/H fiJXrH Vi diVtinJXono pHr Jli immanFaEili oFFKi a forma di mandorla H lH aXrHolH doratH 
attorno alla testa, riprese frontalmente con alle spalle sfondi dorati e decorati, mostrano 
lȇimpiHJo di pXn]oni FomH in altrH opHrH di JrandH impHJno TXali il polittiFo di 6an 3an-
Fra]io oJJi aJli 8ɝ]i H lȇIncoronazione di Maria Vergine tra angeli e santi� �)irHn]H�bGalleria 
dell’Accademia�.

Bibliografia di riferimento
5. 2nHr� A Critical and Historical Corpus of Flo-
rentine Painting. Yol. �� VHFtion ��bThe Fourteenth 
Century: The Works of Bernardo Daddi, nuova 
ed. a cura di M. Boskovits, Firenze 1989; M. 
%oVNoYitV� $. 7artXfHri�bCataloghi della Galleria 
dell’Accademia di Firenze. Dipinti. Dal Duecento a 
Giovanni da Milano�b�����bpp. �����.

Referenze fotografiche
Fototeca Zeri, n. scheda 2754

Bernardo Daddi, Crocifissione, Firenze, 
Galleria dell’Accademia (Fototeca Zeri, inv. 
������
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* 9
Santi di Tito Titi
�)irHn]H����� Ȃ �����

RITRATTO DI UN GENTILUOMO DI CASA PASSERINI CON IL FIGLIO
olio su tavola, cm 115x82,5

PORTRAIT OF A GENTLEMAN OF CASA PASSERINI WITH HIS SON
oil on panel, cm 115x82,5

€ 30.000/50.000

$ttriEXito a 6anti di 7ito nHlla raFFolta di proYHniHn]a� il dipinto ª Vtato FonfHrmato da &arlo 
)alFiani allȇartiVta fiorHntino in oFFaVionH dHl paVVaJJio in aVta nHl ����� TXando fX prHVHn-
tato in catalogo da un saggio approfondito ed articolato di Nadia Bastogi, che ne ha pro-
poVto Xna data]ionH allȇini]io dHllȇXltimo dHFHnnio dHl &inTXHFHnto. 6ono appXnto Jli anni 
pi» fHFondi H fHliFi dHl pittorH fiorHntino� FKH nHl ���� firma il VXo FapolaYoro� la Visione di 
San Tommaso d’Aquino nella chiesa di San Marco, vertice incontestato della sua produzione 
VaFra H di TXHlla riforma natXraliVtiFa di FXi a )irHn]H HJli fX protaJoniVta.
(ȇ )ilippo %aldinXFFi� aXtorH dHlla prima EioJrafia VXllȇartiVta� a riFordarH FomH il pittorH fio-
rHntino� aXtorH di palH dȇaltarH H di rari VoJJHtti profani� tra FXi lH VofiVtiFatH mitoloJiH pHr lo 
Studiolo di Francesco I a Palazzo Vecchio, eccellesse anche nella pittura di ritratti, richiesti 
dallH prinFipali famiJliH dHllȇariVtoFra]ia fiorHntina H lodati pHr la VXa FapaFit¢ di FoJliHrH la 
VomiJlian]a dHl VoJJHtto� prHVHntandolo in maniHra formalH ma VHn]a dXEEio pi» intima H 
aFFoVtantH di TXanto faFHVVH $Jnolo %ron]ino� pHr molti aVpHtti il VXo modHllo immHdiato.
� appXnto TXHVta la FarattHriVtiFa dHl dipinto TXi oHrto FKH� in EaVH allo VtHmma H allH 
ini]iali imprHVVH a fXoFo al rHtro dHlla taYola� ª Vtato poVViEilH idHntifiFarH FomH ritratto di 
un membro della famiglia Passerini, verosimilmente Domenico di Lorenzo, Podestà di Dico-
mano �FariFa FXi potrHEEH allXdHrH la lHttHra FKH il pHrVonaJJio oVtHnta tra lH dita� H il fiJlio 
/orHn]o� nato nHl ����. &onVidHrata lȇHt¢ di TXHVtȇXltimo� intorno ai trH anni� lȇHVHFX]ionH 
del dipinto può circoscriversi intorno al 1594.

Provenienza
Vienna, Dorotheum, asta del 15 Ottobre 2013, 
lotto 553

Esposizioni
Capolavori che si incontrano. Prato, Museo di Pa-
la]]o 3rHtorio� � 2ttoErH ���� Ȃ � *Hnnaio ����

Bibliografia
Capolavori che si incontrano. Bellini, Caravaggio, 
Tiepolo e i Maestri della pittura toscana e veneta 
nella collezione della Banca Popolare di Vicenza. 
Catalogo della mostra a cura di Fernando Rigon, 
*inHYra Ȃ 0ilano� ����� pp. ������� ������� 1. 
%aVtoJi� ȊYoFHȋ Santi di Tito, in Dizionario Biografi-
co degli Italiani, 90, 2017
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Leandro da Ponte, detto Leandro Bassano 
�%aVVano dHl *rappa����� Ȃ 9HnH]ia������

SCENA CAMPESTRE
olio su tela, cm 134,5x184,5

COUNTRY SCENE
oil on canvas, cm 134,5x184,5

€ 60.000/80.000
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Non capita spesso di imbattersi in un soggetto del tutto inedito, 
pHr JiXnta di inFHrta lHttXra� XVFito dalla EottHJa EaVVanHVFa� ª ap-
pXnto TXHVta lȇoFFaVionH oHrta dal dipinto FKH TXi prHVHntiamo� 
documento evidente della creatività ancora in parte inesplorata 
dHlla EottHJa di -aFopo %aVVano H dHi VXoi fiJli.
Come confermato da Alessandro Ballarin, che vivamente ringrazia-
mo� ª VHn]a dXEEio il JioYanH /Handro lȇaXtorH di TXHVta VFHna 
contadina forse ideata da Jacopo ma eseguita in massima parte dal 
VXo tHr]oJHnito� la VXa firma �Ȑ. /($1'(5 )Ζ/Ζ86� diVpoVta VX dXH 
riJKH� la prima dHllH TXali di diɝFilH intHrprHta]ionH� Vi intraYHdH in-
fatti in basso a destra accanto al piede del pastore addormentato.
6i tratta dXnTXH di XnȇopHra dHlla prima JioYinH]]a di /Handro %aV-
Vano� FKH Vappiamo attiYo nHlla EottHJa patHrna fino al traVfHri-
mHnto a 9HnH]ia nHl ���� o� al pi» tardi nHl ����.
Ζn TXHllȇanno /Handro riVXlta infatti iVFritto alla )raJlia dHi pittori 
veneziani, e invece del tutto assente dai registri delle imposte della 
città natale. A Venezia, dove era stato insieme al padre nel 1577-78, 
ini]ia Xna profiFXa FarriHra FomH aXtorH di ritratti H di palH dȇaltarH� 
non senza tornare ripetutamente sulle invenzioni paterne, dal ciclo 

dHdiFato a 1oª H alla FoVtrX]ionH dHllȇ$rFa� a TXHllo dHi 0HVi H dHllH 
6taJioni �9iHnna� .XnVtKiVtoriVFKHV 0XVHXm� a FXi� pHr molti aVpHt-
ti, si appoggia la nostra composizione.
Le spighe raccolte in fasci in primo piano a sinistra, i buoi aggiogati 
al carretto sullo sfondo alludono certamente a lavori estivi sospesi 
pHr Xna ViHVta� TXaVi tXtti i pHrVonaJJi Vono infatti addormHntati� 
ma non pHr TXHVto allHntano la prHVa VX EaVtoni H pH]]i di lHJno 
di incerta funzione. 
&arattHriVtiFa dHl JioYanH /Handro ª lȇaFFHntXa]ionH dHllH omErH 
in contrasto con la vivacità dei colori e delle lumeggiature, che ri-
Valtano nHllȇamEiHntH FXpo. $nFKH lo Vfondo montXoVo inTXadrato 
da Xna TXinta arEorHa H dal frontH di Xna Yilla ritorna idHntiFo nHl 
suo paesaggio con Atteone sbranato dai cani nel museo di Berlino, 
della metà degli anni Ottanta.
Inedito e non replicato, verosimilmente appoggiato a un’invenzio-
ne di Jacopo e forse col suo intervento o almeno la sua supervi-
VionH� il dipinto TXi oHrto FoVtitXiVFH XnȇaJJiXnta ViJnifiFatiYa al 
catalogo di Leandro e contribuisce a una migliore conoscenza della 
sua prima attività nella bottega del padre.
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Artista caravaggesco, sec. XVII
ANGELO 
olio su tela, cm 65,5x54,5

Caravaggesque artist, 17th century
ANGEL
oil on canvas, cm 65,5x54,5

€ 15.000/20.000
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Jan Weenix 
�$mVtHrdam� ���� Ȃ ����� 

NATURA MORTA CON CIGNO, CANE E VOLATILI 
olio su tela, cm 165x159

STILL LIFE WITH SWAN, DOG AND WINGED ANIMALS
oil on canvas, cm 165x159

€ 20.000/30.000

6HEEHnH priYo di firma H apparHntHmHntH non doFXmHntato� il dipinto TXi oHrto appa-
re riconducibile al ricco catalogo di Jan Weenix, attivo a Utrecht e ad Amsterdam dove, a 
partire dal 1675, riscosse enorme successo nei diversi generi sperimentati, imponendosi 
principalmente come autore di nature morte di caccia. 
Estremamente versatile e pronto ad adattarsi alle richieste del mercato, Jan Weenix coltivò 
Volo pHr ErHYH tHmpo il paHViVmo italiani]]antH Ȃ JHnHrH pratiFato Fon VXFFHVVo dal padrH 
-an %aptiVt Ȃ dHdiFandoVi inYHFH alla pittXra di fiori� di ritratto H di FaFFia. 
6i dHYH an]i a lXi lȇinYHn]ionH Ȃ o TXanto mHno la diXVionH VX larJa VFala Ȃ di Xn JHnHrH 
che ambienta animali vivi e morti sullo sfondo di parchi ornati da sculture classicheggianti 
H talYolta arriFFKiti da piFFolH fiJXrH TXando non da ritratti di ampiH propor]ioni. 3HnVatH 
pHr idHali]]arH la pratiFa dHlla FaFFia FomH oFFXpa]ionH tipiFa dHlla ariVtoFra]ia H TXindi 
pHr dHForarH in maniHra pHrmanHntH lH rHVidHn]H dHllH pi» importanti famiJliH dHlla Fitt¢� lH 
sue tele assunsero talvolta notevolissime proporzioni, come nel caso del ciclo di scene con 
FaFFiaJionH nHl paHVaJJio HVHJXitH nHl ���� pHr il mHrFantH portoJKHVH -aFoE +HnriTXHV 
de Granada, che le collocò nella sua nuova casa sullo Herengracht.
I motivi presenti nel nostro dipinto, caratterizzato dalle ali candide del cigno che ricade sul 
terreno in morbide curve, sono presenti in numerose tele che dai primi anni del Settecento 
Vi VFalano fino al ����� data iVFritta VXl EHlliVVimo dipinto nHl 0XVHXm %oiMmanV 9an %HX-
ningen a Rotterdam. 
3i» YiFino al noVtro� in Xna FHrta HVVHn]ialit¢ FompoVitiYa� il dipinto non datato ma YHroVi-
milmHntH HVHJXito intorno al ���� nHl 5iMNVmXVHXm di $mVtHrdam� in FXi la VHlYaJJina di 
piXma ª Yalori]]ata da poFKi HlHmHnti arFKitHttoniFi di Jrandi propor]ioni H priYi di dHFo-
ra]ionH. 'a notarH� nHl noVtro dipinto� il JXVto pHr il trompH lȇoHil FKH finJH VapiHntHmHntH 
una mancanza nel gradino di marmo in primo piano.
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* 13
Giovanni Battista Ramenghi, Il Bagnacavallo
�%oloJna� ���� Ȃ �����

SACRA FAMIGLIA CON SAN GIOVANNINO E SANTA CATERINA D’ALESSANDRIA
olio su tela, cm 92x76

THE HOLY FAMILY WITH SAINT JOHN AND SAINT CATHERINE OF ALESSANDRIA
oil on canvas, cm 92x76

€ 10.000/15.000

Provenienza
Bassano del Grappa, collezione Luigi Gasparini.

Bibliografia 
L. Magagnato, Palazzo Thiene sede della Banca 
Popolare di Vicenza, Vicenza 1966, tav. 189; A. 
Mazza, Una fotografia come pagina critica. Quat-
tro frammenti nella Pinacoteca Civica di Budrio 
pHr Xna pala di %aJnaFaYallo� in Ȋ4XadHrni di 
3ala]]o 3Hpoli &ampoJrandHȋ ����� p. ��� &. 
Ceschi, Collezionismo di opere emiliane nel Vene-
to, in La Pittura Emiliana nel Veneto, a cura di S. 
Marinelli e A. Mazza, Modena 1999, p. 236; U. 
Ruggeri, in La Pinacoteca di Palazzo Thiene. Col-
lezione della Banca Popolare di Vicenza. A cura 
di )Hrnando 5iJon� *inHYra Ȃ 0ilano ����� pp. 
95-96, n. 13.

$FTXiVita dalla 3opolarH di 9iFHn]a FomH opHra dHl 6odoma� H FomH talH pXEEliFata da /iFi-
VFo 0aJaJnato nHl FataloJo dHlla raFFolta� il dipinto ª Vtato rHVtitXito al %aJnaFaYallo MXnior 
da $nJHlo 0a]]a� la FXi propoVta ª Vtata poi riEadita da &Kiara &HVFKi H� pi» rHFHntHmHntH� 
da Ugo Ruggeri.
6oJJHtto tra i pi» amati dallȇartiVta EoloJnHVH H dalla VXa FliHntHla� lo Sposalizio di Santa 
Caterina o, come nel nostro caso, la Sacra Famiglia accompagnata dalla Santa, fu appunto 
declinato in numerose varianti nel corso della sua lunga e fortunata carriera.
'ataEilH nHllȇHpoFa dHlla VXa piHna matXrit¢� YHrVo Jli anni 2ttanta� il dipinto TXi oHrto 
moVtra i rifHrimHnti FoVtanti dHl pi» JioYanH 5amHnJKi� YalH a dirH Xn raaHlliVmo di fondo 
aJJiornato� VoprattXtto Votto il profilo dHi tipi fiViFi H dHJli aFFoVtamHnti FromatiFi� VXi mo-
delli di Orazio Samacchini.
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Artista dell’inizio del sec. XVIII 
DUE BAMBINE 
coppia di dipinti, olio su tela, cm 44x28

Artist of early 18th century
TWO LITTLE GIRLS
oil on canvas, cm 44x28, a pair

€ 6.000/8.000
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Scuola Romana, sec. XVII
CESTO DI FIORI 
olio su tela, cm 93x67,5

FLOWERS IN A BASKET
oil on canvas, 93x67,5

€ 10.000/15.000

7radi]ionalmHntH rifHrita a %artolom« 3HrH] �0adrid ���������� nHlla antiFa raFFolta di 
proYHniHn]a� TXHVta VontXoVa FompoVi]ionH di fiori� aFFHVa nHi Folori HValtati dal fondo 
scuro, appare piuttosto riconducibile all’ambito romano di Mario dei Fiori (a cui peraltro, 
VHEEHnH indirHttamHntH� appartHnHYa anFKH il pittorH VpaJnolo�. 
$ TXHi modHlli rimanda anFKH la prHVHnta]ionH dHlla ForEHillH VX Xn piano di piHtra illXmi-
nato diaJonalmHntH Fontro il fondo VFXro� Xn HVpHdiHntH FKH pHr TXanto di radiFH FaraYaJ-
JHVFa ª TXi Xtili]]ato pHr HValtarH� iVolandolH� lH ForollH diVfattH dHllH roVH H lH FampanXlH 
azzurre del convolvolo. 
Le scelte cromatiche e la prevalenza del bianco delle boules-de-neige conducono nella 
dirH]ionH di 1iFolaV %aXdHVVon �7ro\HV �����3ariJi ������ attiYo a 5oma dai primi anni 
Trenta e ben oltre la metà del secolo, presente nelle maggiori collezioni romane come 
Ȋ0onV» %ottHVonȋ H riFordato EHn oltrH il VXo ritorno in patria FomH Xno dHJli VpHFialiVti 
nHlla pittXra di fiori pi» FoVtoVi H raɝnati.
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Artista Napoletano, sec. XVII 
IL SERPENTE DI BRONZO
olio su tela, cm 142x122,5

Neapolitan painter, 17th century
THE BRAZEN SERPENT
oil on canvas, cm 142x122,5

€ 8.000/12.000

Ζl dipinto� inHdito� ª FHrtamHntH da FolloFarH YHrVo il TXarto dHFHnnio dHl 6HiFHnto� H pi» 
prHFiVamHntH in TXHllȇarHa Ȃ tra %Hrnardo &aYallino H il JioYanH $JoVtino %Hltrano� H non 
senza riferimenti alla prima attività di Domenico Gargiulo - in cui il naturalismo di radice 
EattiVtHlliana Vi VtHmpHra in riFHrFKH VottilmHntH FlaVViFKHJJianti aprHndoVi a nXoYH raɝ-
natezze cromatiche. Ne dà conto l’intensa espressione del giovinetto che in piedi, al centro 
del gruppo, tenta di allontanare un serpente impugnandolo, la fronte aggrottata e le labbra 
apHrtH in Xn Jrido di tHrrorH� FHrtamHntH Xn riFordo FaraYaJJHVFo H� pi» immHdiatamHntH� 
EattiVtHlliano. /a Jra]ia dHlla fiJXra in poVa� H i rifHrimHnti FlaVViFKHJJianti dHi Forpi VHdXti 
o riversi ci parlano invece di una mediazione accademica, tendenza che verso il 1640 attra-
YHrVa TXHlla JHnHra]ionH JXidandola YHrVo VolX]ioni diYHrVH� TXi anFora in Yia di VpHrimHn-
ta]ionH. 5iForda i tipi dHl JioYanH %Hltrano il pHrVonaJJio di 0oVª in piHdi VXlla ViniVtra� H 
VoprattXtto la fiammata dHl roVVo tHndonH FKH FirFoVFriYH il VXo Vpa]io�
8nȇopHra anFora aFHrEa� Votto diYHrVi profili� ma FKH riFHrFKH pi» VpHFifiFKH potranno YH-
roVimilmHntH FolloFarH in maniHra pi» pXntXalH in TXHl fHrYido amEiHntH FKH fX la VFXola 
napoletana verso il 1640. 
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Baldassarre Franceschini, detto il Volterrano
�9oltHrra ���� Ȃ )irHn]H �����

CONVERSIONE DELLA MADDALENA
olio su tela, cm 150x113
in basso a sinistra, etichetta con numero di inventario 68

THE CONVERSION OF MARY MAGDALENE
oil on canvas, cm 150x113

€ 25.000/35.000

6plHndido HVHmpio di FortoniVmo fiorHntino intorno alla mHt¢ dHl VHFolo� TXHVto inHdito di-
pinto ª Vtato rHVtitXito al )ranFHVFKini da $lHVVandro *raVVi� aXtorH inViHmH a 0aria &HFilia 
)aEEri H 5iFFardo 6pinHlli dHlla monoJrafia di rifHrimHnto VXllȇartiVta �Volterrano. Baldassarre 
Franceschini 1611-1690� )irHn]H �����.
1Hlla VFKHda HVaXriHntH Hd artiFolataȂ TXaVi Xn ErHYH VaJJio Ȃ FKH aFFompaJna lȇopHra H 
a FXi rimandiamo� lo VtXdioVo nH inTXadra il VoJJHtto H i EHlliVVimi dHttaJli FKH lo Fompon-
Jono Ȃ la FKioma VFompoVta H Jli oFFKi arroVVati di pianto dHlla EHlla pHnitHntH� Jli oJJHtti 
prH]ioVi di FXi 0addalHna Vi ª FirFondata nHlla VXa Yita diVVolXta H FKH ora aEEandona a 
tHrra� inFXrantH Ȃ nHl Flima HVprHVVo da dXH tHVti lHttHrari pXEEliFati a )irHn]H H dHdiFati alla 
Maddalena,  un tema particolarmente caro alla corte medicea negli anni di Maria Maddale-
na dȇ$XVtria H a lXnJo FoltiYato dai pittori fiorHntini pHr la Vtraordinaria YariHt¢ di VHntimHnti 
e di situazioni che esso poteva evocare.
Ζl primo di HVVi� pXEEliFato nHl ����� ª il poHma in ottaYH di *ioYan %attiVta $ndrHini a FXi 
sembra ispirarsi il giardino ornato di sculture e fontane nel nostro dipinto, i drappi son-
tXoVi FKH inForniFiano la fiJXra� i JioiHlli H il YaVHllamH aEEandonati in primo piano. 6i dHYH 
allo stesso autore il testo per la rappresentazione teatrale La Maddalena lasciva e penitente 
mHVVa in VFHna nHl ����� dato allH VtampH nHl ����� Xna data VHn]ȇaltro pi» pHrtinHntH al 
nostro dipinto. 
Ζ Fonfronti VtiliVtiFi H tipoloJiFi riFKiamati da *raVVi pHr la tHla TXi oHrta rimandano infatti 
a Xna VHriH di opHrH� pHr lo pi» a frHVFo� dipintH dal 9oltHrrano tra il VHVto H il VHttimo dH-
FHnnio dHl VHFolo H� pi» VpHFifiFamHntH� a ridoVVo dHl VoJJiorno a 9HnH]ia nHl ���� da FXi 
lȇartiVta toVFano tornHr¢ Fon Xna raor]ata propHnVionH pHr lȇinTXadramHnto VFHnoJrafiFo 
dHllH fiJXrH� di JXVto nHo�YHronHViano� lH VtoH FanJianti H lH pHnnHllatH VinXoVH H YHloFi. 
5iFFa di pHntimHnti ª poi la VtHVXra di alFXni dHttaJli� H in partiFolarH dHllH mani dHlla noVtra 
fiJXra� a FonfHrma dHlla noYit¢ di TXHVta inYHn]ionH.
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Michele Rocca
�3arma� ���� Ȃ �����

ANNUNCIAZIONE
olio su tela, cm 90x66

THE ANNUNCIATION
oil on canvas, cm 90x66

€ 6.000/8.000

ΖnHdito H FXVtodito da tHmpo in Xna FollH]ionH romana� il dipinto TXi oHrto FoVtitXiVFH 
XnȇintHrHVVantH aJJiXnta al FataloJo di 0iFKHlH 5oFFa� H pi» prHFiVamHntH allȇHViJXa prodX-
]ionH VaFra dHllȇartiVta parmiJiano� attiYo a 5oma fin dai primi anni 2ttanta. 
5inomato pHr lH VFHnH mitoloJiFKH raɝnatH H VFKHr]oVH dHVtinatH al FollH]ioniVmo priYato� 
Rocca fu attivo anche come autore di pale d’altare, a partire dalle Stimmate di San Francesco 
eseguita nel 1694 per la chiesa di San Paolo alla Regola e dalla Maddalena penitente messa 
in opHra nHl ���� VXllȇaltarH maJJiorH dHlla FKiHVa dHdiFata alla 6anta. )Xrono TXHVtH� Fon 
ogni probabilità, le opere che gli valsero l’aggregazione all’Accademia di San Luca nel 1719, 
e prima ancora alla Congregazione dei Virtuosi del Pantheon. 
Artista di largo successo nella Roma del primo Settecento, e non a caso attivo per il cardina-
le Ottoboni insieme a Francesco Trevisani di cui per molti aspetti fu debitore, Michele Rocca 
dipinVH anFKH VoJJHtti VaFri a piFFolH fiJXrH� in Xna YHna non diYHrVa da TXHlla� VoVtan]ial-
mHntH friYola H dHForatiYa� dHdiFata allH VXH raɝnatH mitoloJiH.
$pparH dXnTXH in TXalFKH modo inXVXalH lȇimpoVta]ionH dHl noVtro dipinto� dHl tXtto in 
linHa Fon Xna tradi]ionH iFonoJrafiFa FonVolidata. $nFKH pHr TXHVto motiYo� ª opportXno 
FonfrontarH la noVtra tHla Fon TXHlla� minorH pHr dimHnVioni H Ji¢ nota aJli VtXdi� in FollH-
zione privata a Parma, in controparte rispetto alla nostra e con numerose varianti (cfr. fo-
totHFa =Hri n. VFKHda ������ �*. 6HVtiHri� Michele Rocca e la pittura rococò a Roma, s.l. 2004, 
taY. ;/ΖΖ� H p. ���� n. �� a�. Ζ YiYaFi aFFoVtamHnti FromatiFi dHl noVtro dipinto� HValtati dalla 
lXFH dorata� tradiVFono il profiFXo aFFoVtamHnto dHl 5oFFa ai modi di 6HEaVtiano &onFa� 
altro protagonista della cerchia ottoboniana.

Michele Rocca, Annunciazione, Parma, col-
lH]ionH priYata �)ototHFa =Hri� n. ������
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David de Coninck
�$nYHrVa� FirFa ���� Ȃ %rX[HllHV" dopo il �����

COMPOSIZIONE DI FRUTTA E FIORI ALL’APERTO, CON UN TENDAGGIO E UN PAPPAGALLO
olio su tela, cm 96x132

STILL LIFE OF FRUITS AND FLOWERS WITH CURTAINS AND A PARROT
oil on canvas, cm 96x132

€ 30.000/50.000
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6plHndido HVHmpio dHlla prodX]ionH di natXra morta fiammin-
Jo�romana� TXHVto dipinto FoVtitXiVFH XnȇimportantH aFTXiVi]ionH 
al catalogo di David de Coninck, artista anversese attivo a Roma 
tra il ����� data in FXi la VXa prHVHn]a ª doFXmHntata pHr la prima 
Yolta daJli 6tati dȇ$nimH� H il ���� TXando dHFidH di far ritorno in 
patria.
Allievo di Jan Fyt nella città natale, De Coninck conserverà per tutta 
la sua carriera un forte legame con il maestro, soprattutto nella sua 
prodX]ionH di VoJJHtto animaliVta ma anFKH nHJli inVHrti ȵorHali 
dHllH VXH FompoVi]ioni� fX poi la FomXnH oriJinH fiamminJa a Vpin-
JHrlo� Xna Yolta a 5oma� a frHTXHntarH $EraKam %rXHJKHl �$nYHrVa 
�����1apoli ����� prHVHntH in Fitt¢ fino al ����� H a riprHndHrnH i 
modelli, pur trasformandoli con personalissime variazioni.
1on ª dXnTXH Xn FaVo FKH TXHVto dipinto� FomparVo VXl mHrFato 
antiTXario milanHVH nHl ����� Via Vtato Xn tHmpo attriEXito a %rXH-
ghel dallo stesso Federico Zeri, come risulta da una nota autogra-
fa al YHrVo dHlla rHlatiYa fotoJrafia FonVHrYata nHlla )ototHFa =Hri 
prHVVo lȇ8niYHrVit¢ di %oloJna �YHdi VFKHda ������. 3i» rHFHntH-
mente, lo stesso studioso decise invece di archiviarla nel fascicolo 
dedicato a David de Conink.
La Fototeca Zeri conserva altresì nello stesso fascicolo (scheda 
������ la foto di Xnȇaltra natXra morta FKH diHriVFH da TXHVta pHr 
lH dimHnVioni aVVai pi» ampiH �Fm ���[���� H pHr Xna YariantH nHl-
la frXtta raɝJXrata in primo piano a ViniVtra �dXH ]XFFKH� Xn mHlo-
nH H YariH VpHFiH di fiFKi� ma nHllȇinViHmH TXaVi idHntiFa alla noVtra. 
/a tHla in TXHVtionH ª FonVHrYata dal ���� nHl 0XV«H dHV %HaX[ 
$rtV di 1antHV �inY. ����� inViHmH a Xn pendant �inY. ����� doYH 

la FompoVi]ionH di frXtta allȇapHrto ª aFFompaJnata daJli animali 
tipici di David de Conick e dai suoi caratteristici elementi scultorei 
FlaVViFKHJJianti� aYYalorando TXindi lȇattriEX]ionH dHlla Foppia di 
tHlH al pittorH fiamminJo.
Al di là della documentazione citata, molti elementi del nostro di-
pinto rimandano a opere certe e da tempo note di De Coninck: 
in primo luogo l’ambientazione all’aperto, sullo sfondo di una villa 
italiana, motivo da lui spesso ripetuto, e soprattutto il recipiente 
in argento a guisa di conchiglia, decorato a scanalature parallele e 
ornato nHi marJini H nHllȇimpXJnatXra da HlaEorati motiYi fitomorfi 
H animali. 8n oJJHtto FKH FomparH� TXaVi Xna ViJla dHl pittorH� in 
nXmHroViVVimH FompoVi]ioni di fiori H frXtta� firmatH pHr HVtHVo o 
FomXnTXH da tHmpo aFTXiVitH al VXo FataloJo H riprodottH a Fo-
lori nel saggio dedicato a De Coninck da Ulisse e Gianluca Bocchi 
(Pittori di natura morta a Roma. Artisti stranieri 1630 – 1750, Viadana 
����� pp. �������� fiJJ. '&. ���������.
$ttiYo a 5oma pHr TXaVi dXH dHFHnni dopo la partHn]a pHr 1apo-
li di $EraKam %rXHJKHl ������� 'H &oninFN nH diYHnta in TXalFKH 
modo l’erede non solo nel tipo di composizioni proposte, a cui 
aɝanFa pHr´ Xna notHYoliVVima prodX]ionH animaliVta� ma anFKH 
nella committenza aristocratica, documentata da citazioni inven-
tariali.
Le sue nature morte all’aperto, sullo sfondo di giardini all’italiana 
H di YillH noEiliari� talYolta Fon lȇaJJiXnta di fiJXrH� FoVtitXiranno Xn 
modHllo pHr i pittori VtraniHri attiYi a 5oma alla finH dHl VHFolo H nHl 
primo Settecento, tra cui Christian Berentz.
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-oKann $nton (iVmanbbbbbbbbbbbb 
�6aliVEXrJo� ���� o ���� Ȃ 9HnH]ia� �����

MARINA CON VELIERO
olio su tela, cm 100x74

MARINE WITH SAILING SHIP
oil on canvas, cm 100x74

€ 4.000/6.000
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Adrien van Diest
�$ia� ���� � /ondra� �����

PAESAGGIO CON PASTORI
olio su tela, cm 91x100

LANDSCAPE WITH SHEPHERDS
oil on canvas, cm 91x100

€ 4.000/6.000

Opera dichiarata di interesse culturale particolarmente importante 
dal Ministero per i Beni Culturali, Soprintendenza per i Beni storici 
e artistici di Roma, il 10 marzo 1984.

The Italian Soprintendenza considers this painting to be a work of na-
tional importance and requires it to remain in Italy; it cannot therefore 
be exported from Italy.
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Felice Ficherelli, detto il Riposo
�6an *imiJnano� ���� Ȃ )irHn]H� �����

SACRIFICIO DI ISACCO
olio su tela, cm 119,5x163

THE SACRIFICE OF ISAAC
oil on canvas, cm 119,5x163

€ 70.000/100.000

Bibliografia
G. Cantelli, Repertorio della pittura fiorentina del 
seicento, Fiesole 1983, p. 78; S. Benassai, Il col-
lezionismo dei Bardi: nuove acquisizioni per Felice 
Ficherelli� in Ȋ3araJonHȋ ��� ����� VHriH �� ��� pp� 
�� H ��� nota ��� fiJ. ��� ). %aldaVVari� La pittura 
del Seicento a Firenze: indice degli artisti e delle loro 
opere, Milano 2009, ad vocem.
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ȊȐ )HliFH )iFKHrHlli� Xomo di TXiHtiVVima indolH� aJiato in oJni opH-
ra� H TXaVi pHr non inFomodarH la linJXa Volito a taFHrH fin FKH altri 
non lo intHrroJaVVH� di FKH i fiorHntini lo FKiamarono fHliFH ripoVo. 
non moltipliF´ in pittXrH� ma TXHllH FKH XVFirono dal VXo VtXdio� Vi 
possono proporre in esempio della diligenza pittoresca: semplice, 
natXralH� VtXdiatiVVimo VHn]a parHrloȋ. &oV® /XiJi /an]i� VXlla VForta 
dHlla EioJrafia dHl EaldinXFFi pHr TXHl FKH attiHnH lȇindolH dHl pitto-
rH� FarattHri]]aYa lȇartiVta fiorHntino FKH aYrHEEH FonVHJXito� a VXo 
dirH Ȋla VTXiVitH]]a dHl VXo dipinJHrHȋ Jra]iH allo VtXdio dHi Jrandi 
maHVtri fiorHntini dHl FinTXHFHnto Fondotto nHlla EottHJa dHl VXo 
primo maestro, l’Empoli.
� Vtato da pi» parti HYidHn]iato FomH al paFato FomporrH dHl ma-
estro e al suo disegno impeccabile Felice Ficherelli sovrappones-
se ben presto, nelle opere di destinazione privata, il chiaroscuro 
sensuale di Francesco Furini e a lui si ispirasse per il sentimento 
prevalente nelle sue scene sacre e profane, sempre in bilico fra 
violenza e tenerezza.
da TXHVta inFlina]ionH� pHraltro FondiYiVa da molti fra i VXoi FollHJKi 
fiorHntini� la VFHlta di tHmi FKH potHVVHro darH oriJinH a VFHnH a 
tratti crudeli o morbose ma raramente brutali, come ha sottoline-
ato Giovanni Leoncini nella sua ricostruzione dell’artista (in Dizio-
nario Biografico degli Italiani, 47, 1997, ad vocem�. nH ª Xn ottimo 
esempio il celebre Tarquinio e Lucrezia a Roma all’accademia di San 

/XFa� ripHtXto in pi» HVHmplari� o il Giuditta e Oloferne venduto in 
aVta da 3andolfini nHl ����� o anFora la VHnVXalit¢ laFrimoVa dHlla 
Santa Prassede dipinta pHr FaVa 6Hr]Hlli� H Fopiata pHrfino da -oKan-
nHV 9HrmHHr nHl ����� Xn dato� TXHVto� FKH Ka traVformato in Xna 
Vorta di iFona il TXadro dHl maHVtro fiorHntino riapparVo VXl mHr-
cato nel 2017.
1on VtXpiVFH TXindi VFoprirH FKH lȇHpiVodio EiEliFo dHl 6aFrifiFio 
di Isacco compaia tra i suoi temi preferiti, e che Felice Ficherelli 
ne dipingesse almeno tre versioni diverse, poi replicate in ulteriori 
HVHmplari. TXalXnTXH nH Via il formato� alla fiJXra HrHtta H YiJoroVa 
di Abramo, sempre vestito di rosso, si contrappone il bel nudo di 
Isacco, abbandonato in primo piano e appena velato da bianchi 
panneggi. una certa predilezione descrittiva introduce elemen-
ti ulteriori e talvolta incongrui come il turibolo e la navicella nella 
YHrVionH YHrtiFalH dHl tHma� o FomH la lHJna dHl VaFrifiFio aFFXrata-
mente disposta sotto il capo della vittima, nel nostro. 
Il successo della nostra versione, evidentemente richiesta da altri 
FollH]ioniVti fiorHntini� ª doFXmHntata dallȇHViVtHn]a di Xna rHpliFa 
venduta a Londra da Phillip’s nel 1988, anch’essa pubblicata da Sil-
Yia %HnaVVai �in Ȋ3araJonHȋ ����� Fitato� fiJ. ��� FKH pHr prima Ka 
reso noto il nostro dipinto, riferito a Matteo Rosselli nella fototeca 
della fondazione Roberto Longhi.
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* 23
Antonio Carneo
�&onFordia 6aJittaria� ���� Ȃ 3ortoJrXaro� �����

LA TEMPERANZA
olio su tela, cm 73x61 

THE TEMPERANCE
oil on canvas, cm 73x61

€ 5.000/8.000

Bibliografia 
A. Rizzi, Antonio Carneo, Udine 1960, p. 95, n. 90, 
tav. 85; C. Furlan, Profilo di Antonio Carneo� Ȋin-
JHJnoVo H nXoYo nHȇ partiti dHllH JrandȇiVtoriHȋ� 
in Antonio Carneo nella pittura veneziana del Sei-
cento. Catalogo della mostra a cura di Caterina 
)Xrlan� 0ilano ����� p. �� H nota ��� fiJ. ��.
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Giuseppe Ruoppolo
�1apoli� ���� � �����

NATURA MORTA CON STOVIGLIE DI RAME, SEPPIE E OSTRICHE
olio su tela, cm 101x151,5

€ 15.000/20.000

Pendant di Xn dipinto firmato Ȋ*. 5Xoppoliȋ� oJJi di XEiFa]ionH VFonoVFiXta ma di FXi HViVtH 
doFXmHnta]ionH fotoJrafiFa �)ototHFa =Hri� inY. �������� la pHFXliarH natXra morta moVtra 
il pittorH napolHtano FimHntarVi in Xna partiFolarH dHFlina]ionH di TXHVto JHnHrH pittoriFo 
VX FXi Vi Hra VoHrmato anFKH %Hrnardo 'H 'omHniFiV nHllH noti]iH EioJrafiFKH dHdiFatH a 
TXHVto artiVta� Ȋ'ipinVH anFKȇHJli ad imita]ionH dHl VXo ]io *io� %attiVta FoVH di ramH� FKH 
furono a’ suoi tempi tenuti in pregio per esser naturalissime, e con buon componimento 
mHVVH inViHmHȋ �%. 'H 'ominiFi� Vite de’ pittori, scultori, ed architetti napoletani, III, Napoli 
����� p. ����.
/H noti]iH VX *iXVHppH 5Xoppolo� dHl TXalH Vi FonoVFH Xn non troppo FoVpiFXo nXmHro di 
opHrH� non Vono moltH H Vi riFaYano VHmprH da 'H 'ominiFiV. 1ipotH dHl pi» FHlHErH *io-
Yanni %attiVta� Vi form´ Fon lo ]io� aondando FomH TXHVti lH radiFi dHl VXo linJXaJJio nHl 
natXraliVmo dHJli VpHFialiVti napolHtani di primo 6HiFHnto TXali /XFa )ortH.
5HFHntHmHntH ª Vtata aYan]ata lȇipotHVi di idHntifiFa]ionH di talH pittorH napolHtano Fon il 
Monogrammista GRU (G. De Vito, È Giuseppe Ruoppolo il Monogrammista GRV?� in Ȋ5iFHrFKH 
VXl Ȇ��� napolHtano. 6aJJi H doFXmHntiȋ� ����� pp. ������� aXtorH di natXrH mortH ViJlatH 
GRU con rami e vettovaglie rese in maniera molto vicina al nostro esemplare. 

Provenienza
Milano, asta Finarte, 21 aprile 1988, lotto 105a; 
Milano, asta Finarte 22 settembre 2002, lotto 
125a

Bibliografia
G. De Vito, Giuseppe Ruoppoli(o) contemporaneo 
di Giovanni Battista� in Ȋ5iFHrFKH VXl Ȇ��� napolH-
tano. 6aJJi H doFXmHntiȋ� ����� pp. ����� taY.9� 
A. Della Ragione, La natura morta napoletana dei 
Recco e dei Ruoppolo, Napoli 2009, p. 24, n. 122.

Referenze fotografiche
Fototeca Zeri, n. scheda 88482

Giuseppe Ruppolo, Natura morta con stoviglie di rame e limoni, ubicazione 
VFonoVFiXta �)ototHFa =Hri� inY. �������
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25
Thomas Patch
�([HtHr� ���� Ȃ )irHn]H� �����

L’ARNO DALLE CASCINE COL PONTE ALLA CARRAIA
olio su tela, cm 72,5x128,5

THE ARNO RIVER FROM CASCINE TO PONTE ALLA CARRAIA
oil on canvas, cm 72,5x128,5

€ 80.000/120.000
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Ζl dipinto ripHtH YariandonH lH fiJXrH Xna YHdXta HVHJXita nHl ���� pHr +oraFH 0ann� FonVolH inJlHVH a )irHn]H� amiFo H protHttorH di 7Ko-
maV 3atFK. 6HFondo Xn XVo inaXJXrato da *aVpar Yan :ittHl H Xtili]]ato dal JrandH YHdXtiVta olandHVH anFKH nHi VXoi VoJJHtti fiorHntini� 
TXHVta YHdXta Hra Vtata HVHJXita in pHndant Fon TXHlla oppoVta� FKH moVtra lȇ$rno H la =HFFa 9HFFKia a 6an 1iFFol´� TXHVtȇXltima pi» YoltH 
replicata. 
I dipinti citati passarono a Houghton Hall nella collezione del Marchese di Cholmondeley (cfr. M. Gregori - S. Blasio, Firenze nella pittura e nel 
disegno dal Trecento al Settecento� 0ilano ����� fiJJ. ��������.
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Bottega di Filippino Lippi
MADONNA COL BAMBINO E DONATORE
tempera e olio su tavola, diam. 76

Workshop of Filippino Lippi
MADONNA AND CHILD WITH A DONOR
tempera and oil on panel, cm 76

€ 80.000/120.000

/ȇimportantH taYola� di notHYolH impatto YiViYo anFKH pHr la riFFa H VFHnoJrafiFa ForniFH in-
tagliata e dorata, presenta tutte le componenti che contribuirono a innalzare Filippino Lippi 
tra i pXnti di rifHrimHnto dHl paVVaJJio dHlla fiJXra]ionH dal linHariVmo TXattroFHntHVFo al 
nuovo senso della forma di pieno Rinascimento, venendo ad anticipare addirittura certi 
aspetti del manierismo. 
Formatosi alla scuola del padre Filippo e poi di Sandro Botticelli, Filippino svolse un’intensa 
attiYit¢ pittoriFa in diYHrVH Fitt¢� tra FXi )irHn]H H 5oma� ª dopo lȇHVpHriHn]a romana FKH 
lH VXH opHrH riYHlano Xn farH pi» JrandioVo� FKH VtHmpHra TXHl linHariVmo FomplHVVo H 
vibrante, di ascendenza botticelliana, delle sue prime prove.
La nostra Madonna col Bambino e donatore troYa i Fonfronti pi» VtrinJHnti proprio tra i 
dipinti di Filippino eseguiti dopo il ritorno a Firenze, nell’ultimo decennio del Quattrocento. 
/a tipoloJia H fiVionomia dHlla 0adonna moVtra VtrHttH aɝnit¢ Fon la FoViddHtta 0adonna 
6tro]]i dHl 0Htropolitan 0XVHXm di 1HZ <orN �=amErano� 1HlVon ���� Fit.� Fat. ���� tipo-
logia che si trova poi ulteriormente messa a punto nella Pala Rucellai (Londra, National 
*allHr\� Fat. ��� H in TXHlla di 3ala]]o 9HFFKio �)irHn]H� *allHria dHJli 8ɝ]i� Fat. ���. 6i tratta 
di Xna notHYolH traVforma]ionH dHlla fiJXra dHlla 9HrJinH dalla TXalH naVFHr¢ il tipo di 0a-
donna dai capelli fulvi chiusa entro amplissimi manti, con la testa avvolta da veli, ricorrente 
nHllH opHrH a partirH dalla mHt¢ dHJli anni �� H oltrH H FoV® in TXHlla TXi oHrta.
La posa slanciata del Bambino, proteso verso il donatore, ripropone invece un tema già af-
frontato dal maestro nella vetrata della cappella Strozzi di Santa Maria Novella e nel tondo 
con la Sacra Famiglia dHl 0XVHXm of $rt di &lHYHland �Fat. ���� dipinto VXEito dopo il VoJ-
Jiorno romano di )ilippino� in TXHVtȇXltima Vono poi prHVHnti altri HlHmHnti FarattHri]]anti 
anFKH il tondo prHVHntato TXali lȇattHn]ionH pHr lȇHVprHVViYit¢ dHllH fiVionomiH VoprattXtto 
dHi pHrVonaJJi maVFKili Ȃ nHl noVtro FaVo la Vorta di ritratto dHl donatorH in JinoFFKio Ȃ H la 
conoscenza diretta dell’antico rivelata dai rilevi sui pilastri alle spalle della Madonna. 
Ζl riForrHrH allȇHlHmHnto natXralH H paHVaJJiVtiFo ª poi Xn XltHriorH HlHmHnto tipiFo dHlla po-
etica di Filippino, i cui riferimenti, inizialmente nordici, sono poi autonomamente sviluppati 
a seconda dei casi come veduta urbana, paesaggio lacustre o campagna con città turrita.
/ȇHVHFX]ionH dHllH fiJXrH dHlla 0adonna H dHl %amEino FoV® FomH TXHlla dHi pannHJJi� 
assai vicine alla pala d’altare conservata presso il Museo diocesano di Spoleto riferita a 
)ilippino H EottHJa �Fat. ���� riYHlano il FontriEXto di Xn aVViVtHntH anFKH nHl noVtro FaVo.
Nonostante si sia perduta la memoria collezionistica della tavola, il formato tondo così 
come la presenza del donatore suggeriscono che possa essere stata commissionata per 
Xna dimora ViJnorilH� forVH in oFFaVionH di Xn matrimonio o Xna naVFita.b

Filippino Lippi, Madonna Strozzi, New 
York, Metropolitan Museum

Bibliografia di riferimento
P. Zambrano, J. Katz Nelson, Filippino Lippi, Mi-
lano 2004
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Giovanni Maria delle Piane, detto Mulinaretto 
�*HnoYa� ���� Ȃ 0ontiFHlli dȇ2nJina� �����

RITRATTO MASCHILE 
olio su tela, cm 103x78

MALE PORTRAIT
oil on canvas, cm 103x78

€ 7.000/10.000

ΖnHdito ritratto di notHYolH TXalit¢ di *ioYanni 0aria dHllH 3ianH� dHtto 0XlinarHtto pHrFK« 
Ȋ0Xlinaro fX lȇ$Yolo VXoȋ FomH riForda &arlo *iXVHppH 5atti nHlla dHttaJliata EioJrafia dH-
dicata all’artista (C. G. Ratti, Delle Vite De’ Pittori, Scultori, Ed Architetti Genovesi, Genova 1769, 
p. ����� Xno dHi prinFipali artHfiFi dHl rinnoYamHnto in FKiaYH franFHVH di TXHVto JHnHrH 
pittorico.
)X la FommittHn]a JHnoYHVH� in prima iVtan]a� a faYorirH lȇapHrtXra aJli inȵXVVi pi» alla moda 
provenienti da Parigi, indirizzando i pittori, soprattutto tramite la commissione di copie, 
verso una ben precisa tipologia ritrattistica che mutuava gli schemi compositivi con cui 
Hyacinthe Rigaud ritraeva i genovesi che transitavano nel suo atelier parigino. 
Dopo l’apprendistato svolto con Giovanni Battista Merano e un periodo di perfezionamen-
to a Roma di circa otto anni presso la bottega di Giovanni Battista Gaulli, Mulinaretto riuscì 
a FonTXiVtarH Xn rXolo di VpHFialiVta nHllȇamEito dHlla ritrattiVtiFa� YaFantH a *HnoYa� pHr Yia 
del ritiro dalla scena artistica del vecchio e malato Giovanni Bernardo Carbone. 
/ȇaVVimila]ionH dHl lato pi» dHForatiYo Hd HlHJantH dHllo VtilH di %aFiFFio H la dirHtta Fo-
noVFHn]a dHllH tHndHn]H pi» aJJiornatH� tramitH i riFordi dHllH opHrH di -aFoE )Hrdinand 
9oHt� portarono il pittorH a Xna faFilH FomprHnVionH dHlla ritrattiVtiFa franFHVH� VHmprH pi» 
presente a Genova a partire dall’ultimo decennio del secolo. 
/a tHla oHrta pX´ HVVHrH aFFoVtata al EHlliVVimo Ritratto di Giacomo Doria del 1692 di col-
lH]ionH priYata �Ffr. 6anJXinHti ���� Fit� p. ��� FKH� analoJamHntH� adHJXa il taJlio FompoVi-
tiYo ai Fanoni franFHVi VHn]a rinXnFiarH allH matHriFKH pHnnHllatH riFFKH di rHaliVtiFi riȵHVVi 
YoltH a VXJJHrirH lH FonViVtHn]H tHVVili H� nHl noVtro FaVo� la lXFHntH]]a dHllȇarmatXra Ȃ da 
mettere in rapporto anche con la tradizione vandyckiana fortemente sentita a Genova - e 
allȇattHn]ionH� mXtXata da *aXlli� nHl rHVtitXirH Jli inFarnati H lH fiVionomiH.

Si ringrazia vivamente Daniele Sanguineti per aver confermato l’attribuzione e per i sugge-
rimenti forniti durante la redazione della scheda.

Bibliografia di riferimento
D. Sanguineti, Genovesi in posa. Appunti sulla ri-
trattistica tra fine Seicento e Settecento, Genova 
2011, pp. 63-77; D. Sanguineti, Percorsi della 
pittura di ritratto a Genova (1650-1750) in Da 
Cambiaso a Magnasco. Sguardi genovesi, catalogo 
della mostra a cura di A. Orlando, Genova 2020, 
pp. 50-79.
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Scuola fiamminga, sec. XVII 
NATURA MORTA CON TAPPETO 
olio su tela, cm 106,5x121

Flemish school, 17th century
STILL LIFE WITH A CARPET
oil on canvas, cm 106.5x121

€ 8.000/12.000

/a tipoloJia FompoVitiYa FKH XniVFH HlHmHnti fiamminJKi ad altri italiani]]anti indiri]]a la 
riFHrFa dHllȇaXtorH di TXHVta natXra morta� FarattHri]]ata da Xn VXJJHVtiYo lXminiVmo� tra 
gli specialisti del genere attivi a Genova intorno alla metà del Seicento. 
La matrice culturale che deriva dal grande maestro anversano Frans Snyders, e dal suo 
pi» immHdiato VHJXaFH -an )\t� allȇintHrno di Xna tipiFa impoVta]ionH fiamminJo JHnoYHVH� 
porta ad aFFoVtarH la tHla a 3iHtHr %oHl �$nYHrVa� ���� Ȃ 3ariJi� ������ VpHFiali]]ato nHlla 
realizzazione di sontuose nature morte e nei dipinti di animali, che, prima del suo trasferi-
mento a Parigi dove sarà pittore del re, trascorre un paio di anni a Genova, conoscendo e 
traendo spunto dalle opere di Jan Roos, Giacomo Liegi e Anton Maria Vassallo.
ΖntHrHVVanti Fonfronti poVVo HVVHrH HHttXati Fon la Natura morta con gatto e selvaggina 
dHllo 6taatliFKH 0XVHHn di %Hrlino �inY. ���'� H la Natura morta con selvaggina pubblicata 
da Anna Orlando (A. Orlando, Pittura fiammingo genovese. Nature morte, ritratti e paesaggi 
del Seicento e del primo Settecento� 7orino ����� fiJ. � p. ���� rHali]]atH proprio dXrantH Jli 
anni genovesi di Boel.
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* 29
Antonio Lagorio, detto Genovesino
�doFXmHntato a 3arma� ���� FirFa Ȃ ���� FirFa�

ALLEGORIA DELLA VERITÀ
olio su tela, cm 93x63
VXllo Vfondo� la VFritta Ȋ9(5Ζ7$6ȋ

THE ALLEGORY OF THE TRUTH
oil on canvas, cm 93x63
on the background “VERITAS”

€ 6.000/8.000

Sebbene Antonio Lagorio non compaia fra gli allievi attivi nella bottega di Valerio Castello 
HlHnFati da 5aaHlH 6oprani� il EioJrafo dHJli artiVti JHnoYHVi� il dHEito da lXi Fontratto nHi 
Fonfronti di talH maHVtro ª aVVolXtamHntH innHJaEilH. 
Alcuni documenti confermerebbero i natali genovesi di Lagorio, confermando il sopranno-
mH di Ȋ*HnoYHVinoȋ Fon FXi fX noto� Vi iJnorano tXttaYia i VXoi HVtrHmi EioJrafiFi H lH raJioni 
del suo prolungato rapporto lavorativo con il territorio dei Farnese.
Riferita al veneziano Federico Cervelli nella raccolta di provenienza, l’Allegoria della Verità 
FKH TXi prHVHntiamo� rHVtitXita al pittorH da $nJHlo 0a]]a ������ Fit.� p. ���� riHntra a EXon 
diritto nell’ormai consistente nucleo di opere oggi assegnategli, dopo il suo recupero cri-
tiFo� FKH pHr´ in aVVHn]a di VXɝFiHnti appiJli FronoloJiFi non ª poVViEilH ordinarH in Xna 
precisa scansione temporale. 
3HFXliarH ª la maniHra di /aJorio di trattarH lH fiJXrH� Fon pannHJJi ritaJliati in piHJKH pro-
fonde e riconoscibilissimi visi, con nasi corti e dritti, dalle evidenti narici e insistite ombreg-
giature soprattutto intorno agli occhi, che rivela la sua personale fusione tra la lezione di 
libertà formale di Valerio Castello e il tardo Manierismo di Parmigianino.
Gli attributi della Verità rispettano le indicazioni di Cesare Ripa che nell’Iconologia la descri-
YHYa FomH donna EHlliVVima Fon in Xna mano il VolH� in TXanto amiFa dHlla lXFH� H nHllȇaltra 
una pesca, antico simbolo della lingua.

Provenienza 
Bassano del Grappa, collezione Luigi Gasparini, 
1959

Bibliografia
L. Magagnato, Palazzo Thiene sede della Banca 
Popolare di Vicenza, Vicenza 1966, n. 182; H. 
Sueur, in Italies, Peintures des musèes de la Région 
Centre. Catalogo della mostra, Orléans 1996; A. 
Mazza, Nuovo collezionismo bancario: uno sguar-
do alla situazione nazionale, in Il filo di Arianna. 
Raccolte d’arte delle fondazioni Casse di Risparmio 
marchigiane Jesi macerata Pesaro, catalogo del-
la mostra di Ancona a cura di A. M. Ambrosini 
Massari, Milano 2000, p. 32; A. Morandotti, Studi 
sulla pittura barocca nell’era del Web, 1: profilo di 
Antonio Lagorio� in Ȋ1XoYi VtXdiȋ� �� ���� ������� 
�� p. ��� fiJ. ���� 8. 5XJJHri� in La Pinacoteca di 
Palazzo Thiene. Capolavori della Banca Popolare 
di Vicenza, a cura di Ferdinando Rigon, Gine-
vra-Milano 2000, pp. 121-23, n. 34; F. Rigon, Ca-
polavori che si incontrano. Bellini, Caravaggio, Tie-
polo e i Maestri della pittura toscana e veneta nella 
collezione Banca Popolare di Vicenza. Catalogo 
della mostra, Ginevra-Milano 2014, pp. 40-41, ill.
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Artista del sec. XVII 
LA COSTRUZIONE DELLA TORRE DI BABELE 
olio su tela, cm 72x111

Artist of 17th century
THE TOWER OF BABEL
oil on canvas, cm 72x111

€ 7.000/10.000
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Hendrick Mommers
�+aarlHm� ���� Ȃ �����

MERCATO A PIAZZA DEL POPOLO
olio su tela, cm 80X117

A MARKET IN PIAZZA DEL POPOLO
oil on canvas, cm 80x117

€ 4.000/6.000

9HroVimilmHntH a 5oma YHrVo la mHt¢ dHl VHFolo a FonFlXVionH dHlla forma]ionH profHVVionalH in patria� 0ommHrV frHTXHnt´ la %Hnt dHi 
pittori fiamminJKi Fon il VoprannomH di Ȋ0HlHaJHrȋ� VHFondo TXanto riporta $rnold +oXEraNHn. 
Le piazze della città, trascritte in ricordi talvolta imprecisi e contaminati con incisioni, continuarono a nutrire la sua fantasia anche dopo 
il ritorno in patria, dove si specializzò nel genere Italianizzante messo alla moda negli stessi anni da Johannes Lingelbach ad Amsterdam, 
e da Anton Goubau ad Anversa. Quasi sempre dedicate alle attività del mercato, occasione di gustosi brani di natura morta, le sue scene 
a piFFolH fiJXrH Vono amEiHntatH VXllo Vfondo di &ampo 9aFFino� dHl 9atiFano o� FomH in TXHVto FaVo� di pia]]a dHl 3opolo. 6Xllo Vfondo� 
lȇantiFa 3orta )laminia Vi prHVHnta rinnoYata a VHJXito dHllȇinJrHVVo di &riVtina di 6YH]ia nHl ����� orHndo Xn HlHmHnto di data]ionH pHr il 
nostro dipinto. 
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* 32
Carlo Portelli
�/oro &iXHnna� ���� FirFa Ȃ )irHn]H� �����

MADONNA COL BAMBINO
olio su tavola, cm 102x75

MADONNA AND CHILD
oil on panel, cm 102x75

€ 12.000/18.000

Attribuito al Portelli da Federico Zeri in una comunicazione privata alla proprietà, il dipinto 
ª paVVato in aVta Fon TXHVto nomH nHl ����. 
$nali]]ato pi» FompiXtamHntH da $lHVVandro 1HVi� FXi Vi dHYono i pi» rHFHnti FontriEXti 
allȇartiVta� ª Vtato HVpoVto in oFFaVionH dHlla moVtra dHdiFata a &arlo 3ortHlli prHVVo lȇ$F-
FadHmia di )irHn]H� FKH Ka oHrto lȇopportXnit¢ di Fonfrontarlo Fon opHrH doFXmHntatH 
dHl pittorH toVFano H Fon altrH di dHYo]ionH priYata a lXi attriEXitH Fon ViFXrH]]a� TXali Xna 
Sacra Famiglia con S. Giovannino passata a Londra da Christie’s nel 2000 e una Madonna col 
Bambino e San Giovannino �0XV«H 3aXl 'ini� 9illHfranFKH�VXr� 6aonH� fra tXttH lH pi» YiFinH 
alla nostra composizione.
'ataEilH a FaYallo tra il TXinto H il VHVto dHFHnnio dHl &inTXHFHnto� H TXindi di poFo antH-
riore alle commissioni pubbliche ricevute dal Portelli per chiese di Firenze e della Toscana, 
la noVtra taYola prHVHnta molti dati dHlla FXltXra YiViYa di TXHVto raro H intHrHVVantH pittorH. 
Se le pale d’altare, oggetto di critica da parte di Giorgio Vasari, trovano nei volumi scheggia-
ti� i Yolti a tratti Vpiritati� lH FompoVi]ioni aollatH dHl 5oVVo )iorHntino il loro pi» immHdia-
to riferimento, le opere destinate alla committenza privata rielaborano modelli del primo 
&inTXHFHnto� aJJiornati a Fontatto Fon lH raɝnatiVVimH VolX]ioni di )ranFHVFo 6alYiati H 
addirittura del Bronzino, palesemente richiamate nei riccioli elaborati della Vergine e nella 
poVa dHl %amEino nHllȇopHra TXi oHrta. 
6maJliantH nHi Folori H riFHrFata nHi partiti dHForatiYi� la noVtra taYola prHVHnta altrHV® Ȃ dHl 
tXtto inFonVXHto� lo VTXarFio di paHVaJJio oltrH la finHVtra VXl fondo� fiaEHVFo nHi VXoi mo-
tivi e nella colorazione azzurrina.

Provenienza 
Torino, collezione privata; Milano, Finarte, asta 
del 19 novembre 1997, n. 92

Esposizioni 
Capolavori che si incontrano. Prato, Museo di Pa-
la]]o 3rHtorio� � ottoErH ���� Ȃ � JHnnaio ����� 
n. 7; Carlo Portelli Pittore eccentrico fra Rosso Fio-
rentino e Vasari. Firenze, Galleria dell’Accademia, 
�� diFHmErH ���� Ȃ �� aprilH ����� n. ��

Bibliografia
A. Nesi, Carlo Portelli� in Ȋ$rtH &riVtianaȋ ����� 
���� pp. �������� fiJ. �� p. ���� nota ��� &. %Hl-
trami, in La Pinacoteca di Palazzo Thiene. Capo-
lavori della Banca Popolare di Vicenza, a cura di 
)Hrdinando 5iJon� *inHYra Ȃ 0ilano ����� pp. 
87-88, n. 7; Capolavori che si incontrano. Bellini, 
Caravaggio, Tiepolo e i maestri della pittura to-
scana e veneta nella collezione Banca Popolare di 
Vicenza. Catalogo della mostra, a cura di Ferdi-
nando Rigon, Ginevra-Milano 2014, p. 29, ill.; A. 
Cecchi, in Carlo Portelli Pittore eccentrico fra Ros-
so Fiorentino e Vasari. Catalogo della mostra, a 
cura di Lia Brunori e Alessandro Cecchi, Firenze 
2015, pp. 148-49, n. 20.
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* 33
Francesco Monti detto il Brescianino delle battaglie
�%rHVFia� ���� Ȃ 3arma� ���� o �����

SCENE DI BATTAGLIA
coppia di dipinti, olio su tela cm 69x120,5

BATTLE SCENES
oil on canvas, cm 69x120,5, a pair

€ 8.000/12.000
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�� ƈ
Francesco Guardi
�9HnH]ia� ���� Ȃ �����

RITRATTO DI CARLO EDOARDO STUART (1720-1788)
olio su tela, cm 55,5x43,5

PORTRAIT OF PRINCE CHARLES EDWARD STUART (1720-1788)
oil on canvas, cm 55,5x43,5

€ 30.000/50.000

Provenienza 
9HnH]ia� 0arHVFiallo 6FKXlHmEXrJ �"� 
Germania, collezione privata; Londra, collezione 
Paul Wallraf; New York, collezione privata

Bibliografia 
F.J.B. Watson, Two Venetian Portraits of the Young 
Pretender: Rosalba Carriera and Francesco Guardi, 
in Ȋ7KH %XrlinJton 0aJa]inHȋ ���� ����� pp. ����
��� fiJ. �� $. 0oraVVi� Guardi. Antonio e Francesco 
Guardi� 9HnH]ia ����� Ζ� p. ���� Fat. ���� ΖΖ� fiJ. 
233; Francesco Guardi, in Classici dell’Arte Rizzoli, 
n. 68

Da tempo noto agli studi guardeschi e invece assente dal mercato dell’arte, il dipinto ritrae, 
poFo pi» FKH adolHVFHntH� il fiJlio di *iaFomo ΖΖΖ 6tXart� Xltimo VoYrano inJlHVH di TXHlla 
VtirpH in HVilio a 5oma doYH� il �� diFHmErH dHl ����� naFTXH appXnto &arlo (doardo� in 
VHJXito FKiamato Ȋ7KH <oXnJ &KHYaliHrȋ o Ȋ7KH <oXnJ 3rHtHndHrȋ o� dai VoVtHnitori VFo]]HVi 
Ȋ%onniH 3rinFH &KarliHȋ.
/a Vtoria di TXHVto ritratto� FKH moVtra il JioYanH prinFipH allȇHt¢ di diFiaVVHttH anni Fon lH in-
VHJnH dHllȇ2rdinH dHlla *iarrHttiHra H la FroFH di 6. $ndrHa� ª Vtata riFoVtrXita da )ranFiV :a-
tVon VXlla EaVH di nXmHroVi doFXmHnti tra FXi TXHlli rHlatiYi allȇattiYit¢ dHlla famiJlia *Xardi 
per il Maresciallo Schulenburg pubblicati da Antonio Morassi nel 1960 (Antonio Guardi ai 
servigi del Feldmaresciallo Schulenburg� in Ȋ(mporiXmȋ ��� ���� ����� p. ����� in VHJXito ri-
presi da Alice Binion (La galleria scomparsa del Maresciallo von der Schulenburg. Un mecenate 
nella Venezia del Settecento� 0ilano� ����� p. ����. 
Come riportato in lettere e documenti relativi all’attività della corte giacobita, il 28 maggio 
del 1737 il giovane principe fu a Venezia per due settimane: l’accoglienza festosa di cui fu 
XɝFialmHntH lȇoJJHtto FaXV´ tra lȇaltro Xn inFidHntH diplomatiFo Fon la FortH di ΖnJKiltHrra 
che giunse a ritirare per alcuni anni il suo ambasciatore presso la Serenissima. Come di 
regola per ogni viaggiatore del Grand Tour, Carlo Edoardo ordinò il proprio ritratto a Ro-
salba Carriera che, ormai anziana, lo eseguì molto lentamente così che solo nel mese di 
novembre il pastello fu consegnato a Roma a palazzo Muti, residenza della corte in esilio. 
Le sue vicende successive, a Dresda nella raccolta di Federico Augusto III, in varie collezioni 
priYatH �H infinH a /ondra da &KriVtiHȇV nHl ����� Vono VtatH riFoVtrXitH da :atVon� FKH 
ritiene il pastello della Carriera modello del ritratto dipinto a olio da Francesco Guardi e 
TXi prHVHntato.
Oltre che su un’indubbia corrispondenza formale, l’ipotesi si basa su un documento dell’ar-
FKiYio 6FKXlHnEXrJ� il paJamHnto di lirH �� ad $ntonio *Xardi il �� maJJio dHl ���� ȊpHr la 
Fopia dHl 5itratto dHlla 6iJnora 5oValEa dHl fiJlio dHl 3rHtHndHntHȋ.
/a VXa HVHFX]ionH Vi iVFriYH dXnTXH nHlla attiYit¢ dHlla Ȋ%ottHJa *Xardiȋ� di FXi *ioYanni 
Antonio, maggiore di età, era il titolare ma in cui lavoravano anche il minore Francesco e il 
mal noto 1iFol´� pHr il 0arHVFiallo 0attKiaV Yon dHr 6FKXlHnEXrJ�����������.
$ FonFlXVionH di Xna ErillantH FarriHra militarH FXlminata Fon la difHVa di &orf» nHl ����� riF-
Fo di Xna pHnVionH annXalH di �.��� dXFati FonfHritaJli dalla 6HrHniVVima� TXHVti Vi Hra Vta-
bilito a palazzo Loredan sul Canal Grande e nel 1724 aveva dato inizio alla propria collezio-
nH aFTXiVtando EHn ottantotto dipinti dalla raFFolta di )Hrdinando�&arlo *on]aJa 1HYHrV� 
H FommiVVionandonH altri ai pi» importanti artiVti YHnH]iani dHl momHnto� tra FXi *ioYan 
%attiVta 3ittoni H il 3ia]]Htta� FKH aJirono anFKH in TXalit¢ di FonVXlHnti pHr i VXoi aFTXiVti.
Costantemente attivo per il Maresciallo a partire dal 1730, Antonio Guardi, coadiuvato da 
)ranFHVFo H dalla EottHJa� dipinVH TXadri di VXa inYHn]ionH H FopiH dai Jrandi maHVtri YH-
nH]iani dHl &inTXHFHnto� FomH pXrH ritratti di pHrVonaJJi FHlHEri dHVXnti da altri modHlli.
7ra TXHVti pHr lȇappXnto il dipinto FKH TXi prHVHntiamo� la VXa HVHFX]ionH Yari mHVi dopo 
che l’originale aveva lasciato Venezia conferma che, seguendo una prassi consolidata, Ro-
salba Carriera ne aveva conservato per sé un secondo esemplare in vista di nuove richieste.
Sebbene pagato ad Antonio per i motivi già esposti, la sua esecuzione da parte di France-
VFo *Xardi� propoVta da :atVon in EaVH a inoppXJnaEili raJioni VtiliVtiFKH� ª Vtata aFFolta 
dagli studi successivi. Il nostro dipinto sarebbe anzi tra le primissime prove documentate 
dell’artista veneziano, allora ventiseienne.
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35
Giovan Battista Pittoni
�9HnH]ia� ���� ������

ALESSANDRO ENTRA TRIONFANTE IN BABILONIA
olio su tela, cm 66x82,2

ALEXANDER TRIUMPHANT IN BABYLON 
oil on canvas, cm 66X82,2

€ 50.000/70.000

Provenienza 
Dr. J. Ackerman Coles; per legato testamen-
tario, The Newark Museum, 1926; New York, 
Sotheby’s, 30 Gennaio 2016, n. 761.
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Ζl dipinto TXi prHVHntato ª Xno dHi ȊmodHllHttiȋ Fon FXi� VHFondo 
una pratica sperimentata con successo lungo tutta la sua carriera, 
Giovan Battista Pittoni ripete la grande composizione commissio-
natagli nel 1735 da Filippo Juvarra e destinata alla Sala del Trono 
nHl pala]]o dH /a *ranMa dH 6an ΖldHfonVo� rHVidHn]a di )ilippo 9 
di Spagna e di Elisabetta Farnese. Oltre al progetto per la facciata 
del palazzo, si deve infatti al grande architetto messinese la com-
miVVionH a diYHrVi pittori italiani� molti dHi TXali Ji¢ FoinYolti nHlla 
decorazione del palazzo Reale di Torino, di una serie di tele i cui 
VoJJHtti tratti dallH JHVta di $lHVVandro allXdHYano allH Yirt» dHl 
VoYrano. 7ra TXHVtH� pHr lȇappXnto� Ȋ$lHVVandro FKH Hntra trionfan-
tH in %aEiloniaȋ� oYYHro la 9ittoria� ordinata a *iamEattiVta 3ittoni� 
unico veneziano accanto a pittori di altre scuole come Francesco 
Trevisani, Sebastiano Conca e Francesco Solimena.
Come risulta dai documenti pubblicati per la prima volta da Euge-
nio Battisti (Juvarra a Sant’Ildefonso� in Ȋ&ommHntariȋ Ζ;� ����� pp. 
������� Hd HVaminati� pHr TXanto riJXarda il 3ittoni� da )ranFa =aYa 
Boccazzi (Pittoni� 9HnH]ia ����� pp. ���� Fat. ���� p. ��� doF. ��� in 
una lettera a Filippo Juvarra scritta da Venezia il 28 settembre 1735 
il pittore ringrazia per la commissione ricevuta e riferisce della av-

YHnXta VpHdi]ionH di Xn modHllo finito� pi» FKH Xn Eo]]Htto� Xn 
vero e proprio modello di presentazione per il committente, una 
prassi già seguita in occasione di altri lavori procuratigli dallo stesso 
Juvarra. La corrispondenza dell’inviato spagnolo a Venezia, il conte 
di Fuenclara, stabilisce poi che solo nel febbraio 1737 la grande 
tHla �Fm ���[����� la FXi HVHFX]ionH Hra Vtata pi» YoltH rimandata� 
Hra finalmHntH pronta. 
6FomparVo poFKi mHVi prima� -XYarra nH YidH dXnTXH Volo il mo-
dHllHtto� FKH la =aYa %oFFa]]i Ka propoVto di idHntifiFarH in Xna tHla 
di raFFolta priYata ������ Fit.� p. ���� Fat. ��� fiJ. ���� 5. 3allXFFKini� 
La Pittura nel Veneto. Il Settecento� Ζ� 0ilano ����� p.���� fiJ. ����. 
Ζl VXFFHVVo di TXHVta inYHn]ionH� in partH dHEitriFH dHl Trionfo di 
Mario dipinto da 7iHpolo pHr pala]]o 'olfin� ora al 0Htropolitan 
0XVHXm� ª XltHriormHntH doFXmHntata da Xn FHrto nXmHro di rH-
pliFKH in piFFolo� riFordatH anFKH da fonti FoHYH� TXali Xna YHrVionH 
pHr il FontH di )XHnFlara H� proEaEilmHntH� Xn Ȋ7rionfo di $lHVVan-
dro Votto lH mXra di %aEiloniaȋ dHVFritto nHl ���� nHllȇinYHntario dHl 
Maresciallo Matthias von Schulenburgh, di cui Pittoni fu consulente 
e restauratore tra il 1733 e il 1738. 
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36
Bottega di Giovanni Paolo Panini
CAPRICCIO DI EDIFICI ANTICHI CON IL MAUSOLEO DI ADRIANO
olio su tela, cm 96,5x134

Workshop of Giovanni Paolo Panini
CAPRICCIO WITH ARCHITECTURES
oil on canvas, cm 96,5x134

€ 15.000/20.000

J.S. Muller, da G. P. Panini, Capriccio di edifici antichi con il mausoleo di 
Adriano, collezione privata

Il dipinto riprende con alcune varianti una composizione paniniana assente nel catalogo 
di Ferdinando Arisi ma documentata come opera dell’artista piacentino da un’incisione di 
J.S. Muller, riferita a un dipinto nella collezione di George Lewis Coke. Come indicato da 
didaVFaliH VXl marJinH dHlla Vtampa� Jli HdifiFi raɝJXrati Vono idHntifiFaEili Fon il tHmpio 
di $driano� tHrminato da $ntonino 3io H Xtili]]ato alla finH dHl 6HiFHnto FomH 'oJana di 
7Hrra� il tHmpio di 3ortXno� allora idHntifiFato FomH dHlla )ortXna 9irilH� Fon a dHVtra Xna 
rHVtitX]ionH idHalH dHl 0aXVolHo di $driano. &omplHtano il ȊFapriFFioȋ la VtatXa dHllȇ(rFolH 
Farnese e il Vaso Borghese.
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37
(EHrKard .Hil� dHtto 0onV» %Hrnardo
�+HlVinJºr� ���� Ȃ 5oma� �����

LE STAGIONI
TXattro dipinti� olio VX taYola� diam. Fm ��
���

THE SEASONS
four paintings, oil on panel, diam. 36 cm
(4)

€ 25.000/35.000
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ΖnHditH H non rHpliFatH� lH TXattro fiJXrH nHi dipinti TXi offHrti rimandano al tHma dHllH VtaJioni nHllȇanno Fon VolX]ioni YariatH H dHl 
tXtto oriJinali riVpHtto ad altrH VHriH di XJXalH VoJJHtto Ji¢ aFTXiVitH al FataloJo dHl pittorH danHVH. 7ra TXHVtH� offrono Fonfronti 
aVVai pHrtinHnti la VHriH di TXattro taYolH� anFKȇHVVH di formato FirFolarH H dimHnVioni XJXali allH noVtrH� in aVta a )ranFofortH nHl 
1937, o le due raffiguranti l’Inverno e l’Estate, databili nel primo periodo italiano dell’artista fra Bergamo e Venezia, poco oltre la 
metà del secolo (M. Heimbürger Ravalli, Bernardo Keilhau detto Monsù Bernardo� 5oma ����� pp. ������� nn. ������.
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* 38
Francesco Noletti, detto il Maltese
�9allHtta " ���� FirFa Ȃ 5oma �����

FRUTTIERA, LIMONI E VASO DI FIORI, CON TENDAGGI E TAPPETO ORIENTALE
olio su tela, cm 96x115

FRUIT BOWL, LEMONS AND VASE OF FLOWERS WITH CURTAINS AND ASIAN CARPET
oil on canvas, cm 96x115

€ 7.000/10.000
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* 39
Lorenzo De Caro
�1apoli����� Ȃ ����� 

IL PADRETERNO CON CAINO E ABELE
olio su tela, cm 200x151,5
firmato Ȋ/orHn]o 'H &aro f.ȋ

GOD THE FATHER WITH CAIN AND ABEL
oil on canvas 200x151,5 cm
signed “Lorenzo De Caro f.”

€ 6.000/8.000
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* 40
Scuola Veneziana, sec. XVII 
RITRATTO DI GIACOMO VITTURI, CAPITANO DE MAR
olio su tela, cm 135x100
iscritto in basso: GIACOBUS VITTURIO IN BELLO CRETE TRIREMIS ATQUE NAVIS GUBERNA-
725 (7 /2&8�Ȑ�7(1(6 *(1(5$/Ζ6 $(7.6.$11. ;;;ΖΖΖΖ

Venetian school, 17th century
PORTRAIT OF GIACOMO VITTURI, CAPITANO DE MAR
oil on canvas, cm 135x100

€ 3.000/5.000
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41
Joseph Heintz il Giovane
�$XJVEXrJ� F. ���� Ȃ 9HnH]ia� dopo il �����

RAGAZZO CON PESCI E CROSTACEI, SU SFONDO DI PAESAGGIO
olio su tela, cm 117,5x149,5

A YOUNG BOY WITH FISHES AND CRUSTACEANS IN A LANDSCAPE
oil on canvas, cm 117,5x149,5

€ 25.000/35.000

Provenienza 
Roma, Galleria Cesare Lampronti; collezione 
privata

Esposizioni 
Paesaggi e nature morte dall’Italia e dall’Europa del 
nord tra XVI e XVIII secolo. Roma, Galleria Cesare 
/ampronti� �� noYHmErH Ȃ �� diFHmErH ����� 
n. 47.

Bibliografia 
V. von Loga, Die Malerei in Spanien vom XVI bis 
XVIII Jahrhundert� %Hrlino ����� fiJ. ���� ). %o-
logna, in Paesaggi e nature morte dall’Italia e 
dall’Europa del nord tra XVI e XVIII secolo. Catalogo 
della mostra, Roma 1985, pp. 96-97, n. 47; M. 
Heimbürger Ravalli, Bernardo Keilhau detto Monsù 
Bernardo� 5oma ����� p. ��� H nota ��� fiJ. ��. ). 
Berti, in Il cibo nell’arte. Capolavori dei grandi ma-
estri dal Seicento a Warhol. Catalogo della mostra, 
Milano 2015, p. 130.

Pubblicato per la prima volta come opera di Francisco de Herrera il Giovane (Siviglia 
�����0adrid ����� H dXnTXH YiVto nHllȇamEito dHl natXraliVmo VpaJnolo� il dipinto ª Vtato 
restituito a Joseph Heintz da Ferdinando Bologna in base al confronto con il probabile pen-
dant, la composizione di pesci e crostacei con due ragazzi su sfondo di porto, identica per 
dimHnVioni H firmata pHr HVtHVo dallȇartiVta tHdHVFo� Xn tHmpo nHlla FollH]ionH di 5oEHrt 
Bloch ed esposta alla storica mostra sulla natura morta italiana del 1964 (La natura morta in 
Italia, Napoli – Zurigo – Rotterdam 1964-1965. Catalogo ed. Milano 1964, p. 111, n. 259, tav. 
��� E� H� pi» rHFHntHmHntH alla raVVHJna ErHVFiana FXrata nHl ���� da 'aYidH 'otti �Il cibo 
nell’arte. Capolavori dei grandi maestri dal Seicento a Warhol� n. ��� nHl FXi FataloJo Vi faFHYa 
riferimento anche al nostro dipinto. 
$XtorH di dipinti di VtrHJonHria H di tHmi HVotHriFi FomH di fHVtH YHnH]ianH FKH in TXalFKH 
modo costituiscono le prime vedute dipinte della città lagunare, intorno alla metà del seco-
lo -oVHpK +Hint] dipinVH anFKH natXrH mortH Fon pHVFi H FroVtaFHi aFFompaJnatH da fiJXrH 
Ȃ YHrH H propriH VFHnH di pHVFKHriH Ȃ aVVHFondando il JXVto pHr la natXra morta diXVo Fon 
varie modalità e temi diversi per gran parte dell’Italia. 
6i rifHriYa proEaEilmHntH a TXHVtH VFHnH Ȋdal natXralHȋ 0arFo %oVFKini TXando nHlla Car-
ta del navegar pittoresco, data alle stampe nel 1660, lodava il nuovo corso per cui Heinz, 
aEEandonatH VtranH]]H H VtrHJonHriH� Vi Hra dHdiFato allH ȊFoVH YHrH� Fon Jran EraYXra H 
Fon YiYH]]a JrandHȋ. 8na VYolta aYYHnXta intorno alla mHt¢ dHl VHFolo� FomH indiFa la data 
�YariamHntH intHrprHtata ���� o ����� dHl dipinto Ji¢ %loFK H TXindi dHl noVtro� di FXi HViVtH 
Xna rHpliFa par]ialH Yariata nHlla fiJXra� doFXmHntata nHlla )ototHFa )HdHriFo =Hri.

Joseph Heintz il Giovane, Natura morta con pescivendolo, già colle-
]ionH 5oEHrt %loFK �)ototHFa =Hri� inY. �������
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42
Scuola di Jean Marc Nattier, sec. XVIII
RITRATTO FEMMINILE
olio su tela, cm. 82x67,5 

School of Jean Marc Nattier, 18th century
FEMALE PORTRAIT 
oil on canvas, cm 82x67,5

€ 4.000/6.000
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43
Scuola Inglese, secolo XVIII
RITRATTO DI NOBILDONNA
olio su tela ovale, cm 81x 64 

English school, 18th century
PORTRAIT OF A NOBLEWOMAN
oil on canvas, in oval, cm 81x64

€ 4.000/6.000
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Tommaso Ruiz
�attiYo a 1apoli alla mHt¢ dHl ;9ΖΖΖ VHFolo�

IL GOLFO DI POZZUOLI
olio su tela, cm 51,5x141

THE GULF OF POZZUOLI
oil on canvas, cm 51,5x141

€ 40.000/60.000
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Documentato grazie a una serie di vedute napoletane firmate 
pHr HVtHVo H YariamHntH datatH fra il TXarto H il TXinto dHFHn-
nio del Settecento, Tommaso Ruiz fu attivo anche per la corte 
di Carlo di Borbone per cui raffigurò l’eruzione del Vesuvio del 
1737 in una tela ancor oggi conservata nel palazzo reale di 
Riofrio, presso Segovia. 
Altra scena legata alle cerimonie della corte, la Festa al Largo di 
Palazzo in occasione del battesimo dell’Infante nel settembre 
1740 unisce al motivo celebrativo un’immagine inconsueta del 
palazzo reale e della piazza abbellita da apparati effimeri. 
Il suo soggetto di maggior successo, a giudicare dalle repliche 
HVHJXitH� moltH firmatH H datatH� ª tXttaYia la YHdXta dHl Jolfo 

di Pozzuoli, con il porto e il castello di Baia sullo sfondo, ap-
pXnto TXHllo dHl noVtro dipinto FKH ripHtH� arriFFKito di nXoYi 
dettagli nelle figurine in primo piano ma sostanzialmente iden-
tico nel paesaggio, la versione firmata e datata del 1749 pub-
blicata da Nicola Spinosa (Pittura napoletana del Settecento. II. 
Dal Rococò al Classicismo� 1apoli ����� p. ���� n. ���� fiJ. ����. 
&omH indiFato da 6pinoVa� in TXHVta YHdXta nXoYa nHl tHma ma 
tradi]ionalH nHllȇimpoVta]ionH TXaVi Ȋa Yolo dȇXFFHlloȋ� 5Xi] rH-
cupera un modello sperimentato per la prima volta da Gaspar 
Butler nei primissimi anni Trenta in un dipinto poi in collezione 
priYata a 9iHnna ������ Fit.� p. ���� n. ���� fiJ. ����.
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45
Laurent Pécheux
�/ionH� ���� Ȃ 7orino� �����

GIOVE E SEMELE
olio su tela, cm 85x128
firmato H datato in EaVVo a ViniVtra ȊPécheux/1751 (o 1753)” 

JUPITER AND SEMELE
oil on camvas, cm 88x128
signed and dated lower left “PECHEUX / 1751 (o 1753)”

€ 4.000/6.000

Bibliografia 
6. /aYHiVViªrH� Pècheux, peintre romain, in Lau-
rent Pécheux, Un peintre français dans l’Italie des 
Lumières, 1729 - 1821. Catalogo della mostra, 
a FXra di 6\lYain /aYHiVViªrH �'olH� 0XV«H dHV 
%HaX[ $rtV� ������ 0ilano ����� p. ��� fiJ. ��� 6. 
/aYHiVViªrH� YoFH Laurent Pécheux, in Dizionario 
Biografico degli Italiani, 82, 2015.

&omparVo pHr la prima Yolta VXl mHrFato antiTXario franFHVH nHl ����� il dipinto ª Vtato 
ripHtXtamHntH pXEEliFato da 6\lYain /aYHiVViªrH FXi Vi dHYH la pi» rHFHntH H FomplHta riFo-
VtrX]ionH dHlla EioJrafia H dHl FataloJo dHllȇartiVta franFHVH. 
/a rara VFHna mitoloJiFa FoVtitXiVFH� pi» HVattamHntH� la VXa prima opHra nota� datandoVi 
nel breve periodo di ritorno a Lione dopo la formazione parigina nello studio di Charles-Jo-
seph Natoire o, se la data deve leggersi 1753, immediatamente dopo l’arrivo a Roma nel 
JHnnaio di TXHllȇanno. 6H Vi HFFHttXa Xn ErHYH ritorno in patria nHl ����� 3«FKHX[ traVForVH 
tXtta la Yita in Ζtalia� a 5oma fino al ���� H poi a 7orino� FomH pittorH di FortH di 9ittorio 
$mHdHo ΖΖΖ. $XtorH di palH dȇaltarH pHr la Fitt¢ natalH� di VofiVtiFatH mitoloJiH pHr i maJJiori 
committenti romani, da Marcantonio IV Borghese al Balì de Bréteuil, di ritratti ricercati da 
tXttH lH Forti HXropHH Ȃ dai %orEonH di 3arma a TXHlli di 1apoli� dal Ȋ<oXnJ 3rHtHndHrȋ 
&KarlHV (dZard 6tXart a &atHrina di 5XVVia Ȃ 3ªFKHX[ fX inoltrH lHJato ai FirFoli VFiHntifiFi 
H filoVofiFi dHllȇ(t¢ dHi /Xmi di FXi ritraVVH i protaJoniVti� la 0arFKHVa 7HrHVa %oFFapadXli� 
mostrata come studiosa di scienze naturali nel bel dipinto ora al Museo di Roma a palazzo 
%raVFKi� o il padrH -aFTXiHr� illXVtrH matHmatiFo raɝJXrato alla laYaJna nHl dipinto ora tor-
nato al convento di Trinità dei Monti, dove egli risiedeva.
Il tema del nostro dipinto, ispirato alla Teogonia di Esiodo ripresa da Ovidio nelle Metamorfo-
si, si riferisce agli amori di Giove per donne mortali e alle loro funeste conseguenze: avendo 
FKiHVto allȇamantH di riYHlarVi� 6HmHlH ª ridotta in FHnHrH dal VXo fXlJorH VoprannatXralH 
cui allude, per l’appunto, l’insolita dominante cromatica del dipinto, declinata con diversa 
intHnVit¢ nHi pannHJJi H nHllȇatmoVfHra infXoFata FKH aYYolJH la fiJXra diYina. 3rH]ioVa H 
VofiVtiFata ª poi la natXra morta in primo piano.
Lo stesso tema, con diversa composizione, sarà ripreso da Pécheux in un disegno ora al 
0XV«H dHV %HaX[ $rtV di 'iMon.
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46
Giovan Battista Lampi
�5omHno �7rHnto�� ���� Ȃ 9iHnna� �����

RITRATTO DEL CONTE GIUSEPPE INNOCENZIO FESTI

RITRATTO DELLA CONTESSA MARIANNA FESTI
coppia di dipinti, olio su tela, cm 93x67,5
firmati H datati ȊΖo. %apt. /amp. pin[. ����ȋ

PORTRAIT OF COUNT GIUSEPPE INNOCENZIO FESTI

PORTRAIT OF COUNTESS MARIANNA FESTI
oil on canvas, cm 93x67,5, a pair
signed and dated "Io. Bapt. Lamp. pinx. 1779"

Ζl primo iVFritto H dHdiFato Ȋ$ 0onViHXr�0onViHXr lH 1oElH &omptH�-oVHpK ΖnnoFHnt )HVti�'.o (EHnEHrJ Ht %raXnfHld�5oYHrHdHȋ VXlla lHttH-
ra� iVFritto Ȋ$HtatiV 6XaH $n ��ȋ VXl taJlio dHl liEro poVto VXl taYolo.
Ζl VHFondo iVFritto al FHntro Ȋ0arianna &ontHVVa )HVti� 1oEilH %iliHniȋ.

€ 20.000/30.000
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Riemersi da pochi anni dall’antica raccolta di provenienza, i dipinti 
TXi oHrti FonFlXdono la prima attiYit¢ di *ioYan %attiVta /amp �FKH 
Volo nHl ���� adottHr¢ la forma italiani]]ata Ȋ/ampiȋ dHl FoJnomH 
patHrno� Fon la raɝJXra]ionH di dXH HVponHnti di Xna dHllH prinFi-
pali famiglie di Rovereto, dove l’artista trentino soggiorna per gran 
partH di TXHl ����. 
Come riportato nel regesto di documenti che accompagna il ca-
taloJo dHllȇHVpoVi]ionH monoJrafiFa tHnXta a 7rHnto nHl ����� a 
cura di Fernando Mazzocca e Roberto Pancheri che ha dedicato 
al pittore numerosi interventi (Un ritrattista nell’Europa delle corti: 
Giovan Battista Lampi 1751-1830� in TXHllȇanno /ampi ritraVVH Yari 
personaggi dell’aristocrazia cittadina e in particolare i fratelli Giu-
seppe Innocenzo, Giovanni Bernardino e Lorenzo Festi. Il primo 
dHi noVtri dipinti� il FXi protaJoniVta ª idHntifiFato dallȇindiri]]o dHlla 
lHttHra finta VXl taYolo� ritraH appXnto il maJJiorH di HVVi nHl VXo 
trentottesimo anno, prima della nomina a Consigliere Aulico del 
Principe-Vescovo di Trento, Pietro Virgilio Thun, nel 1783, e prima 

FKH nHl ���� HJli oVpitaVVH pHr TXaVi Xn mHVH il VHdiFHntH &ontH 
di &aJlioVtro in arriYo da 9iHnna. $FFompaJna il VXo ritratto TXHllo 
della moglie, la nobile Marianna de Bilieni, sposata nel 1766.
Attivo in Trentino a partire dal 1772 ma con un soggiorno di forma-
zione a Verona nel dicembre dell’anno successivo, nel 1781 Giovan 
Battista Lampi si reca a Innsbruck per ritrarre una Arciduchessa 
dȇ$XVtria. Ζni]ia FoV® la ErillantH FarriHra FKH lo FondXrr¢ nHllH pi» 
raɝnatH Forti HXropHH� in partiFolarH TXHlla di &atHrina ΖΖ al FXi VHr-
vizio si trattiene dal 1792 al 1798. 
Legati ai modelli della ritrattistica aristocratica della metà del Set-
tHFHnto� i dipinti TXi oHrti Vono anFora lontani dallH VolX]ioni FKH 
Lampi saprà elaborare negli ultimi due decenni del secolo a con-
tatto coi maggiori protagonisti del genere, fra cui la Vigée-Lebrun. 
$ntiFipa tXttaYia i VXoi FapolaYori la tHFniFa raɝnatiVVima Fon FXi 
l’artista sa rendere i dettagli indicativi del ruolo sociale dei suoi 
committenti.
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Particolare del retro della tela del Ritratto di Innocenzio Festi con la sua 
biografia
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Scuola bolognese, sec. XVIII
PAESAGGIO CON FIGURE
olio su tela, cm 106x122,5

Bolognese school, 18th century
LANDSCAPE WITH FIGURES
oil on canvas, cm 106x122,5

€ 7.000/12.000
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48
Artista neoclassico
PAESAGGIO CON ROVINE ANTICHE
olio su tela, cm 74,5x94

Neoclassical Artist
LANDSCAPE WITH ANCIENT RUINS
oil on canvas, cm 74,5x94

€ 3.000/5.000
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Pietro Benvenuti
�$rH]]o ���� � )irHn]H �����

RITRATTO DI GIROLAMO BONAPARTE
olio su tela, cm 52,5x45

PORTRAIT OF GIROLAMO BONAPARTE
oil on canvas, 52.5x45 cm

€ 7.000/10.000

/
opHra ª ForrHdata da H[pHrtiVH di /ilHtta )ornaVari.

Nel 1781 a Firenze viene istituita l’Accademia di Belle Arti e uno dei primi allievi ammessi a 
VHJXirYi lH lH]ioni ª il JioYaniVVimo H talHntXoVo 3iHtro %HnYHnXti. 'opo aYHr Yinto tXtti i prH-
mi prHYiVti dallȇatHnHo fiorHntino� il pittorH arHtino FonFlXdH Jli VtXdi a 5oma� doYH aɝna la 
sua pittura e l’abilità nel disegno preparatorio grazie alla copia dei capolavori di arte antica 
di cui idealizza i canoni estetici della pura bellezza. 
Nel 1804 l’artista aretino torna a Firenze per ricoprire il prestigioso ruolo di direttore 
dHllȇ$FFadHmia di %HllH $rti� TXattro anni dopo� (liVa %onapartH %aFioFFKi� VorHlla di 1apo-
leone Bonaparte, diviene granduchessa di Toscana e nomina Benvenuti pittore di corte con 
l’incarico, che coprirà a vita, di ritrarre i personaggi che vi soggiornano. Questi importanti 
ruoli gli fruttano numerose commissioni non solo di soggetti sacri e storici, ma anche di 
ritratti della nobiltà, dipinti secondo il gusto neoclassico. Il suo rigoroso modo di lavorare 
secondo le regole provenienti dai pittori classici richiede una grande attenzione nella pre-
para]ionH dHl dipinto Fon Xna rHVa HlHYata dHl dHttaJlio dHllH fiJXrH raJJiXnta Jra]iH allȇalta 
competenza disegnativa e ad un abile utilizzo del chiaroscuro. Solo in un secondo tempo 
lȇartiVta Vi dHdiFa alla VtHVXra dHl FolorH� inFHntrando lȇattHn]ionH VXJli HɝJiati� VHn]a FXrarH 
eccessivamente lo sfondo. Nel nostro caso ci troviamo davanti alla scelta di utilizzare, se-
condo il modello del ritratto napoleonico in auge nei primi anni dell’Ottocento, una tenda di 
tessuto scuro e oscurante che copre in parte lo scorcio sulla piazza del Duomo di Firenze. 
8n HVFamotaJH FKH riprHndH in partH TXHllo Ji¢ XVato nHl ���� da %HnYHnXti pHr HɝJiarH 
(liVa %onapartH H la fiJlia 1apolHona (liVa �)ontainElHaX� 0XV«H 1ational dX &K¤tHaX�. 9H-
VtitH Fon aEiti VontXoVi lH dXH fiJXrH Vono raɝJXratH in piHdi in Xn intHrno ampio H arrHdato 
HlHJantHmHntH dalla FXi finHVtra Vi YHdH la EHllH]]a dHlla pia]]a fiorHntina.
1Hl FaVo dHl noVtro dipinto� lȇHɝJiato ª *irolamo %onapartH� HrronHamHntH indiFato VX Xn 
FartHllino FolloFato VXl rHtro dHlla tHla Fon il nomH dHl fiJlio� *irolamo 1apolHonH. 6i tratta 
invece del ritratto dell’ultimo fratello di Napoleone, nato nel 1784 ed esule a Firenze nel 
���� doYH Vi VpoVa Fon la marFKHVa *iXVtina 3HriFoli. /ȇXomo ª YiVto di frontH H oVVHrYa 
lo VpHttatorH Fon oFFKi aVVorti. /a VXa mano dHVtra ª TXaVi dHl tXtto naVFoVta nHlla JiaFFa 
VFXra la FXi aXVtHrit¢ ª in FontraVto Fon il FandorH dHlla FamiFia H dHl foXlard di pi]]o lHJato 
intorno al Follo. /a prHVHn]a di *irolamo %onapartH nHlla Fitt¢ fiorHntina fa VXpporrH FKH 
il dipinto riValJa a TXHllȇanno� TXando %HnYHnXti� anFora molto attiYo� Vi oFFXpa da tHmpo 
anFKH di ritratti maJJiormHntH aFFoVtaEili ad aFFH]ioni romantiFKH. Ζn TXHVto FaVo� tXttaYia� 
egli sceglie un’impostazione neoclassica lasciando un suggestivo spiraglio sulla destra che 
Vi aprH VXllH FollinH fiorHntinH� VX 6anta 0aria dHl )iorH Fon la faFFiata anFora in mattoni 
dominata dalla maHVtoVit¢ dHlla FXpola di %rXnHllHVFKi H VXl FampanilH di *iotto� tra i pi» 
elevati esempi di architettura italiana realizzati tra il Trecento e il Quattrocento.
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52
Francesco Hayez
�9HnH]ia ���� � 0ilano �����

ODALISCA
olio su tela, cm 60x52

ODALISQUE
oil on canvas, 60x52 cm

€ 15.000/20.000

/
opHra ª ForrHdata da H[pHrtiVH dHl profHVVor )Hrnando 0a]]oFFa.

8na JioYanH� dallo VJXardo intHnto ad oVVHrYarH� Fon HVprHVVionH aVVorta� TXalFoVa fXori 
Fampo� nXda nHlla partH VXpHriorH dHl Forpo� ª ritratta allȇapHrto� Fon il Jomito ViniVtro 
appoggiato a una roccia, in un ambiente naturale tra alberi, fronde e un cielo azzurro abil-
mente accennati sulla tela in una ricerca pittorica compiuta dal vero. Il soggetto femminile, 
coperto nelle intime nudità da un tessuto bianco di cui si intravede solo una parte alla base 
dHl TXadro� porta la mano al mHnto� aFFHntXando� Fon TXHVta poVa� lȇaVpHtto di mHdita-
zione che rimanda ai soggetti biblici di Rebecca e Ruth, tra i temi prediletti dall’autore del 
dipinto, Francesco Hayez. 
Il celebre artista, veneziano di nascita, ma milanese di adozione, nel corso della sua lunga 
H fiorHntH FarriHra Ka VapXto inFarnarH mHJlio di TXalXnTXH altro VXo FollHJa Jli idHali pri-
mari della pittura romantica, a partire d  al noto Pietro Rossi, apparso alla mostra indetta 
dall’Accademia di Brera nel 1820. La scelta di dedicarsi a un soggetto storico-medievale, 
rHali]]ato Fon dHJli aFForJimHnti FromatiFi idonHi a raor]arH il FoinYolJimHnto HmotiYo 
riJXardo la drammatiFit¢ dHlla VFHna raɝJXrata� VXVFit´ allȇHpoFa Xn FHrto VFalporH FKH di 
certo non frenò il giovane pittore. 
7ra i Yari tHmi trattati nHlla riFFa H fHliFH prodX]ionH artiVtiFa di +a\H]� Fȇª TXHllo dHllH oda-
liVFKH� FKH FoVtitXiVFH il filonH prinFipalH dHl VXo rHpHrtorio oriHntaliVta. /a lXnJa VHriH di 
odalische, iniziata nel 1838, si interrompe dopo il 1839 per essere ripresa tra il 1860 e il 
����� TXando il pittorH� liEHro dallȇinVHJnamHnto in aFFadHmia H da impHJni iVtitX]ionali� Vi 
dHdiFa Fon maJJior VFioltH]]a al nXdo fHmminilH VtXdiato anFKH dal YHro. 8n tHma� TXH-
sto, inizialmente ispirato dalla Grande Odalisca di -Han�$XJXVtH�'ominiTXH ΖnJrHV� dipinta 
a Roma nel 1814, e sviluppatosi nel corso degli anni da Hayez ritraendo sensuali giovani 
donnH VpHVVo HɝJiatH in intHrni. � il FaVo di dXH tHlH di finH anni 6HVVanta appartHnHnti allH 
collezioni dell’Accademia di Brera, Odalisca che legge e la coeva Odalisca nel sonno, la grande 
tHla prHVHntata a %rHra nHl ���� H dHVFritta da &amillo %oito VXl Ȋ3olitHFniFoȋ di TXHllȇanno 
FomH Xn VoJJHtto dal ȊFaVto H miVXrato diVHJnoȋ in FXi Vi apprH]]a� riVpHtto a TXHllo trat-
tato da ΖnJrHV� Xna maJJior YiYaFit¢ nHllH VFHltH FromatiFKH dHl FXVFino di Vtoa Jialla� dHl 
drappo azzurro e del turbante violaceo. 
L’Odalisca TXi prHVHntata� moVtra dHllH analoJiH ViJnifiFatiYH Fon Odalisca nel sonno, a par-
tire dalle sembianze della modella, i capelli celati sotto un turbante colorato, il busto nudo, 
lo VJXardo YolXtamHntH non riYolto YHrVo lo VpHttatorH� il profilo dHl Forpo dallH Farni FKiarH 
e morbide che ben delimita il contorno con lo sfondo. Da apprezzare, la realizzazione del 
tXrEantH FKH moVtra lȇaEilit¢ pittoriFa nHlla rHVa dHl tHVVXto H nHlla dHfini]ionH plaVtiFa dHllH 
piHJKH dHlla Vtoa. *ra]iH alla poVi]ionH dHlla tHVta� inFlinata in aYanti� il FopriFapo� dipinto 
Fon FromiH FaldH H diVFrHtH� Vi FolloFa in primiVVimo piano� TXaVi in Xn YolXto JioFo di Fon-
trasti con le zone suadenti occupate dal corpo nudo.

E.S. 

Francesco Hayez, Odalisca nel sonno, Milano,  
Accademia di Brera, 1867.
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�� ƈ
Donato Barcaglia
�3aYia ���� � 5oma �����

AMORE ACCECA
marmo, alt. cm 118, su base in marmo, alt. cm 37,5
firmato H iVFritto Ȋ0ilanoȋ

LOVE BLINDS
marble, h. 118 cm, on a marble base, h. 37.5 cm
signed and inscribed “Milano”

€ 45.000/55.000

All’Esposizione Nazionale di Belle Arti allestita presso il Palazzo del Senato di Milano nel 
1881, lo scultore pavese Donato Barcaglia si presentava con tre opere tra cui La Primavera, 
Xn JrXppo in marmo in FXi la fiJXra prinFipalH� la 3rimaYHra� appXnto� VEadiJlia H Vi Vtira al 
risveglio del lungo letargo invernale mentre la Bellezza, sognante, dorme ancora e Amore, 
alle sue spalle, cerca invano di svegliarla. Tre anni dopo, alla seguente edizione espositiva 
na]ionalH tHnXtaVi� TXHVta Yolta� a 7orino� %arFaJlia ª prHVHntH Fon Amore acceca, un altro 
gruppo in marmo similare, dove vediamo l’angioletto svolazzante intento a tenere chiuse, 
Fon lH VXH maninH paXtH� lH palpHErH dHlla fanFiXlla ritratta in piHdi. Ζ EioJrafi di %arFaJlia 
riportano la notizia di una prima versione di Amore acceca premiata nel 1875 con medaglia 
dȇoro allȇHVpoVi]ionH fiorHntina� mHntrH lH indiFa]ioni riportatH nHl rHJolamHnto dHlla mo-
Vtra dHl ���� Fi pHrmHttono di HVFlXdHrH FKH lȇopHra HVpoVta in TXHlla FirFoVtan]a foVVH 
già stata presentata ad altre esposizioni nazionali e che fosse stata realizzata prima di un 
dHFHnnio dallȇapHrtXra dHlla raVVHJna torinHVH. 3rHFiVa]ioni nHFHVVariH� ai fini di Xna data-
zione del marmo, visto che Barcaglia era solito compiere diverse repliche delle sue opere 
mHJlio riXVFitH H TXHVto VoJJHtto ViFXramHntH ª Xno di TXHlli� tanto da HVVHrH VFHlto anFKH 
per l’Esposizione Nazionale organizzata a Milano nel 1906 in occasione delle celebrazioni 
pHr il YaliFo dHl 6HmpionH �6ala ;;;� n. ��� VHn]a nHmmHno HVVHrH VottopoVto� pHr lȇaFFHt-
tazione, al giudizio della Commissione d’ordinamento. 
/ȇaEilit¢ di %arFaJlia nHllȇattiYit¢ VFXltorHa Hra HmHrVa Ji¢ nHl ���� TXando� JioYaniVVimo� 
ottHnnH� da partH dHlla 6oFiHt¢ pHr lH %HllH $rti di 0ilano� lȇaFTXiVto� pHr �.��� lirH� Xna Fifra 
raJJXardHYolH pHr TXHllȇHpoFa� dHl marmo Ritorno dalla vendemmia estratto a sorte, come 
da regolamento, tra gli associati e vinto dal re Vittorio Emanuele II che lo fece collocare nelle 
ValH dHl 3ala]]o 5HalH di TXHlla Fitt¢. 4XHVto fatto aJHYol´ ViFXramHntH lȇartiVta nHlla VXa 
aHrma]ionH VXl mHrFato amEroViano. Ζn HHtti pHr %arFaJlia HEEH ini]io Xna VtraEiliantH 
carriera grazie alle sue doti nel lavorare il marmo levigandolo alla perfezione e arricchendo-
lo Fon dHttaJli di JrandH finH]]a� FomH� nHl noVtro FaVo� lȇHlHJantH EoXTXHt ȵorHalH ai piHdi 
dHlla fiJXra fHmminilH FKH VHJXH VinXoVamHntH lȇandamHnto dHlla JamEa ȵHVVa. 
$ diHrHn]a di alFXni VXoi FoHtanHi YiFini allȇamEiHntH VFapiJliato milanHVH FKH riFHrFaYano 
Xn plaVtiFiVmo innoYatiYo Fon la VfaldatXra dHi Fontorni H dHllH VXpHrfiFi VFXltorHH� %arFaJlia 
rimaVH lHJato ai FarattHri monXmHntali H FHlHEratiYi dHlla VFXltXra pi» FonYHn]ionalH arriF-
chita da una leggera ironia tanto apprezzata dalla committenza raggiungendo, con la sua 
inventiva e con la sua abilità tecnica, risultati impeccabili.

E.S.

Donato Barcaglia, La Primavera, esposta 
all'Esposizione di Belle Arti di Milano del 
1881.
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54
Francesco Paolo Michetti
�7oFFo da &aVaXria ���� � )ranFaYilla al 0arH �����

RITORNO DALL’ERBAGGIO
olio su tela, cm 54x79,5
firmato H datato Ȋ����ȋ in EaVVo a dHVtra

THE RETURN FROM THE HERBAGE
oil on canvas, 54x79.5 cm
signed and dated “1871” lower right

€ 35.000/45.000

1Hl ����� iVFritto da TXalFKH anno allȇΖVtitXto di %HllH $rti di 1apoli doYH frHTXHnta la VFXola 
di Domenico Morelli grazie ad un sussidio riconosciutogli dal consiglio provinciale di Chieti, 
0iFKHtti ottiHnH Xn pHrmHVVo pHr tornarH in $ErX]]o pHr TXalFKH mHVH H pHr dHdiFarVi 
a dHJli VtXdi dal YHro. Ζn TXHVto franJHntH naVFH TXHVto dipinto Fon Xna paVtorHlla H Xn 
JrXppo di taFFKini al VHJXito. /a raJa]]a� ritratta in piHdi TXaVi al FHntro dHlla tHla� Vi VtaJlia 
contro un cielo luminoso e terso nella parte alta, in contrasto con la zona sottostante, deli-
mitata da un nuvolame che sembra essere stato tracciato con pennellate circolari sempre 
pi» aɝHYolitH YHrVo dHVtra. /a ]ona dHlla YHJHta]ionH riVXlta pi» paFata nHllH FromiH in 
partH raYYiYatH da XnȇarHa aFTXitrinoVa VXlla ViniVtra. $i piHdi dHlla JioYanH� YHVtita Fon aEiti 
tradizionali e con la lunga gonna nera arricchita da decorazioni dorate sui bordi, ci sono 
dHi taFFKini FKH la raJa]]a� Fon HVprHVVionH aVVorta H TXaVi VYoJliata� aFFompaJna nHl loro 
cammino servendosi di un lungo bastone. Tutto intorno il silenzio, gli ampi spazi, la luce 
della natura d’Abruzzo, la terra a cui Michetti rimane legato anche dopo le esperienze di 
Napoli e di Parigi, la città in cui si reca per la prima volta proprio nel 1871. Siamo in un mo-
mHnto ViJnifiFatiYo pHr la VXa forma]ionH artiVtiFa� nHlla VXa pittXra piaFHYolH H immHdiata 
di aEilH FoloriVta H diVHJnatorH ini]iano infatti a prHndHrH forma TXHJli HlHmHnti prinFipali 
FKH FarattHri]]Hranno la VXa prodX]ionH. /a frHTXHnta]ionH a 1apoli di *iXVHppH 'H 1ittiV 
H di 0arFo 'H *rHJorio H lH YiVitH allo VtXdio di )ilippo 3ali]]i FontriEXiVFono a raor]arH in 
Michetti l’inclinazione naturale verso una pittura dedicata a pastori e animali in ambienta-
zioni fortemente realistiche. 
*ra]iH alla YHndita di Xna VHriH di opHrH ai fratHlli 3aolo H %Hniamino 5otondo� raɝnati 
collezionisti napoletani e tra i primi estimatori di Michetti, e all’intermediazione di De Nittis, 
traVfHritoVi da TXalFKH anno a 3ariJi� lȇartiVta aErX]]HVH riHVFH� VHmprH nHl ����� a VtipXlarH 
un contratto con il mercante d’arte tedesco Friedrich Reitlinger, accordo che prevede un 
mensile di 200 lire e che gli avrebbe assicurato la partecipazione agli ambitissimi salons 
pariJini. (d ª proprio al 6alon dHl ���� FKH 0iFKHtti dHEXtta Fon dXH TXadri� Le sommeil de 
l’innocence e Retour du potager �5itorno dallȇorto� FKH dal titolo� indiFato da 7omaVo 6illani� 
aXtorH dHlla prinFipalH monoJrafia di 0iFKHtti� FomH Ritorno dall’erbaggio (T. Sillani, France-
sco Paolo Michetti, ����� p. ����� VHmEra attHndiEilH trattarVi di XnȇopHra YiFina al tHma raf-
fiJXrato nHl noVtro dipinto. $nFKH lH dimHnVioni� la ForniFH oriJinalH di Ritorno dall’erbaggio 
tipica delle esposizioni francesi, il soggetto e l’anno di realizzazione portano ad avvalorare, 
in HHtti� XnȇattinHn]a Fon Retour du potager� da alFXni VtXdioVi idHntifiFato Fon Retour du 
paturage �5itorno dal paVFolo�� il TXadro FKH troYiamo rHJiVtrato Fon TXHVta diFitXra nHJli 
HlHnFKi proYHniHnti daJli arFKiYi dHlla 0aiVon *oXpil� �liEro TXinto� opHra n. ����� p. ����� 
appartenente a Reitlinger e ceduto, il 30 maggio 1872, al mercante francese che, fortemen-
te interessato alla pittura michettiana, era desideroso di accogliere nella sua prestigiosa 
"scuderia" internazionale anche l’artista abruzzese. 
/a data]ionH di TXHVto dipinto ������ Fi porta inFonfXtaEilmHntH a 3ariJi TXando il 0iFKHtti 
ª in Fontatto prima Fon 5HitlinJHr H VXFFHVViYamHntH� pHr intHrFHVVionH di 'H 1ittiV� Hntra 
a far parte dei pittori della Maison Goupil.

E.S.

Provenienza
Collezione privata, Milano

Francesco Paolo Michetti e il mercante Fri-
ederich Reitlinger.
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55
Armando Spadini
�)irHn]H ���� � 5oma �����

LA BAMBINA E IL CANE
olio su tela, cm 82,5x70,5
firmato H datato Ȋ���ȋ in EaVVo a dHVtra
retro: timbro della Galleria Sacerdoti di Milano, timbro della Galleria Gian Ferrari di Milano, 
cartiglio della Mostra Celebrativa di Armando Spadini del 1946

THE GIRL AND THE DOG
oil on canvas, 82.5x70.5 cm
signed and dated “913” lower right
on the reverse: stamp of the Galleria Sacerdoti in Milan, stamp of the Galleria Gian Ferrari in 
Milan, label of the Mostra Celebrativa di Armando Spadini, 1946

€ 10.000/15.000

Artista dal temperamento felice, fortemente legato all’intimità familiare, nel 1908 Armando 
6padini VpoVa 3aVTXalina &HrYonH� alliHYa di *ioYanni )attori allȇ$FFadHmia di %HllH $rti di 
)irHn]H� H VXa modHlla prHdilHtta aVViHmH ai fiJli $nna� $ndrHa� 0aria� nati tra il ���� H il 
���� a diVtan]a di dXH anni lȇXno dallȇaltro� H a /illo� arriYato nHl ����. 8n HVHmpio nH ª La 
bambina con il cane, dipinto del 1913, in cui il pittore dedica a un momento di intimità alla 
piccola Anna ritratta mentre, seduta per terra in uno spazio all’aperto, osserva un volpino. 
Alle spalle della bambina, alcune piante dalle foglie rigogliose, cariche di verde intenso, fan-
no da Vfondo a Xn amEiHntH poFo idHntifiFaEilH� ma non ª TXHllo lȇHlHmHnto importantH pHr 
il pittorH. /ȇattHn]ionH di 6padini riJXarda la fiJlia H la VXa titXEan]a FXrioVa YHrVo lȇanimalH 
FKH oVVHrYa ini]ialmHntH TXaVi Fon ritroVia. 1on Vappiamo VH VXFFHVViYamHntH la mano 
della bimba, al momento appoggiata sulla gamba, si protrarrà verso il cane per accarezzare 
il pelo fulvo. Tra sé e il mondo reale, Spadini non interpone alcuno schermo intellettuali-
stico, retorico o sentimentalistico. Le tinte cariche di luce sono stese con impasto ricco, 
JraVVo� adatto ad ampiH VXpHrfiFi.
Indicato di proprietà Federico Ghiron di Roma nel volume di Emilio Cecchi e Adolfo Venturi 
dedicato ad Armando Spadini, prima catalogazione dell’opera del pittore risalente al 1927, 
il TXadro apparH nHl ���� alla moVtra FHlHEratiYa dHllȇaXtorH fiorHntino allHVtita da (ttorH 
Gian Ferrari nella sua galleria di via Clerici a Milano. Il catalogo edito per la circostanza am-
brosiana, a cura di Leonardo Borgese e di Orio Vergani, riporta la provenienza della tela da 
casa Ghiglione. Tra i principali sostenitori della pittura di Spadini, l’avvocato Ghiglione aveva 
in collezione, assieme ad altri dipinti di tematiche diverse, un soggetto simile, Maria con il 
gatto� dHl ����� Xn ritratto FarattHri]]ato dallo Vfondo ȵorHalH maJJiormHntH Vtili]]ato FKH 
moVtra la EamEina Fon in EraFFio lȇanimalH EianFo H nHroraɝJXrata Fon la Volita dolFH]]a 
Fon FXi il padrH YolJH lo VJXardo FariFo dȇamorH YHrVo i VXoi fiJli� tXtti H TXattro FKiamati nHl 
corso degli anni, a prestarsi da modelli nelle sue opere. Come ben scrive Venturi nel libro 
VX 6padini Ji¢ Fitato� Ȋ8midi fiori tHrrHVtri� i EamEini Erillano nHi VXoi TXadri VorprHVi nHllo 
VFatto dHllH moVVH inFompoVtH o nHlla Jra]ia dHlla riȵHVVionH� i Folori VtHVVi Von FrHati pHr 
loro, i colori armoniosi, tenui e ridenti, che han la luce e la vaga iridescenza della madreper-
la �...� H il FapolaYoro VȇinFidH nHlla noVtra mHmoria� inoEliaEilHȋ.

E.S.

Provenienza
Federico Ghiron, Roma
Galleria d’Arte Sacerdoti, Milano
Collezione privata, Varese

Esposizioni
Mostra Celebrativa di Armando Spadini, Milano, 
Galleria Gian Ferrari, 30 marzo - 13 aprile 1946, 
n. 10

Bibliografia
A. Venturi, E. Cecchi, Armando Spadini, Milano 
1927, p. XLVIII n. 170, tav. LXXI
Spadini nella vita e nelle opere, catalogo della mo-
Vtra �*allHria *ian )Hrrari� 0ilano� a FXra di /. 
Borgese, O. Vergani, Milano 1946, tav. XI

Armando Spadini, Maria con il gatto, 1916.
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* 56
)ranFHVFo /oMaFono
�3alHrmo ���� � �����

MARINA: BAGNI DELLA VECCHIA PALERMO
olio su tela, cm 49x96
firmato in EaVVo a dHVtra

SEASCAPE: BATHS OF THE OLD PALERMO
oil on canvas, 49x96 cm
signed lower right

€ 6.000/9.000

2VtHJJiato dai VHJXaFi dHllȇaFFadHmiVmo pittoriFo� /oMaFono ª Vtato amato H VHJXito da 
diversi allievi e ammiratori, tra cui Antonino Leto a cui ha insegnato un modo nuovo di 
YHdHrH la rHalt¢� larJKi ori]]onti FariFKi di lXFH Falda H FKiara� YaVtH VFHnH VolitariH o TXaVi� 
doYH la prHVHn]a Xmana ª diVFrHta� VHFondaria H il marH ViFiliano FKH Vi allarJa immHnVo 
e cangiante nella calda giornata estiva, lambendo con le sue onde discrete il molo della 
marina di Palermo tra i colori allegri delle barche di legno dei pescatori.
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* 57
Francesco Mancini Ardizzone
�$FirHalH ���� � �����

PAESAGGIO CON DUE PESCATRICI
olio su tela, cm 39x79
firmato in EaVVo a dHVtra

LANDSCAPE WITH TWO FISHERWOMEN
oil on canvas, 39x79 cm
signed lower right

€ 3.000/5.000

Fortemente legato alla sua terra d’origine, nonostante gli studi lo avessero portato prima 
all’Accademia di Belle Arti di Napoli e successivamente a Roma, Francesco Mancini Ardiz-
zone scelse di abbandonare entrambe le città d’arte e di rientrare in Sicilia. Si dedicò così, 
oltre ai soggetti sacri eseguiti in diverse chiese di Acireale, da cui emerge un tocco pittorico 
conforme alle regole accademiche, a morbidi paesaggi marini e a vedute cittadine realizzati 
con una mano maggiormente sciolta e libera. Il soggiorno di studio napoletano, compiuto 
grazie a un pensionato artistico elargito dal suo comune di nascita, lo avvicinò alla corrente 
di Domenico Morelli e del realismo partenopeo. Partecipò a diverse esposizioni sul territo-
rio italiano� tra FXi lH 1a]ionali di 7orino ������ H di 9HnH]ia ������ H lH moVtrH dHJli $matori 
H &Xltori Fon piaFHYoli paHVaJJi FomH il TXadro oJJi prHVHntato� nHl TXalH Vi FoJliH lȇintimit¢ 
tra dXH pHVFatriFi FKH� a finH Jiornata Famminano YHrVo FaVa laVFiandoVi allH VpallH il marH H 
il castello di Aci, immerse in un ampio paesaggio ammorbidito dalle rosee tonalità del cielo.
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* 58
Giovanni Battista Filosa
�&aVtHllammarH 'i 6taEia ���� � 1apoli �����

IL RITORNO DALLA PESCA
olio su tela, cm 99x135
firmato H datato Ȋ����ȋ in EaVVo a dHVtra

THE RETURN FROM THE FISHING
oil on canvas, 99x135 cm
signed and dated “1908” lower right

€ 3.000/5.000

Artista di Castellamare di Stabia, fortemente legato alla sua terra d’origine, vi trascorse la 
maggior parte della sua vita ritraendo i luoghi e le attività svolte da contadini e pescatori lo-
cali. Dal 1874 soggiornò per alcuni anni a Parigi proponendo ai Salon cittadini soggetti ispi-
rati al neosettecentismo in voga nella ville lumière a TXHllȇHpoFa VHFondo la moda aHrHntH 
al pittore spagnolo Mariano Fortuny. Ben presto però, Filosa tornò ai paesaggi e alle scene 
di genere napoletani, caratterizzati, come si evince anche dal nostro dipinto, dall’accurata 
perizia descrittiva di ogni dettaglio.
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59
)ranFHVFo /oMaFono
�3alHrmo ���� � �����

VEDUTA DI PALERMO
olio su tela, cm 56x98
firmato in EaVVo a dHVtra

A VIEW OF PALERMO
oil on canvas, 56x98 cm
signed lower right

€ 18.000/25.000

)ranFHVFo /oMaFono� paHVaJJiVta ViFiliano tra i pi» apprH]]ati dHl panorama pittoriFo ita-
liano, apprende il mestiere dal padre Luigi e, grazie a una pensione governativa, si reca da 
1iFola 3ali]]i rimanHndo aaVFinato dal natXraliVmo napolHtano. &on la riYolX]ionH portata 
al Sud da Garibaldi, lascia la pittura per combattere, tornando poi, con successo, ai pennelli. 
I suoi paesaggi entrano in diverse pinacoteche cittadine e case reali europee. 
&on Xna pittXra pXlita H lXminoVa� VHmprH piaFHYolH pHr il VXo HTXiliErio� indaJa i paHVaJJi 
di 3alHrmo H dintorni� FomH nHl FaVo di TXHVta YHdXta FKH Vpa]ia tra tHrra H marH fino 
al Monte Pellegrino sullo sfondo, lasciandoci una suggestiva testimonianza della città di 
secondo Ottocento. Nel dipinto dall’ampio taglio panoramico, l’artista sceglie di posizio-
narVi in Xn pXnto VopraHlHYato riVpHtto alla piana palHrmitana� aFFHntXando� FoV®� lȇHHtto 
prospettico. 
'i TXHVto VoJJHtto� FompiXto da /oMaFono dando lH VpallH alla Yilla 6an 0arFo allH pHn-
dici del Monte Catalfano, si conosce una versione similare, risalente alla metà degli anni 
6HVVanta� firmata Ȋ). /oMaFono fHFHȋ �Francesco Lojacono, catalogo della mostra (Palermo, 
H[ FonYHnto di 6antȇ$nna� � ottoErH ���� � � JHnnaio ����� a FXra di *. %arEHra� &iniVHllo 
%alVamo ����� n. ��� p. ���� H dipinta proprio dalla tHrra]]a di TXHllȇHdifiFio VHttHFHntHVFo. 
Nel nostro caso, invece della balaustra di pietra chiara, illuminata dal sole, abbiamo un 
primo piano di vegetazione e di pietre in penombra che fanno risaltare la luminosità di cui 
ª inondato il rHVto dHl paHVaJJio nHlla diXVa FKiarH]]a di Xn FiHlo limpido.
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60
Antonino Leto
�0onrHalH ���� � &apri �����

STRADA DI PAESE CON CONTADINA
olio su tela, cm 41x52
firmato in EaVVo a dHVtra

VILLAGE STREET WITH A PEASANT GIRL
oil on canvas, 41x52 cm
signed lower right

€ 5.000/7.000

Una contadina, con il raccolto della giornata, avanza lungo una strada di paese con aria 
sicura. Ritratta nel suo costume tradizionale, controlla con una sola mano il cesto traboc-
cante che tiene in testa. Le cupole delle case rurali alle sue spalle fanno collocare il dipinto 
a Capri, isola molto amata da Antonino Leto, dove il pittore siciliano si stabilisce dal 1882 
dopo aver peregrinato per varie città italiane ed estere. 
Fin dai suoi primi studi a Palermo egli si lega alla pittura di paesaggio grazie agli insegna-
mHnti di /XiJi /oMaFono� prHVVo di FXi FonoVFH il fiJlio )ranFHVFo� rHdXFH da 1apoli H aaVFi-
nato dalle novità apprese alla scuola dei fratelli Palizzi. Colpito dal naturalismo napoletano, 
anche Leto, a vent’anni, parte per la città partenopea e rimane attratto dalla libertà nel 
rendere il paesaggio reale, caratteristica della pittura di De Nittis, De Gregorio e Rossano 
della scuola di Resina. La sua vita lo porta anche a Roma, Firenze, Parigi, Londra, dove rie-
sce a ottenere contratti importanti con personaggi del calibro di Adolphe Goupil, mentre 
a 3alHrmo troYa appoJJio da ΖJna]io )lorio� ma ª a &apri FKH HJli ritroYa lȇiVpira]ionH pi» 
intima. 6XllȇiVola laYora Fon paVVionH al paHVaJJio marino Fon Xna tHFniFa VoEria Hd HTXili-
Erata arriFFKita dallH VXH innatH TXalit¢ di FoloriVta. 
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61
Egisto Lancerotto
�1oalH ���� � 9HnH]ia �����

MATERNITÀ
olio su tela, cm 150x75,5
firmato in EaVVo a ViniVtra
retro: cartiglio di Enrico Gallerie d’Arte

MOTHERHOOD
oil on canvas, 150x75.5 cm
signed lower left
on the reverse: label of the Enrico Gallerie d’Arte

€ 12.000/18.000

Provenienza
Enrico Gallerie d’Arte, Milano-Genova
Collezione privata

Allievo di Pompeo Molmenti e di Napoleone Nani all’Accademia di Belle Arti di Vene-
zia, dopo gli inizi legati al romanticismo storico, Egisto Lancerotto sceglie la strada 
dHlla pittXra di JHnHrH aYYinandoVi a TXHl YHriVmo anHddotiFo H popolarH FKH lo por-
tano, complici le numerose esposizioni nazionali e straniere dell’epoca, a conoscere 
Xn FHrto VXFFHVVo. 9iHnH annoYHrato tra i narratori pi» YiYi H YHritiHri dHlla Yita popo-
lare veneziana, schietta, allegra, del pettegolezzo, del ballo all’osteria e dei momenti 
intimi.  Ζn TXHVto dipinto YXolH FoJliHrH H raffiJXrarH in dimHnVioni rHali lȇaEEraFFio 
di una mamma con il proprio bambino in un interno poco illuminato, reso vivace dal 
gesto affettuoso e carico d’amore. Il piccolo, seduto su una seggiolina dalle gambe 
tozze appoggiata sul tavolo, si protrae in avanti, alla ricerca del viso materno, morbido 
e rassicurante. La donna, vista di spalle, porge la sua guancia al figlio. In primo piano 
una pianta di gerani rossi ravviva l’ambientazione ricordandoci alcuni piacevoli interni 
floreali favrettiani.
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62
Giuseppe Barbaglia
�0ilano ���� � 9Hdano al /amEra �����

UNA PARTITA ALLA MORRA
olio su tela, cm 85,5x131
firmato in EaVVo a ViniVtra

A GAME OF MORRA
oil on canvas, 85.5x131 cm
signed lower left

€ 35.000/40.000

Esposizioni
Esposizione delle opere di Belle Arti, Accademia di 
Belle Arti di Brera, Milano, 1869, n.77
XXIX Esposizione, Palazzo della Società Promotri-
ce delle Belle Arti, Torino, 1870, Sala 5, n. 245

Bibliografia
Esposizione delle opere di Belle Arti nelle gallerie del 
palazzo nazionale di Brera nell’anno 1869, Milano 
1869, p. 13
F. Filippi, Esposizione di belle Arti nel palazzo di 
Brera II� in Ȋ/a 3HrVHYHran]aȋ� a. ;Ζ� n. ����� �� 
settembre 1869
S. Mazza, Esposizione di belle Arti nel palazzo di 
Brera II. Del metodo d’impronto. Altri generi ed altri 
pittori di figura� in Ȋ/a /omEardiaȋ� a. ;� n. ���� �� 
settembre 1869
Catalogo degli oggetti d’arte ammessi alla XXIX 
Esposizione, Torino 1870, p. 15
R. Stella, La pittura lombarda del secondo Otto-
cento. Itinerario artistico di Giuseppe Barbaglia, 
Mozzate 1993, pp. 22, 41
E. Chiodini, in Dipinti del secolo XIX, 2012, pp. 10-
11
L’Ottocento tra poesia rurale e realtà urbana, un 
mondo in trasformazione, catalogo della mostra 
(Rancate, Mendrisio, 13 ottobre 2013 – 12 genna-
io 2014), a cura di G. Anzani, E. Chiodini, Milano 
2013, p. 83
Ottocento. Catalogo dell’arte italiana dell’800, n. 
41, Milano 2012, tav. a colori

Ζl dipinto in oJJHtto� FomparVo rHFHntHmHntH dopo TXaVi FHntoFinTXantȇanni dalla VXa Xl-
tima appari]ionH a XnȇHVpoVi]ionH pXEEliFa� ª idHntifiFaEilH Fon la tHla dal titolo Una partita 
alla morra inviata da Giuseppe Barbaglia alla mostra di Belle Arti di Brera del 1869. In 
TXHllȇoFFaVionH il dipinto ª Vtato oJJHtto di XnȇattHnta lHttXra FritiFa da partH di 6alYatorH 
0a]]a� il TXalH� rHFHnVHndo la raVVHJna milanHVH dallH FolonnH dH Ȋ/a /omEardiaȋ� Vi ª Vof-
fHrmato lXnJamHntH VXlla dHVFri]ionH dHllȇopHra di %arEaJlia FonVHntHndo di idHntifiFarH 
Fon FHrtH]]a la noVtra tHla� pHraltro non datata� proprio Fon TXHl dipinto. ȊΖn Una partita 
alla morra — osserva Mazza — si vedono alcuni giocatori in giro a una tavolaccia, nell’atto 
intHrHVVantH di TXHVto HVHrFi]io HminHntHmHntH italiano.
'i TXa Xn YHFFKio FaFFiatorH� di l¢ Xn YilliFo VFamiFiato Vi FontHndono Xn pXnto intHrHVVan-
te. Uno stalliere con il suo camiciotto turchino ed una donna li stanno osservando, mentre 
Xn altro FompaJno traFanna il Yino JXadaJnato. /a VFHna ª il rXVtiFo FortilH di XnȇoVtHria 
suburbana, dove all’ingresso si vede avanzare un cantambanco, seguito da una nidiata di 
FXrioVi raJa]]iȋ. 7XttH lH fiJXrH FKH FomponJono la VFHna� FontinXa il FritiFo� ȊVono di Xna 
VTXiVita YHrit¢ȋ� H Volo lo Vfondo Ȋª� forVH� Xn poȇ troppo ad artH� EXttato l¢ Fon iVprH]]o� 
ma TXHllH ariH di tHVtH� TXHllH HVtrHmit¢� TXHl diVtaFFo da fiJXra a fiJXra Vono Fondotti Folla 
YalHntia di FKiȋ� appHna tHrminati Jli VtXdi� ȊKa VapXto FolloFarVi di VlanFio fra i EXoni artiVtiȋ 
�0a]]a �����. 
ΖdHntiFo JiXdi]io ª TXHllo FKH HmHrJH dallH parolH di )ilippi� il TXalH in Una partita alla morra 
nota la precoce attenzione del pittore milanese per la resa del vero, attenzione ravvisabile 
VpHFialmHntH nHlla ȊYHrit¢ di HVprHVVionH� VtXdiata H Folta VXl fatto� dHl FaFFiatorH FKH JioFa 
Foi YilliFi Folla tHVta nHllH VpallH� lȇoFFKio fiVVo� la mano anFora Fontorta dallȇXltimo pXnto 
Jridato� Ka tXtta la FonFHntrata diɝdHn]a dHl Fittadino FKH lotta Foi profHVVori dHlla Fampa-
Jnaȋ H nHl FontHmpo oVVHrYa anFKȇHJli Xno Vfondo ȊimpiaVtriFFiato Fon TXHlla friFaVVHa di 
maFFKiHttH H Fon Xn paHVaJJio YHramHntH VFomEiFFKHratoȋ FKH aYYiFina il farH pittoriFo di 
%arEaJlia al ȊViVtHma di )ilippo &arFanoȋ �)ilippi �����.
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Ζn HHtti VH il VoJJHtto VFHlto dal pittorH pHr la VXa FompoVi]ionH FolloFa il dipinto nHl fortXna-
to filonH dHlla pittXra di JHnHrH H moVtra ȃ VpHFialmHntH nHlla FarattHri]]a]ionH dHllH VinJolH 
fiJXrH FKH animano la VFHna� rHVH Fon VFKiHtta impronta natXraliVtiFa H FoVtrXitH plaVtiFamHn-
te mediante larghe pennellate — un giovane artista attento agli insegnamenti del maestro 
%Hrtini H inȵXHn]ato da FHrta pittXra indXniana� tXttaYia ª proprio TXHllo Vfondo ȊEXttato l¢ 
Fon iVprH]]o H impiaVtriFFiatoȋ a darH Xna prima idHa dHlla Vtrada FKH %arEaJlia aYrHEEH intra-
prHVo mXoYHndoVi� da l® a ErHYH� nHllȇamEito dHllH VpHrimHnta]ioni linJXiVtiFKH� foVVHro TXHllH 
di amEito pi» propriamHntH VFapiJliato o� FomH oVVHrYa pXntXalmHntH )ilippi� TXHllH YiFinH al 
farH pittoriFo di )ilippo &arFano� aXtorH FKH in TXHJli anni FondXFH XnȇattHnta riFHrFa impron-
tata VXlla rHVa dHl YHro attraYHrVo lo VtXdio dHlla lXFH H dHJli HHtti lXminoVi� doFXmHntata 
da laYori TXali Cortile a giardino, Una lezione di ballo, Una partita a carambola, cui Barbaglia 
sicuramente guarda sia nell’impostare prospetticamente la composizione che nel costruire, 
con pennellate veloci e vibranti, il paesaggio animato dal gruppo del burattinaio e dei bimbi.
$FFolto poVitiYamHntH dalla FritiFa FontHmporanHa ȃ FritiFa FKH Ji¢ lȇanno prHFHdHntH� TXan-
do Barbaglia aveva partecipato al concorso Mylius per la pittura di genere con Un matrimonio 
civile in un villaggio (cfr. Esposizione delle opere di Belle Arti ����� n. ��� p. ��� aYHYa HVprHVVo 
JiXdi]i faYorHYoli Via pHr la FompoVi]ionH FKH ȊpHr la VFHlta dHi tipi oltrHmodo YHri� tanto FKH 
parH a tXtti di aYHrli YiVti in oJni YillaJJioȋ �Ffr. &.&. ����a� ȃ� Una partita alla morra è aFTXiVtato 
durante l’esposizione braidense dalla Società per le Belle Arti per lire 1000 (cfr. Registro ma-
noscritto ����� H nHl fHEEraio dHl ���� aVVHJnato a VortH alla FontHVVa (liVa $Jliardi &aroli� di 
Bergamo, sorella di Pietro Agliardi, commissario dell’Accademia Carrara (cfr. Foglio manoscritto 
�����. 'Hl dipinto Vi pHrdono lH traFFH� fino al rHFHntH ritroYamHnto� a partirH dallȇaprilH dHl 
����� TXando il mHdHVimo YiHnH inYiato alla 3romotriFH di %HllH $rti di 7orino� tanto ª YHro 
che Una partita alla morra, dHl TXalH Hra prHYiVta la prHVHn]a alla rHtroVpHttiYa di %arEaJlia dHl 
����� non riVXlta HVpoVto� YHroVimilmHntH a FaXVa dHl manFato rHpHrimHnto dHl TXadro da 
parte della stessa Società per le Belle Arti incaricata di allestire l’esposizione negli spazi della 
Permanente.
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* 63
Carlo Follini
�'omodoVVola ���� � 3HJli �����

VEDUTA DELLA LAGUNA DI VENEZIA
olio su tela, cm 118x199
firmato H datato Ȋ����ȋ in EaVVo a ViniVtra

VIEW OF THE VENETIAN LAGOON
oil on canvas, 118x199 cm
signed and dated “1889” lower left

€ 8.000/15.000

$ YHntiTXattro anni &arlo )ollini� oriJinario di 'omodoVVola� Vi aYYiFina da aXtodidatta alla 
pittXra di paHVH� paVVando EHn prHVto dal dilHttantiVmo a VtXdi pi» mHtodiFi Jra]iH alla 
frHTXHnta]ionH dHllȇ$FFadHmia $lEHrtina di 7orino H allȇinFontro Fon $ntonio )ontanHVi� VXo 
insegnante alla scuola di paesaggio. Assiduo espositore alle principali mostre italiane e a 
importanti rassegne straniere, nel 1887 partecipa con dieci dipinti all’Esposizione Naziona-
lH tHnXtaVi a 9HnH]ia� Fitt¢ a FXi YXolH rHndHrH omaJJio dXH anni dopo Fon TXHVta JrandH 
veduta sviluppata con il suo caratteristico linguaggio di immediata lettura. 
Nell’ampio scorcio della laguna veneziana che va dalla chiesa della Salute ai moli vicini all’Ar-
senale passando per San Marco e la riva degli Schiavoni, Follini lascia il primo piano a una 
serie di imbarcazioni a vela che solcano il mare e a un intreccio di sartie che tagliano la tela 
in YHrtiFalH. $l FiHlo JrXmoVo H TXaVi omoJHnHo nHllH tintH� fa da FontraVto lȇandatXra liVFia 
H FoVtantH dHllȇaFTXa laJXnarH� partiFolarmHntH TXiHta H raɝJXrata in oEliTXo in modo da 
inYitarH il noVtro oFFKio a VpinJHrVi oltrH lH EarFKH H ad arriYarH fino allo Vfondo in FXi Vi 
intravedono le note architetture che hanno reso Venezia celebre in tutto il mondo.
Il dipinto si colloca nel periodo di felice produzione di marine realizzate in particolare a 
1i]]a� &KiaYari H a 9iarHJJio� dXrantH il TXalH )ollini VFHJliH di non VottrarVi nHl FimHntarVi 
con un soggetto tanto caro a diversi pittori, veneti e non, a partire da Guglielmo Ciardi feli-
cemente realizzato con l’utilizzo di pigmenti caldi e avvolgenti.

E.S.
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64
Oscar Ghiglia
�/iYorno ���� � )irHn]H �����

NATURA MORTA CON VASO DI CALLE E LIBRO
olio su compensato, cm 40x50
firmato in EaVVo a dHVtra

STILL LIFE WITH A VASES OF CALLA LILIES AND A BOOK
oil on plywood, 40x50 cm
signed lower right

Provenienza
Collezione privata, Firenze

€ 18.000/25.000 1ato a /iYorno nHl ����� 2VFar *KiJlia Yi rimanH fino al ���� TXando� dopo lH primH HVpH-
riHn]H di pittXra da aXtodidatta H la frHTXHnta]ionH dHllo VtXdio di $mHdHo 0odiJliani Fon 
cui stringe un’importante amicizia, si trasferisce a Firenze. La città, molto vivace dal punto di 
YiVta intHllHttXalH� orH al JioYanH nXmHroVH oFFaVioni di FonoVFHn]H Vtimolanti. 6X FonVi-
Jlio di *ioYanni )attori� frHTXHnta la 6FXola liEHra dHl nXdo H la VXa pittXra� in TXHVto primo 
pHriodo di attiYit¢� riVHntH dHllȇinȵXHn]a dHllȇan]iano maHVtro maFFKiaiolo Fon inȵXVVi Vim-
bolisti assunti da Böcklin e dal coetaneo Costetti. Inizia un percorso di approfondimento 
dedicato alla ritrattistica i cui esiti vengono presentati con successo a diverse esposizioni 
na]ionali H intHrna]ionali� nota ª la VXa prHVHn]a allH Hdi]ioni dHllH EiHnnali YHnH]ianH dHl 
���� H dHl ����. Ζn TXHVtȇXltima FirFoVtan]a *KiJlia ammira lH opHrH dHl JrXppo dHi 1aEiV 
e, in particolare, di Félix Valloton, da cui apprende l’utilizzo del colore a taches cariche di 
piJmHnto raFFKiXVH in Fontorni Valdi H dHfiniti FKH pHrmHttono lȇindiYidXa]ionH FKiara dHllH 
volumetrie degli oggetti. Superato il naturalismo tardo macchiaiolo, nel dicembre del 1908 
l’artista inizia a lavorare a La toilette della signora Ojetti (conosciuta anche con il titolo Lo 
specchio� *allHria 0odHrna di 3ala]]o 3itti� )irHn]H�� opHra FKH aprH la VtaJionH dHllH natXrH 
mortH in FXi VpiFFa il riJorH Fon FXi il pittorH raɝJXra tXtti Jli oJJHtti raɝJXrati. *KiJlia 
osserva con attenzione estrema il vero e lo riproduce fedelmente scegliendo un’accesa 
policromia. 
/H VXH natXrH mortH Vono opHrH di dimHnVioni non troppo HVtHVH� FomH TXHlla ora prH-
VHntata� da FXi HmHrJH la prHFiVionH Fon FXi YHnJono raɝJXrati Jli oJJHtti in Xnȇarmonia 
di linHH H di toni. (d ª proprio TXHVta armonia FKH VpinJH il noVtro VJXardo a oVVHrYarH 
con piacere ogni minimo dettaglio, dalle pieghe morbide delle calle bianche, alla copertina 
dHl liEro VX FXi lȇoFFKio Vi VoHrma pHr FHrFarH di lHJJHrH Xn titolo immaJinario. /H FXrYH 
dHi YaVi raɝJXrati riprHndono TXHlla dHl taYolo VX FXi Vono appoJJiati H pXrH il liEro dalla 
rigidità di un parallelepipedo si trasforma specchiandosi nella rotondità della brocca arric-
chendo il gioco geometrico che coinvolge tutta la composizione.
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65
Luigi Gioli
�6an )rHdiano a 6Httimo ���� � )irHn]H �����

MERIGGIO
olio su tela, cm 49x76
firmato in EaVVo a ViniVtra
retro: cartiglio della XII Esposizione Internazionale d’Arte di Venezia del 1920

MIDDAY
oil on canvas, 49x76 cm
signed lower left
on the reverse: label of the XII Esposizione internazionale d’arte di Venezia, 1920

€ 6.000/9.000

Luigi Gioli nasce a San Frediano a Settimo, una frazione di Cascina, in provincia di Pisa, nel 
����� otto anni dopo il fratHllo )ranFHVFo Hd ª da lXi FKH aFTXiViVFH lȇintHrHVVH pHr la pittXra 
maFFKiaiola a FXi Vi aYYiFina� VHn]a frHTXHntarH alFXna VFXola� Volo dopo aYHr FonFlXVo Jli 
studi in giurisprudenza. Ben presto Luigi si distingue sulla scena espositiva nazionale e stra-
niera con soggetti di paesaggio legati alla Toscana e al mondo degli animali, in particolare 
cavalli ripresi dal vero nella libertà degli spazi paludosi maremmani.
3rHVHntH fin dalla prima Hdi]ionH� nHl ����� dHllȇ(VpoVi]ionH ΖntHrna]ionalH dȇ$rtH dHlla Fitt¢ 
di Venezia con Novembre, un soggetto ispirato alle colline pisane, Gioli viene invitato a tutte 
lH %iHnnali VXFFHVViYH� almHno fino al ����� anno in FXi� dopo lȇintHrrX]ionH di VHi anni� 
FaXVata dal primo Fonȵitto mondialH� tra aprilH H ottoErH finalmHntH Vi proVHJXH Fon la 
dodicesima edizione. Nella sala italiana n. 29 vengono radunate alcune opere dell’artista 
toscano tra cui Meriggio� TXi prHVHntato. 
Ζl TXadro� FarattHri]]ato da TXHlla pittXra dallH tintH VoEriH lHJata a Xna VFrXpoloVa riprodX-
]ionH dHl YHro ottHnXta VHn]a riForrHrH ad artifiFi tipiFa dHlla prodX]ionH di *ioli� raɝJXra il 
momento di riposo e di refrigerio, all’ombra delle fronde degli alberi, di un gruppo di conta-
dini, seduti per terra in un mezzo cerchio. In primo piano campeggia un bove bianco legato 
con una fune al tronco dell’albero, dietro a un altro bovino. I due animali e il carro rosso 
che si intravede sullo sfondo ricordano alcuni celebri soggetti realizzati da Giovanni Fattori, 
artista a cui Gioli era legato da antica amicizia e dalla passione per la pittura di macchia che 
l’autore, assieme ad altri postmacchiaioli, ha continuato a difendere in numerose dispute 
sull’arte anche nel corso dei primi decenni del nuovo secolo segnati da accese rivoluzioni 
artistiche. 

E.S.

Esposizioni
XII Esposizione Internazionale d’Arte della città di 
Venezia, Venezia, 1920, n. 671

Bibliografia
Catalogo della XII Esposizione Internazionale d’Arte 
della città di Venezia, 1920, catalogo della mostra 
di Venezia, Roma-Milano-Venezia 1920, n. 17, p. 
84.
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66
Vittorio Matteo Corcos
�/iYorno ���� � )irHn]H �����

RITRATTO DI GENTILDONNA CON CARROZZINA
olio su tela, cm 97x47
firmato H datato Ȋ��ȋ in EaVVo a ViniVtra

PORTRAIT OF A LADY WITH A PRAM
oil on canvas, 97x47 cm
signed and dated “90” lower left

€ 15.000/20.000

8na JioYanH paVVHJJia lXnJo Xna Vtrada FoVtHJJiata da piFFoli alEHri FKH Vi aaFFiano VXllH 
colline di Firenze. Con il suo viso ovale, gli occhi intensi, il naso lungo e stretto, la ragazza ci 
JXarda Fon HVprHVVionH aVVorta. Ζl VXo Forpo ª intHramHntH FopHrto da Xn aEito HlHJantH� 
di Vtoa JriJio VFXra� rimanH nXda Volo la dHliFata pHllH dHl YiVo. Ζ FapHlli nHri� raFFolti diHtro 
la nXFa� Vono naVFoVti da Xn FappHllo alla moda. 6iamo nHl ���� TXando &orFoV� riHntrato 
in Ζtalia da 3ariJi Ji¢ da TXalFKH anno� YiYH a )irHn]H doYH Vi ª traVfHrito VXEito dopo il matri-
monio Fon (mma &iaEatti� FHlHErato nHl ���� a /iYorno. /a finH dHl VXo VoJJiorno pariJino� 
dXrantH il TXalH il pittorH Vi Hra diVtinto FomH raɝnato ritrattiVta dHlla VFXdHria *oXpil� non 
VHJna la FHVVionH dHl Fontratto Fon la FHlHErH 0aiVon H TXHVto ritratto riHntra a piHno 
titolo in TXHllH tHlH di JXVto franFHVH dalla riFHrFata HlHJan]a EorJKHVH H Fon TXHl toFFo 
di friYolH]]a dato dalla Farro]]ina allH VpallH dHllȇHɝJiata. &onFHntrato Fomȇª a oVVHrYarH 
la giovane durante sua passeggiata, l’artista sembra poco interessato al bambino, di cui 
accenna solo una manina libera dal tessuto bianco spumeggiante che ricopre la carrozzina. 
Una scelta simile verrà adottata due anni dopo nel dipinto Le istitutrici ai Campi Elisi (Palazzo 
)orHVti� &arpi� in  FXi YHdiamo� in primo piano� a ViniVtra� Xna EamEina aFFXFFiata intHnta 
a JioFarH Fon VaEEia H forminH� YHVtita Fon Xna FXɝa EianFa di pi]]o Falata VXlla tHVta FKH 
cela completamente il volto. 
/ȇaEilit¢ VYilXppata da &orFoV nHlla rHVa dHi dHttaJli ª FHrtamHntH Xno dHi VXoi Yanti ottHnXti 
dopo anni di attenti studi svolti prima all’Accademia di Belle Arti di Firenze e poi alla scuola 
napoletana di Domenico Morelli. A soli ventun anni arriva nella metropoli parigina dove 
lavora per Goupil dedicandosi in particolare ai ritratti femminili della borghesia cittadina. Si 
aYYiFina FoV® a 'H 1ittiV H alla VXa pittXra raɝnata al pXnto FKH alFXnH VXH opHrH YHrranno 
attriEXitH allȇartiVta EarlHttano. Ζn Xno dHi FaVi pi» noti� il ritratto Donna con cane, già in 
FollH]ionH &aliVto 7an]i� la tHla� anFKȇHVVa amEiHntata allȇapHrto� porta pHrVino la firma di 
De Nittis. 
Ζl riHntro in Ζtalia H la frHTXHnta]ionH dHJli amiFi maFFKiaioli non diVFoVtano &orFoV dal JH-
nere di ritrattistica su committenza che gli assicura un guadagno adeguato per mantenere 
Fon aJio la VXa famiJlia. (Jli ormai Vi ª aHrmato FomH il ritrattiVta dHllH donnH� dHlla loro 
Jra]ia Hd HlHJan]a� dHi dHttaJli� anFKH minimi� dHVFritti Fon Xna prHFiVionH TXaVi maniaFalH� 
che raggiungono degli apici sorprendenti nella resa dei tessuti. Spesso però ama lasciare 
nHi VXoi TXadri lo Vpa]io pHr XnȇindaJinH paHVaJJiVtiFa FomH in TXHVto piaFHYolH Vfondo� 
illXminato dai raJJi Volari� FKH prHndH Yita JHttando lȇoFFKio oltrH la fila rHJolarH di alEHri 
cresciuti lungo il vialetto. Si tratta di una descrizione naturalistica delle colline di Fiesole che 
riFKiama TXHlla raɝJXrata da &orFoV trH anni prima in Xn altro ritratto fHmminilH� JrandH al 
vero, proveniente dalla collezione di Gaspare Gussoni e presentato alla Biennale di Venezia 
nHl ���� nHllȇamEito dHlla 0oVtra ΖntHrna]ionalH dHl 5itratto dHllȇ2ttoFHnto. Ζn TXHl FaVo la 
fiJXra fHmminilH ª Folta nHllȇatrio di Xn pala]]o� TXi inYHFH lȇamEiHntH allȇapHrto dHlla pHrifH-
ria Fittadina aYYolJH FomplHtamHntH la JioYanH HɝJiata.

E.S.

Vittorio Matteo Corcos, Ritratto di signora, 
già Collezione Gussoni, 1887.
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Ruggero Focardi
�)irHn]H ���� � 4XHrFianHlla �����

L’ULTIMA ORA DEL GIORNO
olio su tela, cm 100x188
firmato H datato Ȋ����ȋ in EaVVo a ViniVtra

THE LAST HOUR OF THE DAY
oil on canvas, 100x186 cm
signed and dated “1920” lower left

€ 6.000/8.000

3ittorH fiorHntino appartHnHntH ad Xna famiJlia di VFXltori� 5XJJHro )oFardi HVordiVFH a 
diciassette anni alla Royal Academy di Londra con due incisioni di soggetto verista intrise di 
VHntimHntaliVmo� Xna dHllH TXali YiHnH notata da 7HlHmaFo 6iJnorini. 1aVFH XnȇamiFi]ia tra i 
dXH H Xno VFamEio di rapporti Fon il JrXppo maFFKiaiolo FKH inȵXHn]a la prima prodX]ionH 
di Focardi caratterizzata dallo studio dal vero della natura resa con brillanti pennellate ste-
se a macchia. La partecipazione, a inizi Novecento, al concorso Alinari per illustrare la Divina 
&ommHdia� aYYiFina lȇartiVta al diYiVioniVmo VimEoliVta di 3rHYiati. 5iValH a TXHllȇHpoFa lȇini]io 
della collaborazione con Plinio Nomellini con cui Focardi condividerà numerose iniziative 
artiVtiFKH mantHnHndo tXttaYia Xn linJXaJJio fiJXratiYo fHdHlH alla pittXra di paHVaJJio H 
al VoJJHtto liriFo intimiVta. � il FaVo dHlla JrandH tHla TXi prHVHntata riValHntH al ���� FKH 
raɝJXra il riHntro a FaVa� a finH Jiornata� di trH Fontadini� mHntrH Xn TXarto� VXlla ViniVtra� ª 
ancora al lavoro con l’aratro trainato dal bove.
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68
Armando Spadini
�)irHn]H ���� � 5oma �����

BIANCHERIA AL SOLE
olio su tela, cm 78x84
retro: cartiglio della Galleria dell’Arte di Milano, timbro della Galleria Giordani di Bologna, 
timbro della Galleria Gian Ferrari di Milano, cartiglio della Mostra Celebrativa di Armando 
6padini dHl ����� FartiJlio dHlla 0oVtra &HlHEratiYa di $. 6padini nHl YHntiFinTXHnnio dHlla 
morte del 1950, cartiglio della mostra Armando Spadini del 1983-1984, cartiglio della Gal-
leria ...Sani di via Santo Stefano a Bologna

LINEN IN THE SUN
oil on canvas, 78x84 cm
on the reverse: label of the Galleria dell’Arte in Milan, stamp of the Galleria Giordani in Bologna, 
stamp of the Galleria Gian Ferrari in Milan, label of the Mostra Celebrativa di Armando Spadini, 
1946, label of the Mostra Celebrativa di A. Spadini nel venticinquennio della morte, 1950, label 
of the exhibition Armando Spadini, 1983-1984, label of the Galleria ...Sani in via Santo Stefano 
in Bologna

€ 15.000/20.000

Provenienza
Collezione Giulio Cesare Ghiglione, Milano
Collezione privata, Bologna
Collezione privata, Varese

Esposizioni
*allHria %ardi� 0ilano� ���� �da (mporiXm�
Galleria dell’Arte, Milano, 1933 (da cartiglio)
Mostra Celebrativa di Armando Spadini, Milano, 
Galleria Gian Ferrari, 30 marzo - 13 aprile 1946, 
n. 16
Mostra Celebrativa di A. Spadini nel venticinquen-
nio della morte, 1883-1925, Genova, Galleria Rot-
ta, dicembre 1950, n. 21
Spadini, Roma, Galleria Nazionale d’Arte Moder-
na e Contemporanea, 24 novembre 1983 - 22 
gennaio 1984, n. 52

Bibliografia
E. Cecchi, A. Venturi, Armando Spadini, Milano 
����� p. /9ΖΖ n. ���� taY. &;;9ΖΖ �data aFTXiVto 
�����
R. Giolli, Cronache milanesi� in Ȋ(mporiXmȋ� /;9ΖΖΖ� 
1928, n. 408, p. 383, ill.
Spadini nella vita e nelle opere, catalogo della mo-
Vtra �*allHria *ian )Hrrari� 0ilano� a FXra di /. 
Borgese, O. Vergani, Milano 1946, tav. XVII
Spadini, catalogo della mostra (Roma, Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea, 
�� noYHmErH ���� � �� JHnnaio ����� a FXra 
di P. Rosazza Ferraris, L. Titonel, Milano 1983, p. 
71 n. 52

Quando nella primavera del 1910 Armando Spadini lascia Firenze, la sua città natale, per 
VpoVtarVi a 5oma� lȇimpatto ini]ialmHntH ª molto dXro. Ζl FompHnVo prHYiVto dal pHnVionato 
artiVtiFo Yinto in TXHllȇanno ª inVXɝFiHntH pHr lXi H pHr la moJliH� H lȇamEiHntH romano non 
Jli VHmEra VtimolantH FomH TXHllo dHlla VXa Fitt¢ di oriJinH. 3oFo pHr Yolta� pHr´� il VXo 
animo Vi raVVHrHna laVFiando Vpa]io a TXHllȇarmonia H lHti]ia FKH FontraddiVtinJXono la 
sua pittura. 
*i¢ aaVFinato dalla prodX]ionH toVFana TXattroFHntHVFa H dallH FromiH lXminoVH di 7i]ia-
no, a Roma Spadini trova numerosi nuovi stimoli avvicinandosi alla produzione artistica le-
gata alla tradizione rinascimentale e al realismo caravaggesco. La sua capacità di interpre-
tarH il prHVHntH mHVFolando VXJJHVtioni dHl mondo pittoriFo paVVato ª XniFa. Ζl VXo nomH ª 
Ji¢ noto TXando� nHl ����� Vi traVfHriVFH Fon la famiJlia nHlla FaVa di Yia (milio dHl &aYaliHrH� 
ai 3arioli� TXartiHrH a TXHllȇHpoFa in JrandH HVpanVionH. &on il VXo HVtro FrHatiYo VtXpHfa-
FHntH H Fon TXHlla VpontanHa Yirt» FKH Vi tradXFH in Xna pittXra lXminoVa H in XnȇamoroVa 
intimità d’invenzione, si dedica a diverse vedute di via Paisiello dominate da un grande 
HdifiFio Folor roVa� Xn antiFo monaVtHro� doYH� dal ����� YiYH *iaFomo %alla. /a nHFHVVit¢ 
di cercare la natura e di immergersi nei suoi spazi e nelle sue tinte, Spadini la soddisfa a un 
passo da casa, orientando lo sguardo verso il Parco di Villa Borghese, spesso protagonista 
dHllH VXH YHdXtH allȇapHrto. 1Hi Yari dipinti HVHJXiti dalla VXa finHVtra� HJli VHJXH la mXta]io-
nH dHl paHVaJJio� dHlla YHJHta]ionH di orti H Jiardini H dHi pala]]i in FoVtrX]ionH. Ζn TXHVta 
versione, caratterizzata dalle tonalità morbide delle tinte delle case, del terreno, di nuvole 
H lHn]Xola VYola]]anti� in FontraVto Fon il YHrdH intHnVo dHlla ȵora riJoJlioVa� il pittorH raɝ-
gura tre donne impegnate a stendere la biancheria al sole. 
La tela, presente nelle principali pubblicazioni dedicate all’artista, proviene dalla collezione 
dHllȇaYYoFato *KiJlionH� tra i primiVoVtHnitori di 6padini� Hd ª Vtata HVpoVta pi» YoltH a 0ila-
no, a partire dalla mostra che la Galleria Bardi, appena inaugurata in via Brera, ha dedicato 
a 6padini nHl ����� FontriEXHndo allȇaHrma]ionH dHl pittorH anFKH nHl FapolXoJo lomEar-
do. /a prima YHrVionH di TXHVto VoJJHtto� proYHniHntH dalla raFFolta di (manXHlH )iano� 
altro noto mHFHnatH dHllȇartiVta fiorHntino� riValH� VHFondo (milio &HFFKi� VHmprH al ����� 
Hd ª Vtata FompiXta TXando il foJliamH dHllȇorto di frontH a FaVa 6padini Hra FoV® fitto H folto 
da coprire il paesaggio urbano, lasciando in vista solo la piccola costruzione sulla sinistra.

E.S.
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69
Oscar Ghiglia
�/iYorno ���� � )irHn]H �����

MAGNOLIE
olio su compensato, cm 33,5x33
firmato in alto a ViniVtra

MAGNOLIAS
oil on plywood, 33x33.5 cm
signed upper left

Provenienza
Collezione privata, Firenze

€ 15.000/20.000

6X Xna VXpHrfiFiH FopHrta da Xna Vtoa pXrpXrHa Fon alFXnH piHJKH FKH moYimHntano il 
piano dȇappoJJio� Yi ª adaJiato Xn ramo di maJnoliH. /a EroFFa Fon lȇampio maniFo VHmiFir-
FolarH rimanH inXtili]]ata VXllo Vfondo Hd ª poVta daYanti a Xna parHtH dHlla VtHVVa tonalit¢ 
dHl drappo. /a VFHlta monoFromatiFa FKH dHfiniVFH i Fontorni� idHntifiFaEili� dHl FontHVto in 
FXi ª amEiHntata TXHVta natXra morta ponH in riValto la EHllH]]a dHl ramo fiorito� lH ampiH H 
lucide foglie dalla consistenza robusta in contrasto con la delicatezza dei petali bianchi. La 
pHnnHllata� dHnVa H mHditata� ª VtHVa in modo XniformH FoV® da riHmpirH tXtta la VXpHrfiFiH 
pittorica. 
/ȇopHra ª Xn HVHmpio di EraYXra H di aEilit¢ raJJiXntH dal VXo aXtorH� 2VFar *KiJlia� pittorH 
liYornHVH fortHmHntH lHJato a )irHn]H� Fitt¢ in FXi Vi traVfHriVFH a YHntiTXattro anni rimanHn-
dovi per tutta la vita. Persona di origini molto umili, schiva, orgogliosa, l’artista labronico si 
avvicina al genere della natura morta verso il 1909 con il desiderio di descrivere puntual-
mHntH Fi´ FKH FoVtitXiVFH il VoJJHtto raɝJXrato. 1Hlla pittXra di *KiJlia non Fȇª Vpa]io pHr 
lȇaVtra]ionH o pHr la fantaVia. (Jli JXarda� VtXdia� toFFa Jli oJJHtti pHr riXVFirH a dHfinirH lH 
formH� lH lXFi H i riȵHVVi da riportarH VXlla tHla. 1iHntH ª approVVimatiYo o FaVXalH� tXtto ª 
dHfinito H dHVFritto Fon amorH H Fon FXra. Ζl TXadro apparH HTXiliErato� lH formH Vono YiYH 
e collocate in un ambiente ordinato, che ha un senso e gode di un’armonia di pigmenti che 
accresce la piacevolezza della vista.
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CAPO DIPARTIMENTO
Cesare Bianchi
cesare.bianchi@pandolfini.it

ASSISTENTI
Laura Cuccaro
Giulia Borgogni
gioielli@pandolfini.it

ARCHEOLOGIA CLASSICA ED EGIZIA
CAPO DIPARTIMENTO
Paolo Persano
paolo.persano@pandolfini.it

FIRENZE

LUXURY VINTAGE FASHION
CAPO DIPARTIMENTO
Cesare Bianchi
cesare.bianchi@pandolfini.it

CONSULENTE 
Benedetta Manetti

ASSISTENTI
Laura Cuccaro
Giulia Borgogni
vintage@pandolfini.it

DIPINTI E SCULTURE ANTICHE
CAPO DIPARTIMENTO
Ludovica Trezzani
ludovica.trezzani@pandolfini.it
ASSISTENTI
Valentina Frascarolo
Lorenzo Pandolfini
dipintiantichi@pandolfini.it

GIOIELLI E OROLOGI DA TASCA E DA POLSO
ESPERTO
Andrea de Miglio
andrea.demiglio@pandolfini.it

INTERNATIONAL FINE ART
CAPO DIPARTIMENTO
Tomaso Piva
tomaso.piva@pandolfini.it

ASSISTENTE
Margherita Pini
arredi@pandolfini.it

ARGENTI ITALIANI ED ESTERI
CAPO DIPARTIMENTO
Roberto Dabbene
roberto.dabbene@pandolfini.it

LIBRI, MANOSCRITTI E AUTOGRAFI
CAPO DIPARTIMENTO
Chiara Nicolini
chiara.nicolini@pandolfini.it

ARTE ORIENTALE
CAPO DIPARTIMENTO
Thomas Zecchini
thomas.zecchini@pandolfini.it

ASSISTENTE
Anna Paola Bassetti 
asianart@pandolfini.it

PORCELLANE E MAIOLICHE
ESPERTO
Giulia Anversa
milano@pandolfini.it

ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA
CAPO DIPARTIMENTO
Susanne Capolongo
susanne.capolongo@pandolfini.it

RESPONSABILE ESECUTIVO
Glauco Cavaciuti
glauco.cavaciuti@pandolfini.it

ASSISTENTE
Lucia Bucciarelli 
artecontemporanea@pandolfini.it

MONETE E MEDAGLIE
CAPO DIPARTIMENTO
Alessio Montagano
alessio.montagano@pandolfini.it 

ASSISTENTE
Margherita Pini
numismatica@pandolfini.it

OROLOGI DA TASCA E DA POLSO
CONSULENTE 
Fabrizio Zanini
fabrizio.zanini@pandolfini.it

MILANO

ROMA
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1.  Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. è incaricata a vendere gli oggetti affidati 
dai mandanti, come da atti registrati all’Ufficio I.V.A. di Firenze. In caso 
di mandato con rappresentanza gli effetti della vendita si perfezionano 
direttamente sul Venditore e sul Compratore, senza assunzione di altra 
responsabilità da parte di Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l. oltre a quelle 
derivanti dal mandato ricevuto.

2. Le vendite si effettuano al maggior offerente. Non sono accettati 
trasferimenti a terzi dei lotti già aggiudicati. Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l. 
riterrà unicamente responsabile del pagamento l’aggiudicatario. Pertanto 
la partecipazione all’asta in nome e per conto di terzi dovrà essere 
preventivamente comunicata.

3. Le valutazioni in catalogo sono puramente indicative ed espresse 
in Euro. Le descrizioni riportate rappresentano un’opinione e sono 
puramente indicative e non implicano pertanto alcuna responsabilità 
da parte di Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l.. Eventuali contestazioni 
dovranno essere inoltrate in forma scritta entro 10 giorni e se ritenute 
valide comporteranno unicamente il rimborso della cifra pagata senza 
alcun’altra pretesa.

4. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. non rilascia alcuna garanzia in ordine 
all’attribuzione, all’autenticità o alla provenienza dei beni posti in vendita 
dei quali l’unico responsabile rimane esclusivamente il mandante. Il 
mandante assume ogni garanzia e responsabilità in ordine al bene, 
con riferimento esemplificativo ma non esaustivo alla provenienza, 
autenticità, attribuzione, datazione, conservazione e commerciabilità 
del bene oggetto del presente mandato. 

5. I beni posti in vendita sono da considerarsi beni usati/pezzi di 
antiquariato e come tali non soggetti al Codice del Consumo, secondo 
la disposizione di cui all’art. 3, lett. e) del D.Lgs. n. 206/2005.

6. L’asta sarà preceduta da un’esposizione, durante la quale il Direttore 
della vendita sarà a disposizione per ogni chiarimento; l’esposizione ha 
lo scopo di far esaminare lo stato di conservazione e la qualità degli 
oggetti, nonché chiarire eventuali errori ed inesattezze riportate in 
catalogo. Gli interessati si impegnano ad esaminare di persona il bene, 
eventualmente anche con l’ausilio di un esperto di fiducia. Tutti gli 
oggetti vengono venduti “come visti”, nello stato e nelle condizioni di 
conservazione in cui si trovano.

7. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. può accettare commissioni d’acquisto 
(offerte scritte e telefoniche) dei lotti in vendita su preciso mandato, 
per quanti non potranno essere presenti alla vendita. I lotti saranno 
sempre acquistati al prezzo più conveniente consentito da altre offerte 
sugli stessi lotti, e dalle riserve registrate. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. 
non si ritiene responsabile, pur adoperandosi con massimo scrupolo, 
per eventuali errori in cui dovesse incorrere nell’esecuzione di offerte 
(scritte o telefoniche). Nel compilare l’apposito modulo, l’offerente è 
pregato di controllare accuratamente i numeri dei lotti, le descrizioni e 
le cifre indicate. Non saranno accettati mandati di acquisto con offerte 
illimitate. La richiesta di partecipazione telefonica sarà accettata solo se 
formulata per iscritto prima della vendita. Nel caso di due offerte scritte 
identiche per lo stesso lotto, prevarrà quella ricevuta per prima.

8. Durante l’asta il Banditore ha la facoltà di riunire o separare i lotti.

9. I lotti sono aggiudicati dal Direttore della vendita; in caso di 
contestazioni, il lotto disputato viene rimesso all’incanto nella seduta 
stessa sulla base dell’ultima offerta raccolta. L’offerta effettuata in sala 
prevale sempre sulle commissioni d’acquisto di cui al n. 6.

10.  Il pagamento totale del prezzo di aggiudicazione e dei diritti d’asta 

potr¢ HVVHrH immHdiatamHntH prHtHVo da 3andolfini &$6$ 'ȇ$67( 6.r.l.�bin 
ogni caso lo stesso dovrà essere effettuato entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno successivo alla vendita.

11. I lotti acquistati e pagati devono essere immediatamente 
ritirati, in ogni caso non oltre 10 (dieci) giorni dalla data dell’effettivo 
pagamento a favore di Pandolfini CASA D’ASTE. In caso contrario 
spetteranno tutti i diritti di custodia a Pandolfini CASA D’ASTE 
S.r.l. che sarà esonerata da qualsiasi responsabilità in relazione 
alla custodia e all’eventuale deterioramento degli oggetti. Il costo 
settimanale di magazzinaggio ammonterà a Euro 26,00.
In caso di mancato pagamento entro il termine di dieci giorni 
dall’asta, Pandolfini CASA D’ASTE s.r.l. potrà dichiarare risolta la 
vendita, annullando l’aggiudicazione, ovvero agire in via giudiziaria 
per il recupero della somma dovuta. In ipotesi di risoluzione della 
vendita, l’acquirente sarà tenuto al pagamento a favore di Pandolfini 
CASA D’ASTE s.r.l. di una penale pari alle provvigioni perse, dovute 
sia da parte del mandante che dell’acquirente.
La consegna del bene potrà avvenire esclusivamente solo dopo il saldo 
integrale del prezzo di aggiudicazione.

12. Si precisa che agli acquisti effettuati presso Pandolfini CASA 
D’ASTE s.r.l. non è applicabile il diritto di recesso in quanto trattasi di 
contratto concluso in occasione di una vendita all’asta.

13. Gli acquirenti sono tenuti all’osservanza di tutte le disposizioni 
legislative e regolamenti in vigore relativamente agli oggetti sottoposti a 
notifica, con particolare riferimento al D. Lsg. n. 42/2004. L’esportazione 
di oggetti è regolata dalla suddetta normativa e dalle leggi doganali 
e tributarie in vigore. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. declina ogni 
responsabilità nei confronti degli acquirenti in ordine ad eventuali 
restrizioni all’esportazione dei lotti aggiudicati. L’aggiudicatario non 
potrà, in caso di esercizio del diritto di prelazione da parte dello Stato, 
pretendere da Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. o dal Venditore alcun 
rimborso od indennizzo.

14. Il Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 disciplina 
l’esportazione dei Beni Culturali al di fuori del territorio della Repubblica 
Italiana, mentre l’esportazione al di fuori della Comunità Europea è 
altresì assoggettata alla disciplina prevista dal Regolamento CEE n. 
�������� dHl �� diFHmErH ����.b 3andolfini &$6$ 'ȇ$67( 6.r.l. non 
risponde del rilascio dei relativi permessi previsti nè può garantirne 
il rilascio. La mancata concessione delle suddette autorizzazioni 
non possono giustificare l’annullamento dell’acquisto nè il mancato 
pagamento.
Si ricorda che i reperti archeologici di provenienza italiana non possono 
essere esportati.

15. Il presente regolamento viene accettato automaticamente da 
quanti concorrono alla vendita all’asta. Per tutte le contestazioni è 
stabilita la competenza del Foro di Firenze.
  
16. I lotti contrassegnati con * sono stati affidati da soggetti I.V.A. 
e pertanto assoggettati ad I.V.A. come segue: 22% sul prezzo di 
aggiudicazione e 22% sul corrispettivo netto d’asta.

17. Ζ lotti FontraVVHJnati Fon �ƈ� VȇintHndono ForrHdati da attHVtato di 
libera di circolazione o attestato di avvenuta spedizione o importazione.

18. I lotti contrassegnati con  sono assoggettati al diritto di seguito.

CONDIZIONI DI VENDITA
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1.  Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. è incaricata a vendere gli oggetti affidati 
dai mandanti, come da atti registrati all’Ufficio I.V.A. di Firenze. In caso 
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ogni caso lo stesso dovrà essere effettuato entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno successivo alla vendita.
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pretendere da Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. o dal Venditore alcun 
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COME PARTECIPARE ALL’ASTA

Le aste sono aperte al pubblico e senza alcun obbligo di acquisto. I lotti sono solitamente venduti in ordine numerico progressivo come riportati in catalogo.

II ritmo di vendita è indicativamente di 90 - 100 lotti l’ora ma può variare a seconda della natura degli oggetti.

Offerte scritte e telefoniche

Nel caso non sia possibile presenziare all’asta, Pandolfini CASA D’ASTE potrà concorrere per Vostro 

conto all’acquisto dei lotti. 

Per accedere a questo servizio, del tutto gratuito, dovrete inoltrare l’apposito modulo che troverete 

in fondo al catalogo o presso i ns. uffici con allegato la fotocopia di un documento d’identità. I lotti 

saranno eventualmente acquistati al minor prezzo reso possibile dalle altre offerte in sala. 

In caso di offerte dello stesso importo sullo stesso lotto, avrà precedenza quella ricevuta per prima.

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. offre inoltre ai propri clienti la possibilità di essere contattati 

telefonicamente durante l’asta per concorrere all’acquisto dei lotti proposti.

Sarà sufficiente inoltrare richiesta scritta che dovrà pervenire 12 ore prima della vendita. Detto 

servizio sarà garantito nei limiti della disposizione delle linee al momento ed in ordine di ricevimento 

delle richieste.

Per quanto detto si consiglia di segnalare comunque un’offerta che ci consentirà di agire per Vostro 

conto esclusivamente nel caso in cui fosse impossibile contattarvi.

Rilanci

Il prezzo di partenza è solitamente inferiore alla stima indicata in catalogo ed i rilanci sono 

indicativamente pari al 10% dell’ultima battuta.

In ogni caso il Banditore potrà variare i rilanci nel corso dell’asta.

Ritiro lotti

I lotti pagati nei tempi e modi sopra riportati dovranno, salvo accordi contrari, essere 

immediatamente ritirati.

Su precise indicazioni scritte da parte dell’acquirente Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. potrà, a spese e 

rischio dello stesso, curare i servizi d’imballaggio e trasporto. 

Per altre informazioni si rimanda alle Condizioni Generali di Vendita.

Pagamenti

Il pagamento dei lotti dovrà essere 

effettuato, in €, entro il giorno successivo 

alla vendita, con una delle seguenti forme:

-  contanti nei limiti di legge previsti al momento 

 del pagamento

-  assegno circolare non trasferibile o

 assegno bancario previo accordo

 con la Direzione amministrativa.

 intestato a:

 Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.

-  bonifico bancario presso:

 MONTE DEI PASCHI DI SIENA

 Via dei Pecori 8 - FIRENZE

 IBAN IT 21T 01030 02800 000063650896  

 intestato a Pandolfini Casa d’Aste

 Swift BIC   PASCITMMFIR

 

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. agisce 

per conto dei venditori in virtù di 

un mandato con rappresentanza e 

pertanto non si sostituisce ai terzi 

nei rapporti contabili.

I lotti venduti da Soggetti I.V.A. 

saranno fatturati da quest’ultimi 

agli acquirenti.

La ns. fattura, pur riportando 

per quietanza gli importi relativi 

ad aggiudicazione ed I.V.A., è 

costituita unicamente dalla parte 

appositamente evidenziata.
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COME PARTECIPARE ALL’ASTA

Le aste sono aperte al pubblico e senza alcun obbligo di acquisto. I lotti sono solitamente venduti in ordine numerico progressivo come riportati in catalogo.

II ritmo di vendita è indicativamente di 90 - 100 lotti l’ora ma può variare a seconda della natura degli oggetti.

Offerte scritte e telefoniche

Nel caso non sia possibile presenziare all’asta, Pandolfini CASA D’ASTE potrà concorrere per Vostro 

conto all’acquisto dei lotti. 

Per accedere a questo servizio, del tutto gratuito, dovrete inoltrare l’apposito modulo che troverete 

in fondo al catalogo o presso i ns. uffici con allegato la fotocopia di un documento d’identità. I lotti 

saranno eventualmente acquistati al minor prezzo reso possibile dalle altre offerte in sala. 

In caso di offerte dello stesso importo sullo stesso lotto, avrà precedenza quella ricevuta per prima.

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. offre inoltre ai propri clienti la possibilità di essere contattati 

telefonicamente durante l’asta per concorrere all’acquisto dei lotti proposti.

Sarà sufficiente inoltrare richiesta scritta che dovrà pervenire 12 ore prima della vendita. Detto 

servizio sarà garantito nei limiti della disposizione delle linee al momento ed in ordine di ricevimento 

delle richieste.

Per quanto detto si consiglia di segnalare comunque un’offerta che ci consentirà di agire per Vostro 

conto esclusivamente nel caso in cui fosse impossibile contattarvi.

Rilanci

Il prezzo di partenza è solitamente inferiore alla stima indicata in catalogo ed i rilanci sono 

indicativamente pari al 10% dell’ultima battuta.

In ogni caso il Banditore potrà variare i rilanci nel corso dell’asta.

Ritiro lotti

I lotti pagati nei tempi e modi sopra riportati dovranno, salvo accordi contrari, essere 

immediatamente ritirati.

Su precise indicazioni scritte da parte dell’acquirente Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. potrà, a spese e 

rischio dello stesso, curare i servizi d’imballaggio e trasporto. 

Per altre informazioni si rimanda alle Condizioni Generali di Vendita.

Pagamenti

Il pagamento dei lotti dovrà essere 

effettuato, in €, entro il giorno successivo 

alla vendita, con una delle seguenti forme:

-  contanti nei limiti di legge previsti al momento 

 del pagamento

-  assegno circolare non trasferibile o

 assegno bancario previo accordo

 con la Direzione amministrativa.

 intestato a:

 Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.

-  bonifico bancario presso:

 MONTE DEI PASCHI DI SIENA

 Via dei Pecori 8 - FIRENZE

 IBAN IT 21T 01030 02800 000063650896  

 intestato a Pandolfini Casa d’Aste

 Swift BIC   PASCITMMFIR

 

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. agisce 

per conto dei venditori in virtù di 

un mandato con rappresentanza e 

pertanto non si sostituisce ai terzi 

nei rapporti contabili.

I lotti venduti da Soggetti I.V.A. 

saranno fatturati da quest’ultimi 

agli acquirenti.

La ns. fattura, pur riportando 

per quietanza gli importi relativi 

ad aggiudicazione ed I.V.A., è 

costituita unicamente dalla parte 

appositamente evidenziata.

ACQUISTARE DA PANDOLFINI

Le stime in catalogo sono espresse in Euro (€).

Dette valutazioni, puramente indicative, si basano sui prezzo medio di mercato di opere comparabili, nonché sullo stato di conservazione e sulle qualità 

dell’oggetto stesso.

I cataloghi Pandolfini includono riferimenti alle condizioni delle opere solo nelle descrizioni di opere multiple (quali stampe, libri, vini e monete). 

Si prega di contattare l’esperto del dipartimento per richiedere un condition report di un lotto particolare. I lotti venduti nelle nostre aste saranno raramente, 

per natura, in un perfetto stato di conservazione, ma potrebbero presentare, a causa della loro natura e della loro antichità, segni di usura, danni, altre 

imperfezioni, restauri o riparazioni. Qualsiasi riferimento alle condizioni dell’opera nella scheda di catalogo non equivale a una completa descrizione dello 

stato di conservazione. I condition report sono solitamente disponibili su richiesta e completano la scheda di catalogo. Nella descrizione dei lotti, il nostro 

personale valuta lo stato di conservazione in conformità alla stima dell’oggetto e alla natura dell’asta in cui è inserito. Qualsiasi affermazione sulla natura 

fisica del lotto e sulle sue condizioni nel catalogo, nel condition report o altrove è fatta con onestà e attenzione. Tuttavia il personale di Pandolfini non ha 

la formazione professionale del restauratore e ne consegue che ciascuna affermazione non potrà essere esaustiva. Consigliamo sempre la visione diretta 

dell’opera e, nel caso di lotti di particolare valore, di avvalersi del parere di un restauratore o di un consulente di fiducia prima di effettuare un’offerta.

Ogni asserzione relativa all’autore, attribuzione dell’opera, data, origine, provenienza e condizioni costituisce un’opinione e non un dato di fatto.

Si precisano di seguito per le attribuzioni:

CORRISPETTIVO D’ASTA E I.V.A.

Al prezzo di aggiudicazione dovrà essere  aggiunto 

un importo dei diritti d’asta  pari al :

- 25% fino a 250.000 euro

-  22% sulla parte eccedente.

Tali percentuali sono comprensive dell’iva in base 

alla normativa vigente.

Lotti contrassegnati con *  in catalogo
Le aggiudicazioni dei lotti contrassegnati con * ed 

assoggettati ad iva con regime ordinario, avranno 

invece le seguenti maggiorazioni:

- iva del  22% sul prezzo di aggiudicazione

- diritti d’asta del 25% fino a  250.000 euro e del 

22% sulla parte eccedente

Le vendite effettuate in virtù di mandati senza 

rappresentanza stipulati con soggetti IVA per beni 

per i quali non sia stata detratta l’imposta all’atto 

di acquisto sono soggette al regime del Margine ai 

sensi dell’art. 40 bis D.L. 41/95.

1. ANDREA DEL SARTO: a nostro parere opera dell’artista.

2. ATTRIBUITO AD ANDREA DEL SARTO: è nostra opinione
che l’opera sia stata eseguita dall’artista, ma con un certo grado
d’incertezza.

3. BOTTEGA DI ANDREA DEL SARTO: opera eseguita da mano
sconosciuta ma nell’ambito della bottega dell’artista, realizzata
o meno sotto la direzione dello stesso.

4. CERCHIA DI ANDREA DEL SARTO: a ns. parere opera
eseguita da soggetto non identificato, con connotati associabili
al suddetto artista. E’ possibile che si tratti di un allievo.

5. STILE DI …; SEGUACE DI …; opera di un pittore che lavora
seguendo lo stile dell’artista; può trattarsi di un allievo come di
altro artista contemporaneo o quasi.

6. MANIERA DI ANDREA DEL SARTO: opera eseguita nello stile
dell’artista ma in epoca successiva.

7. DA ANDREA DEL SARTO: copia di un dipinto conosciuto
dell’artista.

8. IN STILE …: opera eseguita nello stile indicato ma di epoca 
successiva.

9. I termini firmato e/o datato e/o siglato, significano che quanto 
riportato è di mano dell’artista.

10. Il termine recante firma e/o data significa che, a ns. parere, 
quanto sopra sembra aggiunto successivamente o da altra mano.

11. Le dimensioni dei dipinti indicano prima l’altezza e poi la base e 
sono espresse in cm. Le dimensioni delle opere su carta sono invece 
espresse in mm.

12. Ζ lotti FontraVVHJnati Fon �ƈ� VȇintHndono ForrHdati da attHVtato 
di libera di circolazione o attestato di temporanea importazione 
artistica in Italia.

13. Il peso degli oggetti in argento è calcolato al netto delle parti 
in metallo, vetro e cristallo. Per gli argenti con basi appesantite il peso 
non è riportato.

14. I lotti contrassegnati con  sono assoggettati al diritto di 
seguito.
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ACQUISTARE DA PANDOLFINI VENDERE DA PANDOLFINI

Modalità di pagamento 
Il pagamento potrà avvenire nelle seguenti modalità:

a) contanti nei limiti di legge previsti al momento del pagamento;

b) assegno circolare soggetto a preventiva verifica con l’istituto di 

emissione;

c) assegno bancario di conto corrente previo accordo con la direzione 

amministrativa della Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.;

d) bonifico bancario intestato a Pandolfini Casa d’Aste

MONTE DEI PASCHI DI SIENA

Filiale FIRENZE - Via dei Pecori, 8 

IBAN: IT 21T 01030 02800 000063650896   

BIC: PASCITMMFIR

Diritto di seguito
Il decreto Legislativo n. 118 del 13 febbraio 2006 ha introdotto il diritto 

degli autori di opere e di manoscritti, e dei loro eredi, ad un compenso 

sul prezzo di ogni vendita, successiva alla prima, dell’opera originale, il 

c.d. “diritto di seguito”. 

Detto compenso è dovuto nel caso il prezzo di vendita non sia inferiore 

ad € 3.000 ed è così determinato

a) 4% fino a € 50.000;

b) 3% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 50.000,01 ed € 200.000;

c) 1% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 200.000,01 ed € 350.000;

d) 0,5% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 350.000,01 ed € 500.000;

e) 0,25% per la parte del prezzo di vendita superiore 

 ad € 500.000.

Pandolfini Casa d’Aste è tenuta a versare il “diritto di seguito” per conto 

dei venditori alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE).

Nel caso il lotto sia soggetto al c.d. “diritto di seguito” ai sensi dell’art. 

144 della legge 633/41, l’aggiudicatario s’impegna a corrispondere, 

oltre all’aggiudicazione, alle commissioni d’asta ed alle altre spese 

eventualmente gravanti, anche l’importo che spetterebbe al Venditore 

pagare ai sensi dell’art. 152 L. 633/41, che Pandolfini s’impegna a versare 

al soggetto incaricato delle riscossione.

Valutazioni
Presso gli uffici di Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. è possibile, su 

appuntamento, ottenere una valutazione gratuita dei Vostri oggetti. 

In alternativa, potrete inviare una fotografia corredata di tutte le 

informazioni utili alla valutazione, in base alla quale i ns. esperti 

potranno fornire un valore di stima indicativo.

Mandato per la vendita
Qualora decidiate di affidare gli oggetti per la vendita, il personale 

Pandolfini Vi assisterà in tutte le procedure. Alla consegna degli oggetti 

Vi verrà rilasciato un documento (mandato a vendere) contenente la 

lista degli oggetti, i prezzi di riserva, la commissione e gli eventuali 

costi per assicurazione, foto e trasporto. Dovranno essere forniti un 

documento d’identità ed il codice fiscale per l’annotazione sui registri 

di P.S. conservati presso gli uffici Pandolfini.

Il mandato a vendere può essere con o  senza rappresentanza. Il 

mandante rimane, eventualmente anche solo in via di manleva nei 

confronti della Pandolfini, il soggetto responsabile per eventuali 

pretese che l’acquirente dovesse avanzare in ordine al bene acquistato. 

Riserva
Il prezzo di riserva è l’importo minimo (al lordo delle commissioni) al quale 

l’oggetto affidato può essere venduto. Detto importo è strettamente 

riservato e sarà tutelato dal Banditore in sede d’asta. Qualora detto prezzo 

non venga raggiunto, il lotto risulterà invenduto.

Liquidazione del ricavato
Trascorsi circa 35 giorni dalla data dell’asta, e comunque una volta 

ultimate le operazioni d’incasso, provvederemo alla liquidazione, dietro 

emissione di una fattura contenente in dettaglio le commissioni e le altre 

spese addebitate.

Commissioni
Sui lotti venduti Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. applicherà una 

commissione del 13% (oltre ad I.V.A.) mediante detrazione dal ricavato. 
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ACQUISTARE DA PANDOLFINI VENDERE DA PANDOLFINI

Modalità di pagamento 
Il pagamento potrà avvenire nelle seguenti modalità:

a) contanti nei limiti di legge previsti al momento del pagamento;

b) assegno circolare soggetto a preventiva verifica con l’istituto di 

emissione;

c) assegno bancario di conto corrente previo accordo con la direzione 

amministrativa della Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.;

d) bonifico bancario intestato a Pandolfini Casa d’Aste

MONTE DEI PASCHI DI SIENA

Filiale FIRENZE - Via dei Pecori, 8 

IBAN: IT 21T 01030 02800 000063650896   

BIC: PASCITMMFIR

Diritto di seguito
Il decreto Legislativo n. 118 del 13 febbraio 2006 ha introdotto il diritto 

degli autori di opere e di manoscritti, e dei loro eredi, ad un compenso 

sul prezzo di ogni vendita, successiva alla prima, dell’opera originale, il 

c.d. “diritto di seguito”. 

Detto compenso è dovuto nel caso il prezzo di vendita non sia inferiore 

ad € 3.000 ed è così determinato

a) 4% fino a € 50.000;

b) 3% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 50.000,01 ed € 200.000;

c) 1% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 200.000,01 ed € 350.000;

d) 0,5% per la parte del prezzo di vendita compresa 

 tra € 350.000,01 ed € 500.000;

e) 0,25% per la parte del prezzo di vendita superiore 

 ad € 500.000.

Pandolfini Casa d’Aste è tenuta a versare il “diritto di seguito” per conto 

dei venditori alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE).

Nel caso il lotto sia soggetto al c.d. “diritto di seguito” ai sensi dell’art. 

144 della legge 633/41, l’aggiudicatario s’impegna a corrispondere, 

oltre all’aggiudicazione, alle commissioni d’asta ed alle altre spese 

eventualmente gravanti, anche l’importo che spetterebbe al Venditore 

pagare ai sensi dell’art. 152 L. 633/41, che Pandolfini s’impegna a versare 

al soggetto incaricato delle riscossione.

Valutazioni
Presso gli uffici di Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. è possibile, su 

appuntamento, ottenere una valutazione gratuita dei Vostri oggetti. 

In alternativa, potrete inviare una fotografia corredata di tutte le 

informazioni utili alla valutazione, in base alla quale i ns. esperti 

potranno fornire un valore di stima indicativo.

Mandato per la vendita
Qualora decidiate di affidare gli oggetti per la vendita, il personale 

Pandolfini Vi assisterà in tutte le procedure. Alla consegna degli oggetti 

Vi verrà rilasciato un documento (mandato a vendere) contenente la 

lista degli oggetti, i prezzi di riserva, la commissione e gli eventuali 

costi per assicurazione, foto e trasporto. Dovranno essere forniti un 

documento d’identità ed il codice fiscale per l’annotazione sui registri 

di P.S. conservati presso gli uffici Pandolfini.

Il mandato a vendere può essere con o  senza rappresentanza. Il 

mandante rimane, eventualmente anche solo in via di manleva nei 

confronti della Pandolfini, il soggetto responsabile per eventuali 

pretese che l’acquirente dovesse avanzare in ordine al bene acquistato. 

Riserva
Il prezzo di riserva è l’importo minimo (al lordo delle commissioni) al quale 

l’oggetto affidato può essere venduto. Detto importo è strettamente 

riservato e sarà tutelato dal Banditore in sede d’asta. Qualora detto prezzo 

non venga raggiunto, il lotto risulterà invenduto.

Liquidazione del ricavato
Trascorsi circa 35 giorni dalla data dell’asta, e comunque una volta 

ultimate le operazioni d’incasso, provvederemo alla liquidazione, dietro 

emissione di una fattura contenente in dettaglio le commissioni e le altre 

spese addebitate.

Commissioni
Sui lotti venduti Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. applicherà una 

commissione del 13% (oltre ad I.V.A.) mediante detrazione dal ricavato. 

ASTA

DAL RINASCIMENTO 
AL PRIMO ’900
PERCORSO ATTRAVERSO 
CINQUE SECOLI DI PITTURA

DATA

2 FEBBRAIO 2021

Il nostro ufficio confermerà tutte le offerte 
ricevute; nel caso non vi giungesse conferma 
entro il giorno successivo, vi preghiamo di 
contattarci al +39 055 2340888.

Le offerte dovranno pervenire presso 
Pandolfini Casa d’Aste almeno 12 ore prima 
dell’inizio dell’asta.

Vi preghiamo di considerare che Pandolfini 
potrà contattare i nuovi clienti per ottenere 
rHfHrHn]H EanFariH H TXalViaVi altra 
notizia che riterrà necessaria ai fini della 
partecipazione all’asta.

Presa visione degli oggetti posti in asta, non 
potendo essere presente alla vendita, incarico 
con la presente la direzione di Pandolfini Casa 
dȇ$VtH di aFTXiVtarH pHr mio Fonto H nomH i 
lotti TXi dHVFritti fino alla FonForrHn]a dHlla 
somma a lato precisata oltre i diritti, le spese 
di vendita e altri eventuali costi.

Dichiaro di aver letto e di accettare i termini e 
le condizioni di vendita riportate in catalogo.

Our office will confirm all the offers received; 
in case you shouldn’t receive confirmation 
of reception within the following day, please 
contact +39 055 2340888.

Bids should be submitted at least 12 hours 
before the auction.

Please note that Pandolfini may contact new 
clients to request a bank reference and further 
information to participate at the auction. 

Having seen the objects included in the auction 
and being unable to be present during the sale, 
with this form I entrust Pandolfini Casa d’Aste 
to buy the following lots on my behalf up to the 
sum specified next to them, in addition to the 
buyer’s premium plus any additional taxes on 
the hammer price.

I declare that I have read and agree to the sale 
conditions written in the catalogue.

Cognome | Surname 

Nome | Name 

Ragione Sociale | Company Name 

EMAIL  Fax 

Indirizzo | Address 

Città | City   C.A.P. | Zip Code 

Telefono Ab. | Phone  Cell. | Mobile 

Cod. Fisc o Partita IVA | VAT 

Il modulo dovrà essere accompagnato dalla copia di un documento di identità.
The form must be accompanied by a copy of an identity card.

Data | Dated      Firma| Signed 

OFFERTA SCRITTA 
ABSENTEE BID

COMMISSIONE TELEFONICA
TELEPHONE BID

OFFERTE ONLINE SU PANDOLFINI.COM

NUMERO DI TELEFONO PER ESSERE CHIAMATI DURANTE L’ASTA:
TELEPHONE NUMBER DURING THE SALE:

Lotto | Lot Descrizione | Description Offerta scritta | Bid

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

Vi preghiamo di inviare il modulo via fax o email | please fax or email to + 39  055 244 343 | info@pandolfini.it 

PANDOLFINI CASA D’ASTE Palazzo Ramirez Montalvo | Borgo degli Albizi, 26 | 50122 Firenze | Tel. +39 055 2340888-9 | Fax +39 055 244343 | info@pandolfini.it
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1. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. is entrusted with objects to be sold 
in the name and on behalf of the consignors, as stated in the deeds 
registered in the V.A.T. Office of Florence. The effects of this sale involve 
only the Seller and the Purchaser, without any liability on the part of 
Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. other than that relating to the mandate 
received.

2. The objects will be sold to the highest bidder. The transfer of a 
sold lot to a third party will not be accepted. Pandolfini CASA D’ASTE 
S.r.l. will hold the successful bidder solely responsible for the payment. 
Notification of the participation at the auction in the name and on behalf 
of a third party is therefore required in advance.

3. The estimates in the catalogue are purely indicative and are expressed 
in euros. The descriptions of the lots are to be considered no more than 
an opinion and are purely indicative, and do not therefore entail any 
liability on the part of Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. Any complaints should 
be sent in writing within 10 days, and if considered valid, will entail solely 
the reimbursement of the amount paid without any further claim.

4.  Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. shall issue no guarantee regarding 
the attribution, authenticity or origin of the goods put up for sale for 
which the sole person responsible shall exclusively be the principal. The 
principal will assume every guarantee and responsibility concerning the 
goods with reference to – by way of an example but not limited to - the 
origin, authenticity, attribution, dating, preservation and marketability of 
the item which is the subject of this mandate.

5. The goods put up for sale shall be considered to be used/antique 
items and, as such, not subject to the Consumer Code, according to the 
provision contained in art. 3 e) of Italian Legislative Decree no. 206/2005 

6. The auction will be preceded by an exhibition, during which the 
specialist in charge of the sale will be available for any enquiries; the 
object of the exhibition is to allow the prospective bidder to inspect the 
condition and the quality of the objects, as well as clarifying any possible 
errors or inaccuracies in the catalogue. All the objects are “sold as seen”.
The interested parties shall undertake to examine the objects in person, 
possibly with the assistance of a trusted expert.  All the objects are “sold 
as seen” in the same condition and state of preservation in which they 
are displayed.  

7. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. may accept absentee and telephone 
bids for the objects on sale on behalf of persons who are unable to 
attend the auction. The lots will still be purchased at the best price, in 
compliance with other bids for the same lots and with the registered 
reserves. Though operating with extreme care, Pandolfini CASA D’ASTE 
S.r.l. cannot be held responsible for any possible mistakes in managing 
absentee or telephone bids. We advise the bidder to carefully check the 
numbers of the lots, the descriptions and the bids indicated when filling 
in the relevant form. We cannot accept absentee bids of an unlimited 
amount. The request of telephone bidding will be accepted only if 
submitted in writing before the sale. In case of two identical absentee 
bids for the same lot, priority will be given to the first one received.

8. During the auction the Auctioneer is entitled to combine or to 
separate the lots.                                                                                                  

9. The lots are sold by the Auctioneer; in case of dispute, the 
contested lot will be re-offered in the same auction starting from the 
last bid received. A bid placed in the salesroom will always prevail 
over an absentee bid, as in n. 6.

10. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. may immediately request the payment 
of the final price, including the buyer’s premium; it is due to be paid 
however no later than 12 p.m. of the day following the auction.

11. Purchased and paid for lots must be collected immediately 
and, in any case, no later than 10 (ten) days from the date of the 
actual payment made to Pandolfini CASA D’ASTE.  Failing this, 
Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. will be entitled to storage charges, and 
will be exempt from any liability for storage or possible damage to 
sold objects.  The weekly storage fee will amount to € 26.00.
In the event that the payment is not made within the term of ten 
(10) days from the auction, Pandolfini Casa d’Aste may declare the 
sale to have been canceled, annulling the awarding of the bid, or 
take legal steps in order to recover the amount due.  In the case of 
the cancelation of the sale, the purchaser shall be obliged to pay 
Pandolfini Casa d’Aste srl a penalty equal to the commission due by 
both the principal and by the purchaser. 
The delivery of the goods shall take place exclusively only once the 
full balance of the final price has been paid.

12. It shall be specified that the right of withdrawal shall not be 
applicable to purchases made c/o Pandolfini CASA D’ASTE since they are 
deemed to be a contract concluded on the occasion of an auction sale.

13. Purchasers must observe all legislative measures and regulations 
currently in force regarding notified objects, with reference to D. 
Lgs. n. 42/2004. The exportation of objects is determined by the 
aforementioned regulation and by the customs and taxation laws in 
force. Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. refuses any responsibility towards 
purchasers regarding exportation restrictions on the purchased 
lots. Should the State exercise the right of pre-emption, no refund 
or compensation will be due either to the purchaser on the part of 
Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. or to the Seller.

14. The Legislative Decree n. 42 dated 22nd January 2004 regulates 
the exportation of objects of cultural interest outside Italy, while 
exportation outside the European Community is regulated by the 
EEC Regulation n. 116/2009 dated 18th December 2008. Pandolfini 
CASA D’ASTE S.r.l. shall not be considered responsible for, and cannot 
guarantee, the issuing of relevant permits. Should these permits not be 
granted, Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. cannot accept the cancellation 
of the purchase or the refusal to pay. We wish to remind you that 
antiquities cannot be exported,

15. Those participating in the sale will be automatically bound by 
these Terms and Conditions. The Court of Florence has jurisdiction over 
possible complaints.

16. Lots with the symbol * have been entrusted by Consignors 
subject to V.A.T. and are therefore subject to V.A.T. as follows: 22% 
payable on the hammer price and 22% on the final price.

17. )or lotV ZitK tKH V\mEol �ƈ�� an H[port liFHnFH or a tHmporar\ 
importation licence is available.

18. Lots with the symbol    are subjected to the “resale right”.

CONDITIONS OF SALE
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AUCTIONS

Auctions are open to the public without any obligation to bid. The lots are usually sold in numerical order as listed in the catalogue. Approximately 90-100 

lots are sold per hour, but this figure can vary depending on the nature of the objects.

Absentee bids and telephone bids

If it’s not possible for the bidder to attend the auction in person, Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. will 

execute the bid on your behalf.

To have access to this free service you will need to send us a photocopy of some form of ID and the 

relevant form that you will find at the end of the catalogue or in our offices. The lots will be purchased 

at the best possible price depending on the other bids in the salesroom.

In the event of bids of equal amount, the first one to be placed will have the priority. Pandolfini 

CASA D’ASTE S.r.l. offers its clients the possibility to be contacted by telephone during the auction 

to participate in the sale. You will need to send a written request within 12 hours prior to the time 

of the sale. This service is guaranteed depending on the lines available at the time, and according to 

the order of arrival of the requests.

We therefore advise clients to place a bid that will allow us to execute it on their behalf only when it 

is not possible to contact them.

Bids

The starting price is usually lower than the estimate stated in the catalogue, and each raising will be 

approximately 10% of the previous bid.

The raising of the bid during the auction is, in any case at the sole discretion of the auctioneer.

Collection of lots

The lots paid for following the aforementioned procedures must be collected immediately, unless 

other agreements have been taken with the auction house.

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. may, following the precise, written indications of the Purchaser, attend 

to the packing and shipping of the lots at the Purchaser’s risk and expense.

For any other information please see General Conditions of Sale.

Payment

The payment of the lots is due, in EUR, 

the day following the sale, in any of the 

following ways:

-  cash within the limits established by law 

 at the time of payment

-  non-transferable bank draft or personal 

 cheque with prior consent from the 

 administrative office, made payable to: 

 Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.

-  bank transfer to: 

 MONTE DEI PASCHI DI SIENA

 Via dei Pecori 8 - FIRENZE

 IBAN IT 21T 01030 02800 000063650896  

 headed to Pandolfini Casa d’Aste

 Swift BIC   PASCITMMFIR

 

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. acts 

on behalf of the Consignor on the 

basis of a mandate, and does not 

substitute third parties regarding 

payments. For lots sold by V.A.T. 

payers, an invoice will be issued 

to the purchaser by the seller. 

Our invoice, though you will find 

reported the hammer price and 

the V.A.T., is only made up of the 

amount highlighted. 
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BUYING AT PANDOLFINI

The estimates in the catalogue are expressed in Euros (€).  These estimates are purely indicative and are based on the mean price of comparable pieces on 

the market, on the condition and on the characteristics of the object itself.

The catalogues of Pandolfini include information on the condition of the objects only when describing multiple lots (such as prints, books, coins and bottles of wine).

Please request a condition report of the lot you are interested in from the specialist in charge.

Lots sold in our auctions will rarely be in perfect condition and may show, due to their nature and age, signs of wear, damage, restoration or repair and other 

imperfections. Any reference to the condition of the object in the catalogue is not equivalent to a complete description of its condition. Condition reports 

are usually available on request and complete the catalogue entries. In the description of the lots, our staff judges the condition of the object in accordance 

with its estimate and the kind of auction in which it has been included. Any statement in the catalogue, in the condition report or elsewhere, regarding the 

physical nature of the lot and its condition, is given honestly and scrupulously. The staff of Pandolfini however does not have the professional training of a 

restorer: any statement therefore should not be considered exhaustive. Potential purchasers are always advised to inspect the object in person and, in the 

case of lots of particular value, to ask the opinion of a restorer or of a trusted consultant before placing a bid. 

Any statement regarding the author, the attribution of the work, dating, origin, provenance and condition is to be considered a simple opinion and not an 

actual fact.

As concerning attributions, please note that:

1. ANDREA DEL SARTO: in our opinion a work by the artist.

2. ATTRIBUTED TO ANDREA DEL SARTO: in our opinion the work was 

executed by the artist, but with a degree of uncertainty.

3. ANDREA DEL SARTO’S WORKSHOP: work executed by an unknown 

artist in the workshop of the artist, whether or not under his direction.

4. ANDREA DEL SARTO’S CIRCLE: in our opinion a work executed 

by an unidentifiable artist, with characteristics referable to the 

aforementioned artist. He may be a pupil.

5. STYLE OF…; FOLLOWER OF…; a work by a painter who adheres to 
the style of the artist: he could be a pupil or another contemporary, or 
almost contemporary, artist.

6. MANNER OF ANDREA DEL SARTO: work executed imitating the 

style of the artist, but at a later date.

7. FROM ANDREA DEL SARTO: copy from a painting known to be by 

the artist.

8. IN THE STYLE OF…: work executed in the style specified, but from 
a later date.

9. The terms signed and/or dated and/or initialled means that it was 
done by the artist himself.

10. The term bearing the signature and/or date means that, in our 
opinion, the writing was added at a later date or by a different hand.

11. In the  measurements of the paintings, expressed in cm, height 
comes before base. The size of works on paper is instead expressed 
in mm.

12. )or lotV ZitK tKH V\mEol �ƈ�� an H[port liFHnFH or a tHmporar\ 
importation licence is available.

13. The weight of silver objects is a net weight, excluding metal, 
glass and crystal parts. The weight of silver objects with a weighted 
base will not be indicated.

14. Lots with the symbol    are subjected to the “resale right”.

BUYER’S PREMIUM AND VAT 

A buyer’s premium will be added to the hammer 

price amounting to: 

- 25% up to € 250,000  

- 22% on any excess amount.

These percentages shall include VAT in 

accordance with current regulations. 

Lots marked *  in the catalogue
The sale of lots marked * and subject to ordinary 

VAT will instead be increased as follows: 

- 22% VAT on the hammer price

- 25% buyer’s premium up to € 250,000 and 

22% on any excess amount

Sales carried out by virtue of mandates without 

the power of representation that are stipulated 

with VAT subjects and involve goods for which 

the tax has not been deducted at the moment 

of purchase shall be subject to the VAT Margin 

scheme pursuant to art. 40 b) of Italian 

Legislative Decree 41/95.
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BUYING AT PANDOLFINI

The estimates in the catalogue are expressed in Euros (€).  These estimates are purely indicative and are based on the mean price of comparable pieces on 

the market, on the condition and on the characteristics of the object itself.

The catalogues of Pandolfini include information on the condition of the objects only when describing multiple lots (such as prints, books, coins and bottles of wine).

Please request a condition report of the lot you are interested in from the specialist in charge.
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BUYER’S PREMIUM AND VAT 

A buyer’s premium will be added to the hammer 

price amounting to: 

- 25% up to € 250,000  

- 22% on any excess amount.

These percentages shall include VAT in 

accordance with current regulations. 

Lots marked *  in the catalogue
The sale of lots marked * and subject to ordinary 

VAT will instead be increased as follows: 

- 22% VAT on the hammer price

- 25% buyer’s premium up to € 250,000 and 

22% on any excess amount

Sales carried out by virtue of mandates without 
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BUYING AT PANDOLFINI SELLING THROUGH PANDOLFINI

Terms of payment
 The following methods of payment are accepted:

a) cash within the limits established by law at the time of payment;

b) bank draft subject to prior verification with the issuing bank;

c) current account bank check upon agreement with the administrative 

offices of Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l.;

d) bank transfer made out to Pandolfini Casa d’Aste

MONTE DEI PASCHI DI SIENA

Filiale FIRENZE - Via dei Pecori, 8 

IBAN: IT 21T 01030 02800 000063650896   

BIC: PASCITMMFIR

Resale right
The Legislative Decree n. 118 dated 13th February 2006 introduced the 

right for authors of works of art and manuscripts, and for their heirs, to 

receive a remuneration from the price of any sale after the first, of the 

original work: this is the so-called “resale right”.  

This payment is due for selling prices over €3.000 and is determined 

as follows:

a) 4 % up to € 50.000;

b) 3 % for the portion of the selling price

 between € 50.000,01 and € 200.000;

c) 1 % for the portion of the selling price 

 between € 200.000,01 and € 350.000;

d) 0,5 % for the portion of the selling price 

 between € 350.000,01 and € 500.000;

e) 0,25 % for the portion of the selling price  

 exceeding € 500.000.

Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. is liable to pay the “resale right” on the 

sellers’ behalf to the Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE). 

Should the lot be subjected to the “resale right” in accordance with the 

art. 144 of the law 633/41, the purchaser will pay, in addition to the 

hammer price, to the commission and to other possible expenses, the 

amount that would be due to the Seller in accordance with the art. 152 

of the law 633/41, that Pandolfini will pay to the subject authorized to 

collect it.

Evaluations
You can ask for a free evaluation of your objects by fixing an 

appointment at the headquarters of Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. 

Alternatively, you may send us a photograph of the objects and any 

information which could be useful: our specialists will then express an 

indicative evaluation.

Mandate of sale
If you should decide to entrust your objects to us, the Pandolfini staff 

will assist you through the entire process. Upon delivery of the objects 

you will receive a document (mandate of sale) which includes a list 

of the objects, the reserves, our commission and possible costs for 

insurance, photographs and shipping. We will need some form of 

ID and your date and place of birth for the registration in the P.S. 

registers in the offices of Pandolfini. The mandate of sale is a mandate 

of representation: therefore Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. cannot 

substitute the seller in his relations with third parties.  

Reserve
The reserve is the minimum amount (commission included) at which an 

object can be sold. This sum is strictly confidential and the auctioneer 

will ensure it remains so it during the auction. If the reserve is not 

reached, the lot will remain unsold.

Payment
You will receive payment within 35 working days from the day of the 

sale, provided the payment on behalf of the purchaser is complete, 

with the issue of a detailed invoice reporting commissions and any 

other charges applicable. 

Commission
Pandolfini CASA D’ASTE S.r.l. will apply a 13% (plus V.A.T.) commission 

which will be deducted from the hammer price.
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ARREDI E MOBILI ANTICHI
OGGETTI D’ARTE, PORCELLANE, MAIOLICHE

FURNITURE, WORKS OF ART, 
PORCELAIN AND  MAIOLICA

5 Cataloghi | Catalogues

€ 170

DIPINTI E SCULTURE DEL SEC. XIX

19TH CENTURY PAINTINGS AND SCULPTURES

3 Cataloghi | Catalogues

€ 120

DIPINTI E SCULTURE ANTICHE

OLD MASTERS PAINTINGS AND SCULPTURES

3 Cataloghi | Catalogues

€ 120

ARTE ORIENTALE | ASIAN ART

2 Cataloghi | Catalogues

€  80

MONETE E MEDAGLIE | COINS AND MEDAL

2 Cataloghi | Catalogues

€  80

ARGENTI | SILVER

GIOIELLI E OROLOGI | JEWELRY AND WATCHES

5 Cataloghi | Catalogues

€  170

LIBRI E MANOSCRITTI

BOOKS AND MANUSCRIPTS

2 Cataloghi | Catalogues

€  50

VINI | WINES

3 Cataloghi | Catalogues

€  80

ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
ARTI DECORATIVE DEL SEC. XX E DESIGN

MODERN AND CONTEMPORARY ART 
20TH CENTURY DECORATIVE ARTS AND DESIGN

3 Cataloghi | Catalogues

€  120

AUTO CLASSICHE | CLASSIC CARS

2 Cataloghi | Catalogues

€  80

TOTALE | TOTAL €

Bonifico Bancario | Bank transfer to 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA
IBAN: IT 21T 01030 02800 000063650896 - Swift BIC: PASCITMMFIR

SEDI

PROSSIME ASTE

FIRENZE
Palazzo Ramirez Montalvo
Borgo Albizi, 26
Tel. +39 055 2340888
info@pandolfini.it

MILANO
Via Manzoni, 45
Tel. +39 02 65560807
milano@pandolfini.it 
 

 

ROMA
Via Margutta, 54
Tel. +39 06 3201799
roma@pandolfini.it

FEBBRAIO - FIRENZE
ON LINE | VINTAGE: BORSE E 
ACCESSORI DA HERMES, LOUIS 
VUITTON E ALTRE GRANDI MAISON  
5-12 FEBBRAIO 

GIOIELLI
9 FEBBRAIO

OROLOGI DA POLSO E DA TASCA
9 FEBBRAIO

ARCHEOLOGIA
23 FEBBRAIO

MARZO - FIRENZE
ON LINE | GIOIELLI, OROLOGI 
E PENNE
12-18 MARZO 

ARCADE | DIPINTI DAL XVI  
AL XX SECOLO
16 MARZO

LIBRI, MANOSCRITTI E AUTOGRAFI
17 MARZO

OPERE SU CARTA: DISEGNI, DIPINTI  
E STAMPE DAL SECOLO XV AL XIX 
17 MARZO

ON LINE | SMART WINE & SPIRITS
29 MARZO - 6 APRILE

APRILE - FIRENZE
ON LINE | MOBILI, ARREDI, OGGETTI 
D’ARTE E DIPINTI DA UNA PROPRIETÀ 
VENETA - PARTE TERZA
7-15 APRILE

MAGGIO - FIRENZE
MOBILI E OGGETTI D’ARTE ITALIANI  
E INTERNAZIONALI
11 MAGGIO

L’ARTE DI ORNARE I QUADRI: CORNICI 
DAL RINASCIMENTO ALL’800
12 MAGGIO

GIUGNO - FIRENZE

DIPINTI DEL XIX SECOLO
8 GIUGNO

GIOIELLI
23 GIUGNO

OROLOGI DA POLSO E DA TASCA
24 GIUGNO

MONETE E MEDAGLIE
25 GIUGNO
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ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA
30 GIUGNO

DIPINTI ANTICHI
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A S S O C I A Z I O N E  N A Z I O N A L E 
C A S E  D ’ A S T E

AMBROSIANA CASA D’ASTE 
DI A. POLESCHI 
Via Sant’Agnese 18 – 20123 Milano
tel. 02 89459708 – fax 02 40703717
www.ambrosianacasadaste.com
info@ambrosianacasadaste.com

ANSUINI 1860 ASTE
Viale Bruno Buozzi 107 – 00197 Roma
tel. 06 45683960 – fax 06 45683961
www.ansuiniaste.com
info@ansuiniaste.com

BERTOLAMI FINE ART
Piazza Lovatelli 1 – 00186 Roma
tel. 06 32609795 – 06 3218464
fax 06 3230610
www.bertolamifineart.com
info@bertolamifineart.com

BLINDARTE CASA D’ASTE
Via Caio Duilio 10 – 80125 Napoli
tel. 081 2395261 – fax 081 5935042
www.blindarte.com
info@blindarte.com

CAMBI CASA D’ASTE
Castello Mackenzie 
Mura di S. Bartolomeo 16
16122 Genova
tel. 010 8395029- fax 010 879482
www.cambiaste.com
info@cambiaste.com

CAPITOLIUM ART
Via Carlo Cattaneo 55 – 25121 Brescia
tel. 030 2072256  – fax 030 2054269
www.capitoliumart.it
info@capitoliumart.it

EURANTICO
S.P. Sant’Eutizio 18 – 01039 Vignanello VT
tel. 0761 755675 - fax 0761 755676
www.eurantico.com
info@eurantico.com

FARSETTIARTE
Viale della Repubblica (area Museo Pecci) 
59100 Prato
tel. 0574 572400 - fax 0574 574132
www.farsettiarte.it
info@farsettiarte.it

FIDESARTE ITALIA
Via Padre Giuliani 7 (angolo via Einaudi) 
30174 Mestre VE
tel. 041 950354 – fax 041 950539
www.fidesarte.com
info@fidesarte.com   

FINARTE CASA D’ASTE
Via Brera 8 - 20121 Milano
tel. 02 36569100 – fax 02 36569109
www.finarte.it
info@finarte.it   

INTERNATIONAL ART SALE
Via G. Puccini 3 – 20121 Milano
tel. 02 40042385 – fax 02 36748551
www.internationalartsale.it
info@internationalartsale.it
 

MAISON BIBELOT CASA D’ASTE
Corso Italia 6 – 50123 Firenze
tel. 055 295089 - fax 055 295139
www.maisonbibelot.com
segreteria@maisonbibelot.com

STUDIO D’ARTE MARTINI
Borgo Pietro Wuhrer 125 – 25123 Brescia
tel. 030 2425709 - fax 030 2475196
www.martiniarte.it
info@martiniarte.it

MEETING ART CASA D’ASTE
Corso Adda 7 – 13100 Vercelli
tel. 0161 2291 - fax 0161 229327-8
www.meetingart.it
info@meetingart.it

PANDOLFINI CASA D’ASTE
Borgo degli Albizi 26 – 50122 Firenze
tel. 055 2340888-9 - fax 055 244343
www.pandolfini.com
info@pandolfini.it

PORRO & C. ART CONSULTING
Via Olona 2 – 20123 Milano
tel. 02 72094708 - fax 02 862440
www.porroartconsulting.it
info@porroartconsulting.it

SANT’AGOSTINO
Corso Tassoni 56 – 10144 Torino
tel. 011 4377770 - fax 011 4377577
www.santagostinoaste.it
info@santagostinoaste.it

A.N.C.A. Associazione Nazionale delle Case d’Aste
REGOLAMENTO

Articolo 1
I soci si impegnano a garantire serietà, competenza e 
trasparenza sia a chi affida loro le opere d’arte, sia a chi 
le acquista.

Articolo 2
Al momento dell’accettazione di opere d’arte da inserire 
in asta i soci si impegnano a compiere tutte le ricerche 
e gli studi necessari, per una corretta comprensione e 
valutazione di queste opere.

Articolo 3
I soci si impegnano a comunicare ai mandanti con la 
massima chiarezza le condizioni di vendita, in particolare 
l’importo complessivo delle commissioni e tutte le spese 
a cui potrebbero andare incontro.

Articolo 4
I soci si impegnano a curare con la massima precisione

i cataloghi di vendita, corredando i lotti proposti con 
schede complete e, per i lotti più importanti, con 
riproduzioni fedeli. 
I soci si impegnano a pubblicare le proprie condizioni di 
vendita su tutti i cataloghi. 

Articolo 5
I soci si impegnano a comunicare ai possibili acquirenti 
tutte le informazioni necessarie per meglio giudicare e 
valutare il loro eventuale acquisto e si impegnano a fornire 
loro tutta l’assistenza possibile dopo l’acquisto.
I soci rilasciano, a richiesta dell’acquirente, un certificato su 
fotografia dei lotti acquistati.
I soci si impegnano affinché i dati contenuti nella fattura 
corrispondano esattamente a quanto indicato nel 
catalogo di vendita, salvo correggere gli eventuali refusi o 
errori del catalogo stesso.
I soci si impegnano a rendere pubblici i listini delle 
aggiudicazioni.

Articolo 6
I soci si impegnano alla collaborazione con le istituzioni 
pubbliche per la conservazione del patrimonio culturale 
italiano e per la tutela da furti e falsificazioni.

Articolo 7
I soci si impegnano ad una concorrenza leale, nel pieno 
rispetto delle leggi e dell’etica professionale. 
Ciascun socio, pur operando nel proprio interesse 
personale e secondo i propri metodi di lavoro si impegna 
a salvaguardare gli interessi generali della categoria e a 
difenderne l’onore e la rispettabilità.

Articolo 8
La violazione di quanto stabilito dal presente regolamento 
comporterà per i soci l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 20 dello Statuto ANCA

AGENZIA CATANI GAGLIANI
L ’ a r t e  d i  a s s i c u r a r e  l ’ a r t e

GARAGE DEL BARGELLO

QUESTO CATALOGO È STATO STAMPATO E CONFEZIONATO 
IN UN  AMBIENTE SANIFICATO  DA PERSONALE PROVVISTO 
DI EQUIPAGGIAMENTO PROTETTIVO



Per informazioni tempo@pandolfini.it

 PANDOLFINI TEMPO
IL SISTEMA PIÙ SEMPLICE PER ACQUISTARE ALL’ASTA

3otrai aJJiXdiFarti Xna YariHt¢ di oJJHtti dȇartH dal 0Xltiplo� 6HriJrafiH�  
)otoJrafiH ai 4Xadri. 7XttH lH aVtH Vono FXratH daJli HVpHrti di 3andolfini. 

3artHFiparH ª molto VHmpliFH. 
Vai sul calendario aste e cerca il logo.

Sfoglia il catalogo on line come per le aste tradizionali. 
3Hr farH la tXa oHrta Xtili]]a il pannHllo FKH YHdi� 
FomH HVHmpio� TXi VXlla dHVtra Fon lH VHJXHnti fXn]ioni�

 •  Data e ora del Termine asta
 •  Countdown del tempo restante 
  al termine asta
 ȏ  3XlVantH oHrta Fon inFrHmHnto 
  prestabilito
 ȏ  ΖnVHrimHnto YalorH oHrta maVVima.

9HrifiFa in tHmpo rHalH nHlla tXa arHa riVHrYata 
My Pandolfini lo Vtato FomplHto di tXttH lH tXH oHrtH 
attive. Se non sei ancora registrato registrati.

Per registrarti utilizza il modulo standard della 
registrazione e inserisci un documento valido. 
Ti verrà inviata una mail di conferma.   

9Hrrai aYYHrtito di Yaria]ioni di oHrtH attraYHrVo mail 
FKH ti informHranno VH la tXa oHrta ª Vtata VXpHrata 
o ti sei aggiudicato il lotto.    

1

2

3

4

5



P A N D O L F I N I . C O M

D
A

L 
R

IN
A

SC
IM

EN
TO

 A
L 

P
R

IM
O

 ’9
00

 
P

ER
C

O
R

SO
 A

TT
R

A
V

ER
SO

 C
IN

Q
U

E 
SE

C
O

LI
 D

I 
P

IT
TU

R
A

17
 N

O
VE

M
BR

E 
20

20
   

  A
10

12

DAL RINASCIMENTO AL PRIMO ’900 
PERCORSO ATTRAVERSO CINQUE SECOLI DI PITTURA

F I R E N Z E

1 7  N O V E M B R E  2 0 2 0




